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II 

(Atti non legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 893/2014 DELLA COMMISSIONE 

del 14 agosto 2014 

relativo al divieto di pesca del tonno rosso nell'Oceano Atlantico, a est di 45° di longitudine ovest, 
e nel Mar Mediterraneo per le tonnare immatricolate in Italia, Portogallo e Spagna 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 novembre 2009, che istituisce un regime di controllo 
comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca (1), in particolare l'articolo 36, para­
grafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (UE) n. 43/2014 del Consiglio, del 20 gennaio 2014, che stabilisce, per il 2014, le possibilità di 
pesca per alcuni stock ittici o gruppi di stock ittici, applicabili nelle acque dell'Unione e, per le navi dell'Unione, 
in determinate acque non dell'Unione (2), fissa il quantitativo di tonno rosso di cui è autorizzata la cattura nel 
2014 da parte dei pescherecci e delle tonnare dell'Unione europea nell'Oceano Atlantico, ad est di 45° di longitu­
dine ovest, e nel Mar Mediterraneo. 

(2) Il regolamento (CE) n. 302/2009 del Consiglio, del 6 aprile 2009, concernente un piano pluriennale di ricostitu­
zione del tonno rosso nell'Atlantico orientale e nel Mediterraneo che modifica il regolamento (CE) n. 43/2009 e 
che abroga il regolamento (CE) n. 1559/2007 (3), impone agli Stati membri di comunicare alla Commissione i 
contingenti individuali assegnati alle loro navi di lunghezza superiore a 24 metri. Per le navi da pesca di 
lunghezza inferiore a 24 metri e per le tonnare, gli Stati membri devono comunicare alla Commissione almeno il 
contingente assegnato alle organizzazioni di produttori o ai gruppi di navi che praticano la pesca con un attrezzo 
analogo. 

(3)  La politica comune della pesca mira a garantire la redditività a lungo termine del settore della pesca attraverso lo 
sfruttamento sostenibile delle risorse acquatiche viventi, nel rispetto del principio precauzionale. 

(4)  In conformità dell'articolo 36, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1224/2009, la Commissione, sulla base delle 
informazioni trasmesse dagli Stati membri e di altre informazioni in suo possesso, quando constata che le possibi­
lità di pesca di cui dispone l'Unione europea, uno Stato membro o un gruppo di Stati membri sono considerate 
esaurite per uno o più attrezzi o flotte pescherecce, ne informa lo Stato membro o gli Stati membri interessati e 
vieta le attività di pesca per la zona in questione, gli attrezzi, lo stock, i gruppi di stock o la flotta coinvolti in 
queste attività di pesca specifiche. 

(5)  Dalle informazioni di cui dispone la Commissione risulta che le possibilità di pesca del tonno rosso nell'Oceano 
Atlantico, a est di 45° di longitudine ovest, e nel Mar Mediterraneo, assegnate alle tonnare immatricolate in Italia, 
Portogallo e Spagna, sono esaurite. 

(6)  In data 7 luglio l'Italia ha informato la Commissione di aver imposto, a decorrere dalle ore 15:00 del 29 giugno 
2014, un fermo alle attività di pesca delle sue tre tonnare dedite nel 2014 alla pesca del tonno rosso. 
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(7)  In data 16 luglio il Portogallo ha informato la Commissione di aver imposto, a decorrere dalle ore 00:00 del 
15 luglio 2014, un fermo alle attività di pesca delle sue tre tonnare dedite nel 2014 alla pesca del tonno rosso. 

(8)  In data 10, 18 e 20 giugno la Spagna ha informato la Commissione di aver imposto un fermo di pesca alle sue 
quattro tonnare dedite nel 2014 alla pesca del tonno rosso: con effetto a decorrere dal 10 giugno per due 
tonnare, dal 19 giugno per una tonnara e dal 20 giugno per la tonnara rimanente; tutte le attività di pesca sono 
state quindi vietate a partire dalle ore 00:00 del 20 giugno 2014. 

(9)  Ferme restando le azioni da parte dell'Italia, del Portogallo e della Spagna di cui sopra, è necessario che la 
Commissione confermi il divieto di pesca del tonno rosso nell'Oceano Atlantico, a est di 45° di longitudine ovest, 
e nel Mar Mediterraneo da parte di tonnare immatricolate in Italia, con effetto dal 29 giugno alle ore 15:00, di 
tonnare immatricolate in Portogallo, con effetto dal 15 luglio alle ore 00:00 e di tonnare immatricolate in Spagna, 
con effetto al più tardi a partire dal 20 giugno 2014 alle ore 00:00, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

La pesca del tonno rosso nell'Oceano Atlantico, a est di 45° di longitudine ovest, e nel Mar Mediterraneo da parte di 
tonnare immatricolate in Italia è vietata dal 29 giugno 2014 alle ore 15:00. 

Il tonno rosso catturato a partire da tale data dalle suddette tonnare non può essere conservato a bordo, messo in gabbia 
a fini di ingrasso o di allevamento, trasbordato, trasferito, prelevato o sbarcato. 

Articolo 2 

La pesca del tonno rosso nell'Oceano Atlantico, a est di 45° di longitudine ovest, e nel Mar Mediterraneo da parte di 
tonnare immatricolate in Portogallo è vietata dal 15 luglio 2014 alle ore 00:00. 

Il tonno rosso catturato a partire da tale data dalle suddette tonnare non può essere conservato a bordo, messo in gabbia 
a fini di ingrasso o di allevamento, trasbordato, trasferito, prelevato o sbarcato. 

Articolo 3 

La pesca del tonno rosso nell'Oceano Atlantico, ad est di 45° di longitudine ovest, e nel Mar Mediterraneo da parte di 
tonnare immatricolate in Spagna è vietata, al più tardi, a partire dalle ore 00:00 del 20 giugno 2014. 

Il tonno rosso catturato a partire da tale data dalle suddette tonnare non può essere conservato a bordo, messo in gabbia 
a fini di ingrasso o di allevamento, trasbordato, trasferito, prelevato o sbarcato. 

Articolo 4 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 14 agosto 2014 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Michel BARNIER 

Vicepresidente  
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 894/2014 DELLA COMMISSIONE 

del 14 agosto 2014 

relativo al divieto di pesca del tonno rosso nell'Oceano Atlantico, ad est di 45° di longitudine ovest, 
e nel Mar Mediterraneo per i pescherecci con reti a circuizione battenti bandiera della Croazia, 

della Francia, dell'Italia, di Malta e della Spagna o immatricolati in tali paesi 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 novembre 2009, che istituisce un regime di controllo 
comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca (1), in particolare l'articolo 36, para­
grafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (UE) n. 43/2014 del Consiglio, del 20 gennaio 2014, che stabilisce, per il 2014, le possibilità di 
pesca per alcuni stock ittici o gruppi di stock ittici, applicabili nelle acque dell'Unione e, per le navi dell'Unione, 
in determinate acque non dell'Unione (2), fissa il quantitativo di tonno rosso di cui è autorizzata la cattura nel 
2014 da parte dei pescherecci e delle tonnare dell'Unione europea nell'Oceano Atlantico, ad est di 45° di longitu­
dine ovest, e nel Mar Mediterraneo. 

(2) Il regolamento (CE) n. 302/2009 del Consiglio, del 6 aprile 2009, concernente un piano pluriennale di ricostitu­
zione del tonno rosso nell'Atlantico orientale e nel Mediterraneo che modifica il regolamento (CE) n. 43/2009 e 
che abroga il regolamento (CE) n. 1559/2007 (3), impone agli Stati membri di comunicare alla Commissione i 
contingenti individuali assegnati alle loro navi di lunghezza superiore a 24 metri. Per le navi da pesca di 
lunghezza inferiore a 24 metri e per le tonnare, gli Stati membri devono comunicare alla Commissione almeno il 
contingente assegnato alle organizzazioni di produttori o ai gruppi di navi che praticano la pesca con un attrezzo 
analogo. 

(3)  La politica comune della pesca mira a garantire la redditività a lungo termine del settore della pesca attraverso lo 
sfruttamento sostenibile delle risorse acquatiche viventi, nel rispetto del principio precauzionale. 

(4)  In conformità dell'articolo 36, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1224/2009, la Commissione, sulla base delle 
informazioni trasmesse dagli Stati membri e di altre informazioni in suo possesso, quando constata che le possibi­
lità di pesca di cui dispone l'Unione europea, uno Stato membro o un gruppo di Stati membri sono considerate 
esaurite per uno o più attrezzi o flotte pescherecce, ne informa lo Stato membro o gli Stati membri interessati e 
vieta le attività di pesca per la zona in questione, gli attrezzi, lo stock, i gruppi di stock o la flotta coinvolti in 
queste attività di pesca specifiche. 

(5)  Sulla base delle informazioni di cui dispone la Commissione, le possibilità di pesca del tonno rosso nell'Oceano 
Atlantico, ad est di 45° di longitudine ovest, e nel Mar Mediterraneo assegnate ai pescherecci battenti bandiera 
della Croazia, della Francia, dell'Italia, di Malta e della Spagna o immatricolati in tali paesi risultano esaurite. 

(6)  In data 24 giugno la Croazia ha informato la Commissione di aver imposto un fermo delle attività di pesca, a 
decorrere dalle ore 24:00 del 24 giugno 2014, ai suoi otto pescherecci con reti a circuizione dediti nel 2014 alla 
pesca del tonno rosso. 

(7)  In data 28 maggio e 9 e 12 giugno la Francia ha informato la Commissione di aver imposto un fermo di pesca ai 
suoi 17 pescherecci con reti a circuizione dediti nel 2014 alla pesca del tonno rosso, con effetto a decorrere dal 
28 maggio per undici pescherecci, dal 9 giugno per due pescherecci e dal 12 giugno per quattro pescherecci; tutte 
le attività di pesca sono state quindi vietate a partire dalle ore 09:04 del 12 giugno 2014. 

(8)  In data 1, 2, 9 e 13 giugno l'Italia ha informato la Commissione di aver imposto un fermo di pesca ai suoi 
12 pescherecci con reti a circuizione dediti nel 2014 alla pesca del tonno rosso, con effetto a decorrere dal 
1o giugno per tre pescherecci, dal 2 giugno per quattro pescherecci, dall'8 giugno per quattro pescherecci e dal 
13 giugno per il peschereccio rimanente; tutte le attività di pesca sono state quindi vietate a partire dalle ore 
23:02 del 13 giugno 2014. 
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(9) In data 12 giugno Malta ha informato la Commissione di aver imposto un fermo delle attività di pesca, a decor­
rere dalle ore 14:39 del 10 giugno 2014, al suo peschereccio con reti a circuizione dedito nel 2014 alla pesca del 
tonno rosso. 

(10)  In data 28 maggio la Spagna ha informato la Commissione di aver imposto un fermo delle attività di pesca, a 
decorrere dalle ore 00:00 del 28 maggio 2014, ai suoi sei pescherecci con reti a circuizione dediti nel 2014 alla 
pesca del tonno rosso. 

(11)  Ferme restando le misure summenzionate adottate dalla Croazia, dalla Francia, dall'Italia, da Malta e dalla Spagna, 
è necessario che la Commissione confermi il divieto di pesca del tonno rosso nell'Oceano Atlantico, ad est di 45° 
di longitudine ovest, e nel Mar Mediterraneo per i pescherecci con reti a circuizione battenti bandiera degli Stati 
membri interessati o in essi immatricolati, con effetto a partire dalle ore 24:00 del 24 giugno 2014 per la 
Croazia, al più tardi dalle ore 09:04 del 12 giugno 2014 per la Francia, al più tardi dalle ore 23:02 del 13 giugno 
2014 per l'Italia, dalle ore 14:39 del 10 giugno 2014 per Malta e dalle ore 00:00 del 28 maggio 2014 per la 
Spagna, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

La pesca del tonno rosso nell'Oceano Atlantico, ad est di 45° di longitudine ovest, e nel Mar Mediterraneo da parte di 
pescherecci con reti a circuizione battenti bandiera croata o immatricolati in Croazia è vietata a partire dalle ore 24:00 
del 24 giugno 2014. 

Il tonno rosso catturato a decorrere da tale data dai suddetti pescherecci non può essere conservato a bordo, trasferito in 
gabbia a fini di ingrasso o di allevamento, trasbordato, trasportato o sbarcato. 

Articolo 2 

La pesca del tonno rosso nell'Oceano Atlantico, ad est di 45° di longitudine ovest, e nel Mar Mediterraneo da parte dei 
pescherecci con reti a circuizione battenti bandiera francese o immatricolati in Francia è vietata a partire, al più tardi, 
dalle ore 09:04 del 12 giugno 2014. 

Il tonno rosso catturato a decorrere da tale data dai suddetti pescherecci non può essere conservato a bordo, trasferito in 
gabbia a fini di ingrasso o di allevamento, trasbordato, trasportato o sbarcato. 

Articolo 3 

La pesca del tonno rosso nell'Oceano Atlantico, ad est di 45° di longitudine ovest, e nel Mar Mediterraneo da parte dei 
pescherecci con reti a circuizione battenti bandiera italiana o immatricolati in Italia è vietata a partire, al più tardi, dalle 
ore 23:02 del 13 giugno 2014. 

Il tonno rosso catturato a decorrere da tale data dai suddetti pescherecci non può essere conservato a bordo, trasferito in 
gabbia a fini di ingrasso o di allevamento, trasbordato, trasportato o sbarcato. 

Articolo 4 

La pesca del tonno rosso nell'Oceano Atlantico, ad est di 45° di longitudine ovest, e nel Mar Mediterraneo da parte di 
pescherecci con reti a circuizione battenti bandiera maltese o immatricolati a Malta è vietata a partire dalle ore 14:39 del 
10 giugno 2014. 

Il tonno rosso catturato a decorrere da tale data dai suddetti pescherecci non può essere conservato a bordo, trasferito in 
gabbia a fini di ingrasso o di allevamento, trasbordato, trasportato o sbarcato. 

Articolo 5 

La pesca del tonno rosso nell'Oceano Atlantico, ad est di 45° di longitudine ovest, e nel Mar Mediterraneo da parte di 
pescherecci con reti a circuizione battenti bandiera spagnola o immatricolati in Spagna è vietata a partire dalle ore 00:00 
del 28 maggio 2014. 

Il tonno rosso catturato a decorrere da tale data dai suddetti pescherecci non può essere conservato a bordo, trasferito in 
gabbia a fini di ingrasso o di allevamento, trasbordato, trasportato o sbarcato. 
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Articolo 6 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 14 agosto 2014 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Michel BARNIER 

Vicepresidente  
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REGOLAMENTO (UE) N. 895/2014 DELLA COMMISSIONE 

del 14 agosto 2014 

recante modifica dell'allegato XIV del regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio concernente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle 

sostanze chimiche (REACH) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, concernente la 
registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce un'agenzia 
europea per le sostanze chimiche, che modifica la direttiva 1999/45/CE e che abroga il regolamento (CEE) n. 793/93 del 
Consiglio e il regolamento (CE) n. 1488/94 della Commissione, nonché la direttiva 76/769/CEE del Consiglio e le diret­
tive della Commissione 91/155/CEE, 93/67/CEE, 93/105/CE e 2000/21/CE (1), in particolare gli articoli 58 e 131, 

considerando quanto segue: 

(1)  La formaldeide, prodotti oligomerici di reazione con l'anilina (MDA tecnico), risponde ai criteri di classificazione 
come sostanza cancerogena (categoria 1B) secondo il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e 
del Consiglio (2) e soddisfa pertanto i criteri per l'inclusione nell'allegato XIV del regolamento (CE) n. 1907/2006 
di cui all'articolo 57, lettera a), di tale regolamento. 

(2) L'acido arsenico risponde ai criteri di classificazione come sostanza cancerogena (categoria 1 A) secondo il regola­
mento (CE) n. 1272/2008 e soddisfa pertanto i criteri per l'inclusione nell'allegato XIV del regolamento (CE) 
n. 1907/2006 di cui all'articolo 57, lettera a), di detto regolamento. 

(3)  Il bis(2-metossietil) etere (diglime) risponde ai criteri di classificazione come sostanza tossica per la riproduzione 
(categoria 1B) secondo il regolamento (CE) n. 1272/2008 e soddisfa pertanto i criteri per l'inclusione nell'alle­
gato XIV del regolamento (CE) n. 1907/2006 di cui all'articolo 57, lettera c), di tale regolamento. 

(4)  Il 1,2-dicloroetano (EDC) risponde ai criteri di classificazione come sostanza cancerogena (categoria 1B) secondo 
il regolamento (CE) n. 1272/2008 e risponde pertanto ai criteri per l'inclusione nell'allegato XIV del regolamento 
(CE) n. 1907/2006 di cui all'articolo 57, lettera a), di tale regolamento. 

(5)  La 2,2′-dicloro-4,4′-metilendianilina (MOCA) risponde ai criteri di classificazione come sostanza cancerogena 
(categoria 1B) secondo il regolamento (CE) n. 1272/2008 e soddisfa pertanto i criteri per l'inclusione nell'alle­
gato XIV del regolamento (CE) n. 1907/2006 di cui all'articolo 57, lettera a), di tale regolamento. 

(6)  Il tris(cromato) di dicromo risponde ai criteri di classificazione come sostanza cancerogena (categoria 1B) secondo 
il regolamento (CE) n. 1272/2008 e soddisfa pertanto i criteri per l'inclusione nell'allegato XIV del regolamento 
(CE) n. 1907/2006 di cui all'articolo 57, lettera a), di tale regolamento. 

(7)  Il cromato di stronzio risponde ai criteri di classificazione come sostanza cancerogena (categoria 1B) secondo il 
regolamento (CE) n. 1272/2008 e soddisfa pertanto i criteri per l'inclusione nell'allegato XIV del regolamento 
(CE) n. 1907/2006 di cui all'articolo 57, lettera a), di tale regolamento. 

(8)  L'idrossiottaossodizincatodicromato di potassio risponde ai criteri di classificazione come sostanza cancerogena 
(categoria 1 A) secondo il regolamento (CE) n. 1272/2008 e soddisfa pertanto i criteri per l'inclusione nell'alle­
gato XIV del regolamento (CE) n. 1907/2006 di cui all'articolo 57, lettera a), di tale regolamento. 

(9)  L'ottaidrossocromato di pentazinco risponde ai criteri di classificazione come sostanza cancerogena (categoria 1 A) 
secondo il regolamento (CE) n. 1272/2008 e soddisfa pertanto i criteri per l'inclusione nell'allegato XIV del rego­
lamento (CE) n. 1907/2006 di cui all'articolo 57, lettera a), di tale regolamento. 
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(10) Le sostanze sopra menzionate sono state identificate e incluse nell'elenco di sostanze candidate a norma dell'arti­
colo 59 del regolamento (CE) n. 1907/2006. L'inclusione di tali sostanze nell'allegato XIV del regolamento (CE) 
n. 1907/2006 è stata inoltre considerata prioritaria dall'Agenzia europea per le sostanze chimiche (in seguito 
«l'Agenzia») nella sua raccomandazione del 17 gennaio 2013 (1) a norma dell'articolo 58 di tale regolamento. È 
quindi opportuno includere tali sostanze in detto allegato. 

(11)  La N,N-dimetilacetammide (DMAC) risponde ai criteri di classificazione come sostanza tossica per la riproduzione 
(categoria 1B) secondo il regolamento (CE) n. 1272/2008 e soddisfa pertanto i criteri per l'inclusione nell'alle­
gato XIV del regolamento (CE) n. 1907/2006 di cui all'articolo 57, lettera c), di tale regolamento. È stata inoltre 
identificata e inclusa nell'elenco di sostanze candidate a norma dell'articolo 59 del regolamento (CE) 
n. 1907/2006 e l'inclusione di detta sostanza nell'allegato XIV del medesimo regolamento è stata considerata 
prioritaria con la raccomandazione dell'Agenzia del 17 gennaio 2013, a norma dell'articolo 58 di tale regola­
mento. La DMAC possiede proprietà intrinseche simili a quelle dell'N-metil-2-pirrolidone (NMP) ed entrambe le 
sostanze possono essere considerate come potenziali alternative per alcuni dei loro usi principali. Attualmente la 
sostanza chimica NMP è oggetto di una procedura di restrizione a norma dell'articolo 69 del regolamento (CE) 
n. 1907/2006. In considerazione delle similarità presentate dalle due sostanze per quanto concerne le loro 
proprietà intrinseche e le loro applicazioni industriali e al fine di assicurarsi che sia garantito un approccio 
normativo coerente, la Commissione ritiene opportuno rinviare la decisione sull'inclusione della DMAC nell'alle­
gato XIV. 

(12)  È opportuno specificare nell'allegato XIV del regolamento (CE) n. 1907/2006 le date entro cui devono pervenire 
le domande e le date di scadenza di cui all'articolo 58, paragrafo 1, lettera c), punti i) e ii), di tale regolamento. 

(13)  La raccomandazione dell'Agenzia del 17 gennaio 2013 ha stabilito le date di cui all'articolo 58, paragrafo 1, 
lettera c), punto ii), del regolamento (CE) n. 1907/2006, entro cui devono pervenire le domande se il richiedente 
intende continuare a utilizzare la sostanza o a immetterla sul mercato per determinati usi, per ciascuna delle 
sostanze figuranti nell'allegato del presente regolamento. Tali date sono state stabilite in base ai tempi ritenuti 
necessari per la preparazione di una domanda di autorizzazione, tenendo conto delle informazioni disponibili 
sulle diverse sostanze e delle informazioni ricevute durante la consultazione pubblica svoltasi a norma dell'arti­
colo 58, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1907/2006. È stata inoltre presa in considerazione la capacità 
dell'Agenzia di esaminare le domande entro i termini previsti dal regolamento (CE) n. 1907/2006, come disposto 
all'articolo 58, paragrafo 3, di tale regolamento. 

(14)  Per quanto riguarda il tris(cromato) di dicromo, il cromato di stronzio, l'idrossiottaossodizincatodicromato di 
potassio e l'ottaidrossocromato di pentazinco, che sono tutti composti del cromo (VI), l'Agenzia ha proposto di 
fissare la data entro cui devono pervenire le domande a 24 mesi dall'entrata in vigore del presente regolamento. 
La Commissione ritiene tuttavia che sia opportuno fissare tale data a 35 mesi dall'entrata in vigore del presente 
regolamento al fine di adeguarsi all'approccio seguito per i sette composti del cromo VI già figuranti alle voci da 
16 a 22 dell'allegato XIV del regolamento (CE) n. 1907/2006. 

(15) Per ciascuna delle sostanze figuranti nell'allegato del presente regolamento è opportuno fissare la data di cui all'ar­
ticolo 58, paragrafo 1, lettera c), punto i), del regolamento (CE) n. 1907/2006 a 18 mesi dalla data di cui all'arti­
colo 58, paragrafo 1, lettera c), punto ii), di tale regolamento. 

(16)  L'articolo 58, paragrafo 1, lettera e), in combinato disposto con l'articolo 58, paragrafo 2, del regolamento (CE) 
n. 1907/2006 prevede la possibilità di esenzioni di usi o categorie di usi nei casi in cui la normativa specifica 
dell'Unione imponga prescrizioni minime connesse alla protezione della salute umana o alla tutela dell'ambiente, 
che garantiscano un adeguato controllo dei rischi. Alla luce delle informazioni attualmente disponibili non è 
opportuno stabilire esenzioni fondate su tali disposizioni. 

(17)  Sulla scorta delle informazioni attualmente disponibili non è opportuno stabilire esenzioni per le attività di 
ricerca e sviluppo orientate ai prodotti e ai processi. 

(18)  Sulla scorta delle informazioni attualmente disponibili non è opportuno fissare termini di riesame per alcuni usi. 

(19)  Il regolamento (CE) n. 1907/2006 dovrebbe pertanto essere modificato di conseguenza. 

(20)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato istituito a norma dell'articolo 133 
del regolamento (CE) n. 1907/2006, 
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HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L'allegato XIV del regolamento (CE) n. 1907/2006 è modificato conformemente all'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 14 agosto 2014 

Per la Commissione 

Il presidente 
José Manuel BARROSO  
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ALLEGATO 

Nella tabella dell'allegato XIV del regolamento (CE) n. 1907/2006 sono aggiunte le voci seguenti: 

Voce n. Sostanza Proprietà intrinseche di cui 
all'articolo 57 

Disposizioni transitorie Usi o categorie 
di usi esentati 
dall'obbligo di 
autorizzazione 

Termini di 
riesame Data entro cui devono pervenire 

le domande (*) Data di scadenza (**) 

«23. Formaldeide, prodotti di reazione oligomerica 
con anilina (MDA tecnico) 
N. CE: 500-036-1 
N. CAS: 25214-70-4 

Cancerogeno 
(categoria 1B) 

22 febbraio 2016 22 agosto 2017 — — 

24. Acido arsenico 
N. CE: 231-901-9 
N. CAS: 7778-39-4 

Cancerogeno 
(categoria 1 A) 

22 febbraio 2016 22 agosto 2017 — — 

25. Bis(2-metossietil) etere (diglime) 
N. CE: 203-924-4 
N. CAS: 111-96-6 

Tossico per la riproduzione 
(categoria 1B) 

22 febbraio 2016 22 agosto 2017 — — 

26. 1,2-dicloroetano (EDC) 
N. CE: 203-458-1 
N. CAS: 107-06-2 

Cancerogeno 
(categoria 1B) 

22 maggio 2016 22 novembre 2017 — — 

27. 2,2′-dicloro-4,4′-metilendianilina (MOCA) 
N. CE: 202-918-9 
N. CAS: 101-14-4 

Cancerogeno 
(categoria 1B) 

22 maggio 2016 22 novembre 2017 — — 

28. Tris(cromato) di dicromo 
N. CE: 246-356-2 
N. CAS: 24613-89-6 

Cancerogeno 
(categoria 1B) 

22 luglio 2017 22 gennaio 2019 — — 

29. Cromato di stronzio 
N. CE: 232-142-6 
N. CAS: 7789-06-2 

Cancerogeno 
(categoria 1B) 

22 luglio 2017 22 gennaio 2019 — — 

30. Idrossiottaossodizincatodicromato di potassio 
N. CE: 234-329-8 
N. CAS: 11103-86-9 

Cancerogeno 
(categoria 1 A) 

22 luglio 2017 22 gennaio 2019 — — 

31. Ottaidrossocromato di pentazinco 
N. CE: 256-418-0 
N. CAS: 49663-84-5 

Cancerogeno 
(categoria 1 A) 

22 luglio 2017 22 gennaio 2019 — —» 

(*)  Data di cui all'articolo 58, paragrafo 1, lettera c), punto ii), del regolamento (CE) n. 1907/2006. 
(**)  Data di cui all'articolo 58, paragrafo 1, lettera c), punto i), del regolamento (CE) n. 1907/2006.  
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 896/2014 della COMMISSIONE 

del 18 agosto 2014 

che abroga il regolamento di esecuzione (UE) n. 793/2013 della Commissione che istituisce 
misure con riguardo alle Isole Fær Øer per garantire la conservazione dello stock di aringa 

atlantico-scandinava 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1026/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, relativo a talune 
misure ai fini della conservazione degli stock ittici relative ai paesi che autorizzano una pesca non sostenibile (1), in parti­
colare l'articolo 7, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento di esecuzione (UE) n. 793/2013 della Commissione, del 20 agosto 2013, che istituisce misure con 
riguardo alle Isole Fær Øer per garantire la conservazione dello stock di aringa atlantico-scandinava (2) identifica 
le Isole Fær Øer come un paese che autorizza una pesca non sostenibile e adotta determinate misure relative alla 
pesca dell'aringa atlantico-scandinava e delle specie ad essa associate, in conformità al regolamento (UE) 
n. 1026/2012. 

(2)  L'articolo 7 del regolamento (UE) n. 1026/2012 dispone che tali misure cessano di applicarsi quando il paese che 
autorizza una pesca non sostenibile adotta, in maniera autonoma o nel quadro di consultazioni, misure correttive 
adeguate per la conservazione e la gestione dello stock di interesse comune che non compromettano gli effetti 
delle misure adottate dall'Unione. 

(3)  Secondo quanto annunciato il 12 giugno 2014 dal ministro della Pesca delle isole Fær Øer, tale paese ha adottato 
un limite di cattura di 40 000 tonnellate di aringhe per il 2014, un quantitativo che, in termini assoluti e relativi, 
è ben al di sotto del limite di cattura di 105 230 tonnellate adottato per il 2013. Ciò aumenterebbe del 4,4 % il 
TAC complessivo per il 2014 proposto dagli altri Stati costieri nel quadro dell'attuale piano di gestione a lungo 
termine. 

(4)  Secondo i più recenti pareri scientifici, l'effetto stimato di tale aumento della cattura nel 2014 sulla biomassa dello 
stock di aringa all'inizio del 2015 sarebbe solo dello 0,4 %, un dato che non può essere considerato significativo 
in termini di conservazione dello stock. 

(5)  La misura correttiva adottata dalle Isole Fær Øer, combinata alle ripartizioni stabilite di concerto dagli altri Stati 
costieri, ossia Federazione russa, Norvegia, Islanda e Unione europea, non pregiudicherà pertanto gli sforzi di 
conservazione concordati tra l'UE e gli altri Stati costieri. 

(6)  Di conseguenza le misure adottate dalla Commissione ai sensi del regolamento di esecuzione (UE) n. 793/2013 
dovrebbero cessare di applicarsi conformemente all'articolo 7, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1026/2012. È 
pertanto opportuno abrogare il regolamento di esecuzione (UE) n. 793/2013. 

(7)  Dato che non è necessario continuare ad applicare tali misure, il presente regolamento dovrebbe entrare in vigore 
il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(8)  Ciò non pregiudica la fissazione dei contingenti futuri da parte delle Isole Fær Øer o le prossime consultazioni 
degli Stati costieri sulla gestione comune dello stock di aringa atlantico-scandinava. 

(9)  Il Comitato per la pesca e l'acquacoltura non ha emesso pareri, 
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HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il regolamento di esecuzione (UE) n. 793/2013 è abrogato. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
tutti gli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 18 agosto 2014 

Per la Commissione 

Il presidente 
José Manuel BARROSO  
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 897/2014 DELLA COMMISSIONE 

del 18 agosto 2014 

che stabilisce disposizioni specifiche per l'esecuzione dei programmi di cooperazione transfronta­
liera finanziati nel quadro del regolamento (UE) n. 232/2014 del Parlamento europeo e del 

Consiglio che istituisce uno strumento europeo di vicinato 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 291, 

visto il regolamento (UE) n. 232/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 marzo 2014, che istituisce uno 
strumento europeo di vicinato (1), in particolare l'articolo 12, 

visto il regolamento (UE) n. 236/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 marzo 2014, che stabilisce norme 
e procedure comuni per l'attuazione degli strumenti per il finanziamento dell'azione esterna dell'Unione (2), in particolare 
l'articolo 6, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1) Uno degli elementi del regolamento (UE) n. 232/2014 prevede la cooperazione tra uno o più Stati membri dell'U­
nione europea, da una parte, e uno o più paesi partner di cui all'allegato I e/o la Federazione russa, dall'altra, 
attuata lungo la loro parte condivisa della frontiera esterna dell'Unione, al fine di rafforzare la cooperazione tran­
sfrontaliera. 

(2)  Il regolamento (UE) n. 236/2014 stabilisce le norme per l'attuazione dell'assistenza comuni a tutti gli strumenti di 
azione esterna. 

(3)  Il regolamento (UE) n. 232/2014 prevede l'adozione di norme di esecuzione recanti disposizioni specifiche per 
l'attuazione dei programmi di cooperazione transfrontaliera. Tali norme comprendono disposizioni riguardanti, 
tra l'altro: tasso e metodi di cofinanziamento; contenuto, preparazione, modifica e chiusura dei programmi opera­
tivi congiunti; ruolo e funzione delle strutture dei programmi, compresa la loro identificazione e responsabilità 
permanente ed effettiva, descrizione dei sistemi di gestione e di controllo e condizioni relative alla gestione tecnica 
e finanziaria del sostegno dell'Unione; procedure di recupero in tutti i paesi partecipanti; monitoraggio e valuta­
zione; attività di visibilità e di informazione; gestione concorrente e indiretta. 

(4)  Il documento di programmazione di cui all'articolo 9, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 232/2014, fissa gli 
obiettivi strategici della cooperazione transfrontaliera, nonché gli obiettivi tematici e i risultati indicativi attesi di 
detta cooperazione, e contiene l'elenco dei programmi operativi congiunti da porre in essere. 

(5)  La cooperazione transfrontaliera dovrebbe essere attuata mediante programmi operativi congiunti riguardanti la 
cooperazione lungo una frontiera o un gruppo di frontiere, che contemplano priorità pluriennali volte al conse­
guimento di un insieme coerente di obiettivi tematici e che possono essere attuate tramite il sostegno dell'Unione. 

(6) Occorre stabilire misure di esecuzione recanti disposizioni dettagliate per l'attuazione dei programmi di coopera­
zione transfrontaliera finanziati a norma del regolamento (UE) n. 232/2014, lasciando al tempo stesso ai paesi 
partecipanti un certo margine di flessibilità per quanto riguarda le modalità dettagliate dell'organizzazione e 
dell'attuazione di programmi specifici, tenendo conto delle peculiarità di ciascun programma. Sulla base di tale 
principio, e in conformità del presente regolamento, i paesi partecipanti dovrebbero presentare insieme alla 
Commissione proposte di programmi operativi congiunti ai fini dell'adozione, ai sensi dell'articolo 10, paragrafo 4, 
del regolamento (UE) n. 232/2014. 

(7)  Tenuto conto del fatto che tutti i paesi partecipanti devono essere coinvolti nelle strutture decisionali del 
programma, mentre i compiti esecutivi sono di norma affidati a un'autorità di gestione stabilita in uno Stato 
membro, occorrono norme che disciplinino la struttura organizzativa definendo le funzioni dell'autorità di 
gestione e la separazione delle funzioni tra gli organismi che costituiscono le strutture del programma e all'in­
terno di essi. 
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(8) Sulla base degli insegnamenti tratti dal periodo di programmazione 2007-2013, la Commissione non sarà auto­
maticamente responsabile, in ultima analisi, dei recuperi nei paesi partner. Di conseguenza, le norme di attua­
zione definiscono nuove disposizioni che affidano maggiori responsabilità ai paesi partecipanti in termini di 
gestione, controllo e audit. I programmi dovranno definire i propri sistemi di gestione e di controllo sulla base di 
tali norme. I paesi partner dovranno assistere le autorità di gestione nell'attuazione dei programmi attraverso la 
creazione di autorità nazionali, punti di contatto per i controlli e gruppi di revisori. 

(9)  A norma dell'articolo 10, paragrafo 8, del regolamento (UE) n. 232/2014, saranno conclusi, se del caso, accordi 
tra i paesi partecipanti e l'autorità di gestione per definire disposizioni non incluse nelle convenzioni di finanzia­
mento firmate con paesi partner o con la Federazione russa. 

(10)  Sulla base degli insegnamenti tratti dal periodo di programmazione 2007-2013, le procedure e le norme in 
materia di assegnazione delle sovvenzioni elaborate dalla Commissione per le azioni esterne non sono più obbli­
gatorie. Si dovrebbero poter applicare, nell'ambito dei programmi, procedure messe a punto da paesi partecipanti, 
a condizione che siano soddisfatte determinate norme stabilite nel presente regolamento. 

(11)  A norma dell'articolo 7, paragrafo 7, del regolamento (UE) n. 232/2014, i finanziamenti erogati a norma di tale 
regolamento possono essere associati a finanziamenti concessi in virtù di altri regolamenti pertinenti dell'Unione. 
Ciò consentirà di trasferire fondi dal regolamento (UE) n. 232/2014 a programmi finanziati nel quadro del regola­
mento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (1). Il regolamento (UE) n. 231/2014 del Parla­
mento europeo e del Consiglio (2) prevede una disposizione equivalente per il trasferimento dei finanziamenti al 
regolamento (UE) n. 232/2014 al fine di coprire la partecipazione dei beneficiari di quest'ultimo ai programmi di 
cooperazione transfrontaliera cui si applica il regolamento. Queste nuove norme semplificheranno le procedure di 
gestione riguardanti la partecipazione di tali paesi ai programmi. 

(12)  Poiché di consueto i programmi devono essere attuati mediante gestione concorrente, è opportuno che i sistemi 
di gestione e di controllo siano conformi alle norme dell'Unione, in particolare al regolamento (UE, Euratom) 
n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio (3) e al regolamento delegato (UE) n. 1268/2012 della 
Commissione (4), nonché al regolamento (CE, Euratom) n. 2988/95 del Consiglio (5). La Commissione dovrebbe 
garantire che i fondi dell'Unione siano utilizzati in conformità delle norme applicabili durante l'attuazione dei 
programmi. 

(13)  Tali misure sono conformi al parere del comitato istituito dal regolamento (UE) n. 232/2014. 

(14) Al fine di consentire la tempestiva programmazione e attuazione dei programmi, occorre che il presente regola­
mento entri in vigore il terzo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

PARTE PRIMA 

OGGETTO E DEFINIZIONI 

Articolo 1 

Oggetto 

Il presente regolamento stabilisce disposizioni dettagliate per l'attuazione dei programmi di cooperazione transfrontaliera 
di cui all'articolo 12 del regolamento (UE) n. 232/2014 e all'articolo 6, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 236/2014. 
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Articolo 2 

Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si intende per: 

a)  «programma» un programma operativo congiunto ai sensi dell'articolo 10 del regolamento (UE) n. 232/2014; 

b)  «paesi partecipanti» l'insieme degli Stati membri, i paesi partner della cooperazione transfrontaliera e qualsiasi paese 
dello Spazio economico europeo partecipanti a un programma; 

c)  «documento di programmazione» il documento di cui all'articolo 9, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 232/2014, 
che definisce gli obiettivi strategici, l'elenco dei programmi, la loro assegnazione indicativa pluriennale e l'ammissibi­
lità geografica; 

d)  «area del programma» le regioni principali, le regioni limitrofe, i centri sociali, economici o culturali importanti e le 
entità territoriali di cui all'articolo 8, paragrafi 3 e 4 rispettivamente, del regolamento (UE) n. 232/2014; 

e)  «regioni principali» le unità territoriali di cui all'articolo 8, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 232/2014 e le zone 
di frontiera delle entità geografiche contemplate dallo strumento di assistenza preadesione e dei paesi dello Spazio 
economico europeo indicati nel documento di programmazione; 

f)  «regioni limitrofe» le unità territoriali di cui all'articolo 8, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 232/2014 e le unità 
limitrofe alle regioni principali delle entità geografiche contemplate dallo strumento di assistenza preadesione e dei 
paesi dello Spazio economico europeo; 

g)  «comitato congiunto di controllo» il comitato congiunto incaricato di sorvegliare l'attuazione del programma; 

h)  «autorità di gestione» l'autorità o l'organismo designato dai paesi partecipanti quale responsabile della gestione del 
programma; 

i) «autorità nazionale» l'entità designata da ciascun paese partecipante alla quale spetta in definitiva il compito di soste­
nere l'autorità di gestione nell'attuazione del programma sul proprio territorio; 

j)  «segretariato tecnico congiunto» l'organismo istituito dai paesi partecipanti per coadiuvare gli organismi del 
programma; 

k)  «strumenti finanziari» le misure di sostegno finanziario dell'Unione fornite a titolo complementare per conseguire 
uno o più obiettivi strategici specifici dell'Unione. Tali strumenti possono assumere la forma di investimenti azionari 
o quasi-azionari, prestiti o garanzie, o altri strumenti di condivisione del rischio, e possono, se del caso, essere asso­
ciati a sovvenzioni; 

l)  «paesi partner della cooperazione transfrontaliera» i paesi e territori elencati nell'allegato I del regolamento (UE) 
n. 232/2014, la Federazione russa e i beneficiari elencati nell'allegato I del regolamento (UE) n. 231/2014, in caso di 
cofinanziamento nell'ambito di quest'ultimo; 

m) «irregolarità» qualsiasi violazione di una convenzione di finanziamento, di un contratto o del diritto applicabile, deri­
vante da un'azione o da un'omissione di un operatore economico coinvolto nell'attuazione del programma, che 
arrechi o possa arrecare pregiudizio al bilancio dell'Unione mediante l'imputazione di spese indebite al bilancio 
dell'Unione; 

n)  «contributo dell'Unione» la parte della spesa ammissibile del programma o del progetto finanziata dall'Unione; 

o)  «contratto» qualsiasi contratto d'appalto o di sovvenzione stipulato nel quadro di un programma; 

p)  «grandi progetti di infrastrutture» i progetti che comportano una serie di opere, attività o servizi intesi a svolgere una 
funzione indivisibile ben definita perseguendo obiettivi chiaramente identificati di interesse comune per realizzare 
investimenti aventi un impatto e vantaggi transfrontalieri e in cui una quota di bilancio di almeno 2,5 milioni di 
EUR sia assegnata all'acquisizione di infrastrutture; 
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q)  «organismo intermedio» ogni organismo pubblico o privato che agisce sotto la responsabilità di un'autorità di 
gestione o che svolge mansioni per conto di questa in relazione all'attuazione dei progetti da parte dei beneficiari; 

r)  «contraente» una persona fisica o giuridica con la quale è stato stipulato un contratto d'appalto; 

s)  «beneficiario» una persona fisica o giuridica con la quale è stato stipulato un contratto di sovvenzione; 

t)  «esercizio contabile» il periodo che va dal 1o luglio al 30 giugno, tranne per il primo esercizio, relativamente al quale 
si intende il periodo che va dalla data di inizio dell'ammissibilità della spesa al 30 giugno 2015. L'esercizio contabile 
finale andrà dal 1o luglio 2023 al 30 settembre 2024. Nel caso della gestione indiretta con un'organizzazione inter­
nazionale ai sensi dell'articolo 80, l'esercizio contabile coincide con l'esercizio finanziario; 

u)  «esercizio finanziario» il periodo che va dal 1o gennaio al 31 dicembre. 

PARTE SECONDA 

DISPOSIZIONI COMUNI 

TITOLO I 

QUADRO GENERALE DI ATTUAZIONE 

CAPO 1 

Programmi 

Articolo 3 

Elaborazione 

Ciascun programma è elaborato di comune accordo da tutti i paesi partecipanti, in conformità del regolamento (UE) 
n. 232/2014, del documento di programmazione e del presente regolamento. 

Articolo 4 

Contenuto 

Ciascun programma contiene, in particolare, le informazioni seguenti: 

1. introduzione: una breve descrizione delle fasi di preparazione del programma, comprese informazioni sulle consulta­
zioni e sulle misure adottate per coinvolgere i paesi partecipanti e altre parti interessate nell'elaborazione del 
programma. 

2.  Descrizione dell'area del programma: 

a)  regioni principali: un elenco di unità territoriali ammissibili quali definite nel documento di programmazione e, se 
del caso, eventuali estensioni a norma dell'articolo 8, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 232/2014 e in confor­
mità delle prescrizioni contenute nel documento di programmazione; 

b)  regioni limitrofe, se del caso: un elenco di regioni limitrofe, la motivazione del loro inserimento in conformità dei 
requisiti stabiliti nel documento di programmazione e delle condizioni di partecipazione al programma, decise dai 
paesi partecipanti; 

c)  centri sociali, economici o culturali importanti di cui all'articolo 8, paragrafo 3, del regolamento (UE) 
n. 232/2014, se del caso: un elenco di centri individuati per priorità, la motivazione del loro inserimento in 
conformità dei requisiti stabiliti nel documento di programmazione e delle condizioni di partecipazione al 
programma, decise dai paesi partecipanti; 

d)  una carta dell'area del programma, sulla quale sia indicato il nome di ciascuna unità territoriale e, se del caso, sia 
operata una distinzione tra le unità territoriali di cui alle lettere a), b) e c); 

e)  oltre alla descrizione dell'area interessata dal programma, l'indicazione, se del caso, dell'intenzione di ricorrere 
all'articolo 10, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 232/2014 alle condizioni stabilite nel documento di program­
mazione. 
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3.  Strategia del programma: 

a) una descrizione della strategia del programma, ivi compresa la scelta degli obiettivi tematici e delle priorità corri­
spondenti in linea con le disposizioni del documento di programmazione; 

b)  una giustificazione della strategia prescelta, basata su: 

—  un'analisi della situazione socioeconomica e ambientale dell'area del programma in termini di carenze e punti 
di forza e le esigenze a medio termine evidenziate da tale analisi; 

—  una descrizione degli insegnamenti tratti da precedenti esperienze nei programmi transfrontalieri; 

—  sulla base di un'ampia consultazione delle parti interessate, informazioni sulla coerenza con altri programmi 
finanziati dall'Unione nei paesi e nelle regioni interessati e un'analisi della coerenza con le strategie e le poli­
tiche nazionali e regionali; 

—  un'analisi dei rischi e misure di attenuazione degli stessi; 

c)  una descrizione di indicatori verificabili oggettivamente, in particolare: 

—  i risultati attesi per ciascuna priorità e i relativi indicatori di risultato, con un valore di riferimento e un valore 
obiettivo; 

— gli indicatori di risultato per ciascuna priorità, compreso il valore obiettivo quantificato, che si prevede contri­
buiranno ai risultati; 

d)  una descrizione delle modalità di integrazione, se del caso, delle seguenti questioni trasversali: democrazia e diritti 
umani, sostenibilità ambientale, parità uomo-donna e HIV/Aids. 

4.  Strutture e nomina delle autorità competenti e degli organismi di gestione: 

a)  la composizione e i compiti del comitato congiunto di controllo; 

b)  l'autorità di gestione e il suo processo di designazione; 

c) le autorità nazionali di tutti i paesi partecipanti, in particolare l'autorità di ogni paese partecipante di cui agli arti­
coli 20 e 31 e, se del caso, le strutture di sostegno pertinenti, diverse da quelle di cui alle lettere e) ed f); 

d) la procedura di costituzione del segretariato tecnico congiunto e dei suoi uffici locali e i loro compiti, ove perti­
nente; 

e)  l'autorità di audit e gli altri membri del gruppo di revisori; 

f)  l'organismo o gli organismi designati come punti di contatto per i controlli in tutti i paesi partecipanti e i suoi/i 
loro compiti a norma dell'articolo 32. 

5.  Attuazione del programma: 

a)  una descrizione sintetica dei sistemi di gestione e di controllo a norma dell'articolo 30; 

b)  un calendario di attuazione del programma; 

c)  una descrizione delle procedure di selezione dei progetti, in conformità dell'articolo 30; 

d)  una descrizione per priorità della natura del sostegno in conformità dell'articolo 38, compreso un elenco di 
progetti da selezionare mediante procedura di aggiudicazione diretta o contributi agli strumenti finanziari, conte­
nente altresì un calendario indicativo per la selezione dei progetti da finanziare ai sensi dell'articolo 41; 

e) una descrizione dell'impiego previsto dell'assistenza tecnica e delle procedure applicabili in materia di aggiudica­
zione degli appalti; 

f)  una descrizione dei sistemi di controllo e valutazione, unitamente a un piano indicativo di controllo e valutazione 
per l'intera durata del programma; 
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g) la strategia di comunicazione per l'intero periodo di riferimento del programma e un piano indicativo d'informa­
zione e comunicazione per il primo anno; 

h)  informazioni sul rispetto dei requisiti normativi di cui alla direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio (1); 

i)  un piano finanziario indicativo contenente due tabelle (senza ripartizione per paese partecipante): 

—  una tabella che specifichi gli stanziamenti annuali provvisori per impegni e pagamenti previsti per il sostegno 
dell'Unione a ciascun obiettivo tematico e l'assistenza tecnica. Gli stanziamenti previsti per il primo anno 
comprendono i costi sostenuti per attività preparatorie a norma dell'articolo 16; 

— una tabella che specifichi gli importi provvisori degli stanziamenti per il sostegno dell'Unione e il cofinanzia­
mento per l'intero periodo di programmazione per ciascun obiettivo tematico e per l'assistenza tecnica; 

j)  norme riguardanti l'ammissibilità della spesa di cui agli articoli 48 e 49; 

k)  la ripartizione delle responsabilità tra i paesi partecipanti a norma dell'articolo 74; 

l)  le norme in materia di trasferimento, impiego e controllo del cofinanziamento; 

m)  una descrizione dei sistemi informatici per la comunicazione e lo scambio di dati informatizzati tra l'autorità di 
gestione e la Commissione; 

n)  la lingua o le lingue adottate dal programma in conformità dell'articolo 7. 

Articolo 5 

Adozione 

1. Entro un anno dall'approvazione del documento di programmazione, i paesi partecipanti presentano congiunta­
mente alla Commissione una proposta di programma contenente tutti gli elementi di cui all'articolo 4. I paesi parteci­
panti confermano per iscritto il loro accordo sul contenuto del programma prima di presentarlo alla Commissione. 

2. La Commissione verifica che il programma contenga tutti gli elementi di cui all'articolo 4. La Commissione valuta 
la coerenza del programma con il regolamento (UE) n. 232/2014, col documento di programmazione, col presente rego­
lamento e con ogni altra normativa pertinente dell'Unione. La valutazione riguarda in particolare: 

a)  la qualità dell'analisi e la sua coerenza con le priorità proposte e con altri programmi finanziati dall'Unione; 

b)  la precisione del piano finanziario; 

c)  l'osservanza della direttiva 2001/42/CE. 

3. Entro tre mesi dalla data di presentazione del programma, la Commissione presenta osservazioni e richiede le revi­
sioni necessarie. Entro due mesi dalla richiesta della Commissione, i paesi partecipanti forniscono tutte le informazioni 
necessarie. Entro sei mesi dalla data di presentazione del programma, la Commissione approva il programma a condi­
zione che tutte le sue osservazioni siano state debitamente prese in considerazione. La Commissione può prorogare tali 
termini in funzione della natura delle revisioni richieste. 

4. Ciascun programma è adottato con decisione della Commissione per tutta la sua durata in conformità dell'arti­
colo 10, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 232/2014. 

Articolo 6 

Adeguamenti e revisione 

1. Gli adeguamenti del programma che non incidono in misura significativa sulla sua natura e sui suoi obiettivi non 
sono considerati sostanziali. In particolare: 

a)  le modifiche cumulative non superiori al 20 % del contributo dell'Unione inizialmente assegnato a ciascun obiettivo 
tematico o all'assistenza tecnica o modificato a norma del paragrafo 2, che comportano un trasferimento tra obiettivi 
tematici o dall'assistenza tecnica agli obiettivi tematici; 

b)  le modifiche cumulative non superiori al 20 % del contributo dell'Unione inizialmente assegnato a ciascun obiettivo 
tematico o modificato a norma del paragrafo 2, che comportano un trasferimento dagli obiettivi tematici all'assistenza 
tecnica. 
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Le modifiche del piano finanziario del programma di cui alla lettera a) possono essere apportate direttamente dall'auto­
rità di gestione, previa approvazione del comitato congiunto di controllo. L'autorità di gestione comunica alla Commis­
sione tutte le modifiche apportate al più tardi nella relazione annuale successiva e fornisce alla Commissione tutte le 
informazioni supplementari necessarie. 

In caso di modifiche del piano finanziario del programma di cui alla lettera b), l'autorità di gestione deve prima ottenere 
l'approvazione del comitato congiunto di controllo e della Commissione. 

2. Su richiesta motivata del comitato congiunto di controllo o su iniziativa della Commissione previa consultazione 
del comitato congiunto di controllo, i programmi possono essere riveduti in seguito a: 

a)  un riesame del documento di programmazione; 

b)  notevoli cambiamenti socioeconomici o modifiche sostanziali dell'area del programma; 

c)  difficoltà di attuazione; 

d)  modifiche del piano finanziario oltre il margine di flessibilità di cui al paragrafo 1 o eventuali modifiche che incidano 
in modo significativo sulla natura e sugli obiettivi del programma; 

e)  audit, controlli e valutazioni. 

3. Le richieste di revisione dei programmi sono debitamente giustificate e tengono conto dell'incidenza prevista delle 
modifiche apportate al programma. 

4. La Commissione valuta le informazioni fornite in conformità dei paragrafi 2 e 3. Se la Commissione formula osser­
vazioni, l'autorità di gestione le fornisce tutte le informazioni supplementari necessarie. Entro cinque mesi dalla presenta­
zione della richiesta di revisione, la Commissione la approva a condizione che tutte le sue osservazioni siano state debita­
mente prese in considerazione. 

5. La revisione di un programma nei casi di cui al paragrafo 2 o all'articolo 66, paragrafo 5, viene adottata con deci­
sione della Commissione e può richiedere la modifica delle convenzioni di finanziamento di cui agli articoli 8 e 9. 

Articolo 7 

Lingue 

1. Ciascun programma utilizza come lingua di lavoro una o più lingue ufficiali dell'Unione. I paesi partecipanti 
possono altresì decidere di utilizzare come lingue di lavoro altre lingue diverse dalle lingue ufficiali dell'Unione. La scelta 
della lingua o delle lingue di lavoro è descritta nel programma a norma dell'articolo 4. 

2. Per tener conto delle caratteristiche di partenariato dei programmi, i beneficiari possono presentare all'autorità di 
gestione documenti relativi al proprio progetto nella propria lingua nazionale, purché tale possibilità sia espressamente 
indicata nel programma e purché il comitato congiunto di controllo preveda di predisporre, attraverso l'autorità di 
gestione, i mezzi di interpretazione e di traduzione eventualmente necessari. 

3. Le spese di interpretazione e di traduzione per tutte le lingue scelte dal programma sono coperte tramite gli stan­
ziamenti destinati all'assistenza tecnica a livello di programma o la dotazione finanziaria di ogni singolo progetto a 
livello di progetti. 

CAPO 2 

Convenzioni di finanziamento 

Articolo 8 

Convenzioni di finanziamento con i paesi partner della cooperazione transfrontaliera 

1. La Commissione conclude convenzioni di finanziamento con ciascuno dei paesi partner della cooperazione tran­
sfrontaliera. Le convenzioni di finanziamento possono essere firmate anche dagli altri paesi partecipanti e dall'autorità di 
gestione o dal paese che ospita quest'ultima. 
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2. Le convenzioni di finanziamento sono firmate non oltre la fine dell'anno successivo all'anno della decisione della 
Commissione che adotta il programma. Tuttavia, se un programma coinvolge più di un paese partner della cooperazione 
transfrontaliera, almeno una convenzione di finanziamento viene firmata da tutte le parti prima di tale data. Gli altri 
paesi partner della cooperazione transfrontaliera possono firmare le rispettive convenzioni di finanziamento in un 
secondo tempo. La componente esterna del programma non può essere avviata con un paese partner della cooperazione 
transfrontaliera finché non sia entrata in vigore la relativa convenzione di finanziamento. Se un programma al quale 
partecipano più paesi partner della cooperazione transfrontaliera è cofinanziato ai sensi del regolamento (UE) 
n. 231/2014, almeno una convenzione di finanziamento con un paese partner partecipante elencato nell'allegato I del 
regolamento (UE) n. 232/2014 o con la Federazione russa è firmata da tutte le parti al più tardi al termine dell'anno 
successivo a quello della decisione della Commissione che adotta il programma. 

Articolo 9 

Convenzioni di finanziamento con i paesi partner della cooperazione transfrontaliera che partecipano al 
cofinanziamento 

1. Quando il cofinanziamento di un paese partner della cooperazione transfrontaliera viene trasferito all'autorità di 
gestione, la convenzione di finanziamento di cui all'articolo 8 viene firmata anche dagli altri Stati membri partecipanti e 
dagli altri paesi partner della cooperazione transfrontaliera e dall'autorità di gestione o dal paese che ospita quest'ultima. 

2. La convenzione di finanziamento contiene disposizioni riguardanti il cofinanziamento del paese partner della 
cooperazione transfrontaliera, quali: 

a)  importo; 

b)  impiego previsto e condizioni d'uso del cofinanziamento, comprese le condizioni per la presentazione delle 
domande; 

c)  modalità di pagamento; 

d)  gestione finanziaria; 

e)  conservazione dei documenti; 

f)  obblighi di rendicontazione; 

g)  verifiche e controlli; 

h)  irregolarità e recuperi. 

CAPO 3 

Altri accordi o protocolli d'intesa 

Articolo 10 

Contenuto 

L'autorità di gestione può concludere con i paesi partecipanti protocolli d'intesa o altri eventuali accordi che definiscano 
le disposizioni del programma, in particolare il cofinanziamento nazionale, le responsabilità finanziarie specifiche, gli 
audit e le procedure di recupero. 

Il contenuto di tali protocolli d'intesa o altri accordi è conforme alle disposizioni del presente regolamento e della 
convenzione o delle convenzioni di finanziamento. 

CAPO 4 

Attuazione 

Articolo 11 

Metodi di attuazione 

I programmi sono generalmente attuati in gestione concorrente con gli Stati membri, in conformità dell'articolo 59 del 
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012. I paesi partecipanti possono proporre l'attuazione in gestione indiretta da parte 
di un paese partner della cooperazione transfrontaliera o di un'organizzazione internazionale in conformità dell'arti­
colo 60 del regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012. 

I programmi attuati in gestione indiretta sono disciplinati dalla parte terza del presente regolamento. 
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TITOLO II 

COFINANZIAMENTO 

Articolo 12 

Tasso di cofinanziamento 

1. Il cofinanziamento corrisponde ad almeno il 10 % del contributo dell'Unione. 

2. Ove possibile, esso è ripartito in maniera equilibrata sulla durata del programma per garantire il conseguimento 
dell'obiettivo minimo del 10 % al termine del programma. 

3. Gli aiuti concessi nell'ambito del programma sono conformi alle norme dell'Unione applicabili in materia di aiuti 
di Stato in conformità dell'articolo 107 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea. 

Articolo 13 

Fonti di cofinanziamento 

1. Il cofinanziamento proviene da fonti diverse dall'Unione. 

2. I paesi partecipanti sono liberi di determinare la provenienza, l'importo e la ripartizione del cofinanziamento nel 
quadro di ciascun programma. 

3. Se un paese partner della cooperazione transfrontaliera si impegna a trasferire il proprio cofinanziamento all'auto­
rità di gestione, le modalità di erogazione, impiego e controllo del cofinanziamento sono fissate nella convenzione di 
finanziamento di cui all'articolo 9 e, se del caso, negli accordi di cui all'articolo 10. 

4. In tutti gli altri casi, le modalità applicabili al cofinanziamento possono essere stabilite negli accordi di cui all'arti­
colo 10. 

Articolo 14 

Contributi in natura 

1. Qualsiasi risorsa non finanziaria fornita gratuitamente da terzi è considerata un contributo in natura a livello di 
programma o di progetto. I costi del personale assegnato a un progetto o programma non sono considerati un contri­
buto in natura ma possono essere considerati parte del cofinanziamento minimo del 10 % di cui all'articolo 12 se soste­
nuti da beneficiari o da paesi partecipanti. 

2. I contributi in natura non sono costi ammissibili e non possono essere considerati parte del cofinanziamento 
minimo del 10 % di cui all'articolo 12. 

TITOLO III 

PERIODO DI ESECUZIONE 

Articolo 15 

Periodo di esecuzione 

Il periodo di esecuzione di ciascun programma inizia non prima della data di adozione del programma da parte della 
Commissione e termina non oltre il 31 dicembre 2024. 

Articolo 16 

Fase di avvio del programma 

1. Nell'ambito della gestione concorrente, il programma è avviato negli Stati membri partecipanti al ricevimento della 
notifica di cui all'articolo 25, paragrafo 4, mediante la quale la Commissione comunica che non intende richiedere i 
documenti di cui al medesimo articolo o che non intende formulare osservazioni. I paesi partecipanti possono avviare 
prima le attività preparatorie necessarie per istituire i sistemi di gestione e di controllo. I relativi costi sono ammissibili 
in conformità dell'articolo 36. 
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2. Nell'ambito della gestione indiretta di cui agli articoli 80 e 82, il programma è avviato negli Stati membri parteci­
panti dopo l'entrata in vigore dell'accordo che affida i compiti di esecuzione del bilancio a un'organizzazione internazio­
nale o a un paese partner della cooperazione transfrontaliera. 

3. Inoltre, possono essere intraprese le seguenti ulteriori azioni preparatorie necessarie per l'avvio del programma: 

a)  l'istituzione dell'autorità di gestione e, se del caso, del segretariato tecnico congiunto; 

b)  le prime riunioni del comitato congiunto di controllo, alle quali partecipano anche rappresentanti dei paesi partner 
della cooperazione transfrontaliera che non hanno ancora firmato una convenzione di finanziamento o la cui conven­
zione di finanziamento non è ancora entrata in vigore; 

c)  l'elaborazione e l'avvio delle procedure di selezione dei progetti o di aggiudicazione degli appalti, con una clausola di 
sospensione legata all'entrata in vigore delle convenzioni di finanziamento. 

4. In attesa dell'entrata in vigore delle rispettive convenzioni di finanziamento, solo le azioni preparatorie di cui ai 
paragrafi 1 e 3 possono essere avviate con il relativo paese partner della cooperazione transfrontaliera. 

Articolo 17 

Interruzione del programma 

1. Se nessuno dei paesi partner della cooperazione transfrontaliera ha firmato la relativa convenzione di finanzia­
mento prima della data di cui all'articolo 8, paragrafo 2, il programma viene interrotto. 

Le rate annue del Fondo europeo di sviluppo regionale già impegnate restano a disposizione per la loro normale durata, 
ma possono essere utilizzate soltanto per attività che si svolgono negli Stati membri interessati e sono state oggetto di 
appalto prima che la Commissione decidesse l'interruzione. Entro i tre mesi successivi alla chiusura dei contratti l'autorità 
di gestione trasmette la relazione finale alla Commissione, la quale procede in conformità dei paragrafi 2 e 3. 

2. Qualora il programma non possa essere attuato per problemi insorti nelle relazioni tra i paesi partecipanti e in altri 
casi debitamente giustificati, la Commissione può decidere di interrompere il programma prima della data di scadenza 
del periodo di esecuzione, su richiesta del comitato congiunto di controllo oppure di sua iniziativa, dopo aver consultato 
il comitato congiunto di controllo. 

3. Qualora il programma sia interrotto, l'autorità di gestione trasmette la relazione finale entro i sei mesi successivi 
alla decisione della Commissione. Dopo aver liquidato i prefinanziamenti precedenti, la Commissione effettua il paga­
mento finale del saldo o, se del caso, emette un ordine di riscossione. La Commissione sblocca altresì il saldo restante 
degli impegni. 

In alternativa, si può decidere di ridurre la dotazione finanziaria del programma in conformità dell'articolo 6, paragrafo 2, 
lettera c). 

4. Nei casi di cui ai paragrafi 1 e 2, i finanziamenti del Fondo europeo di sviluppo regionale corrispondenti alle rate 
annue non ancora impegnate o alle rate annue impegnate e disimpegnate integralmente o in parte durante lo stesso eser­
cizio finanziario, che non siano stati riassegnati a un altro programma della stessa categoria di programmi di coopera­
zione esterna, sono assegnati ai programmi di cooperazione transfrontaliera interna in conformità dell'articolo 4 del 
regolamento (UE) n. 1299/2013. 

Il sostegno concesso a norma del regolamento (UE) n. 232/2014, corrispondente alle rate annuali non ancora impegnate 
o alle rate annuali impegnate e disimpegnate integralmente o in parte durante lo stesso esercizio finanziario, viene impie­
gato per finanziare altri programmi o progetti ammissibili ai sensi del regolamento (UE) n. 232/2014. 

Articolo 18 

Progetti 

1. I contratti per grandi progetti di infrastrutture selezionati mediante aggiudicazione diretta sono firmati e il contri­
buto agli strumenti finanziari è erogato prima del 30 giugno 2019. 

2. Tutti gli altri contratti devono essere firmati prima del 31 dicembre 2021. 

3. Tutte le attività dei progetti finanziate dal programma si concludono entro e non oltre il 31 dicembre 2022. 
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Articolo 19 

Chiusura del programma 

1. Solo le attività collegate alla chiusura del programma possono essere realizzate tra il 1o gennaio 2023 e il 
30 settembre 2024. 

2. Un programma si considera chiuso una volta effettuate le operazioni seguenti: 

a)  chiusura di tutti i contratti stipulati nel quadro del programma; 

b)  pagamento o rimborso del saldo finale; 

c)  disimpegno del saldo degli stanziamenti da parte della Commissione. 

3. La chiusura del programma non pregiudica il diritto della Commissione di adottare rettifiche finanziarie successive 
nei confronti dell'autorità di gestione o dei beneficiari qualora risultasse necessario adeguare l'importo finale del 
programma o dei progetti in seguito a controlli o audit effettuati dopo la data di chiusura. 

TITOLO IV 

STRUTTURE DEL PROGRAMMA 

Articolo 20 

Designazione delle autorità e degli organismi di gestione 

1. I paesi partecipanti designano un'autorità pubblica o un organismo pubblico nazionale, regionale o locale, o un'en­
tità di diritto privato con attribuzioni di servizio pubblico, come autorità di gestione. La stessa autorità di gestione può 
essere designata per più di un programma. 

2. I paesi partecipanti designano un'autorità pubblica, o un organismo pubblico nazionale, regionale o locale funzio­
nalmente indipendente dall'autorità di gestione, quale autorità di audit unica. L'autorità di audit è situata nello Stato 
membro che ospita l'autorità di gestione. La stessa autorità di audit può essere designata per più di un programma. 

3. Possono essere designati uno o più organismi intermedi per l'esecuzione di determinati compiti dell'autorità di 
gestione sotto la responsabilità di quest'ultima. I relativi accordi tra l'autorità di gestione e gli organismi intermedi sono 
registrati formalmente per iscritto. L'organismo intermedio garantisce la propria solvibilità e competenza nel settore inte­
ressato, nonché la propria capacità di gestione amministrativa e finanziaria. 

4. I paesi partecipanti stabiliscono nei sistemi di gestione e di controllo e, se del caso, nelle convenzioni di finanzia­
mento di cui agli articoli 8 e 9 e/o negli accordi di cui all'articolo 10 le norme che disciplinano le proprie relazioni con 
l'autorità di gestione e con l'autorità di audit, le relazioni tra dette autorità e le relazioni tra queste ultime e la Commis­
sione. 

5. Lo Stato membro in cui si trova l'autorità di gestione può, di propria iniziativa, designare un organismo di coordi­
namento incaricato di mantenere i contatti con la Commissione e informarla, coordinare le attività degli altri organismi 
designati competenti e promuovere l'applicazione armonizzata del diritto applicabile. 

6. Ciascun paese partecipante designa: 

a)  un'autorità nazionale incaricata di coadiuvare l'autorità di gestione nella gestione del programma, in conformità del 
principio di sana gestione finanziaria; 

b)  un punto di contatto per i controlli incaricato di coadiuvare l'autorità di gestione nel controllo del rispetto degli 
obblighi derivanti dal programma; 

c)  un rappresentante presso il gruppo dei revisori di cui all'articolo 28, paragrafo 2; 

d)  rappresentanti presso il comitato congiunto di controllo di cui all'articolo 21. 
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CAPO 1 

Comitato congiunto di controllo 

Articolo 21 

Comitato congiunto di controllo 

Entro tre mesi dalla data di adozione del programma da parte della Commissione, i paesi partecipanti istituiscono un 
comitato congiunto di controllo. 

Articolo 22 

Composizione del comitato congiunto di controllo 

1. Il comitato congiunto di controllo si compone di uno o più rappresentanti designati da ciascun paese partecipante. 
I rappresentanti sono designati a titolo funzionale e non personale. Altre persone possono essere designate come osser­
vatori dal comitato congiunto di controllo. 

2. Laddove possibile e opportuno, i paesi partecipanti garantiscono una partecipazione adeguata di tutte le parti inte­
ressate e in particolare di quelle locali, comprese le organizzazioni della società civile e le autorità locali, al fine di garan­
tirne la partecipazione all'attuazione del programma. 

3. La Commissione prende parte ai lavori del comitato congiunto di controllo in veste di osservatore. La Commis­
sione è invitata ad ogni riunione del comitato congiunto di controllo contemporaneamente ai rappresentanti dei paesi 
partecipanti. La Commissione può decidere se partecipare o meno, integralmente o in parte, a ciascuna riunione del 
comitato congiunto di controllo. 

4. Il comitato congiunto di controllo è presieduto da uno dei suoi membri, da un rappresentante dell'autorità di 
gestione o da qualsiasi altra persona, come previsto dal regolamento interno. 

5. Un rappresentante dell'autorità di gestione, del segretariato tecnico congiunto o dell'organismo intermedio di cui 
all'articolo 20, paragrafo 3, è designato come segretario del comitato congiunto di controllo. 

Articolo 23 

Funzionamento 

1. Il comitato congiunto di controllo redige il proprio regolamento interno e lo adotta all'unanimità. 

2. Il comitato congiunto di controllo si adopera per deliberare per consenso unanime. Esso può ricorrere ad una 
procedura di voto per determinate decisioni, in particolare quelle riguardanti la selezione finale dei progetti e gli importi 
delle sovvenzioni ad essi destinati in conformità del suo regolamento interno. 

3. Ciascun paese partecipante ha pari diritti di voto a prescindere dal numero di rappresentanti da esso designati. 

4. Il segretario, la Commissione o qualsiasi altro osservatore non hanno diritto di voto. 

5. Il presidente del comitato congiunto di controllo svolge il ruolo di moderatore e conduce i dibattiti. Il presidente 
ha diritto di voto quando è rappresentante di un paese partecipante. 

6. Il comitato congiunto di controllo si riunisce almeno una volta l'anno. Esso è convocato dal presidente su richiesta 
dell'autorità di gestione o su richiesta debitamente motivata di qualsiasi paese partecipante o della Commissione. Può 
altresì deliberare mediante procedura scritta su richiesta del presidente, dell'autorità di gestione o di qualsiasi paese parte­
cipante in conformità del proprio regolamento interno. 

7. Un verbale, cofirmato dal presidente e dal segretario, viene redatto alla fine di ciascuna riunione del comitato 
congiunto di controllo. Copia di tale verbale è trasmessa ai rappresentanti dei paesi partecipanti, alla Commissione e a 
qualsiasi altro osservatore. 
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Articolo 24 

Funzioni del comitato congiunto di controllo 

1. Il comitato congiunto di controllo segue l'attuazione del programma e i progressi compiuti per conseguirne gli 
obiettivi prioritari avvalendosi degli indicatori verificabili oggettivamente e dei relativi valori obiettivo definiti nel 
programma. Il comitato congiunto di controllo esamina tutte le questioni riguardanti i risultati del programma. 

2. Il comitato congiunto di controllo può rivolgere raccomandazioni all'autorità di gestione in merito all'attuazione e 
alla valutazione del programma e controlla le azioni avviate a seguito delle stesse. 

3. In particolare, il comitato congiunto di controllo: 

a) approva il programma di lavoro e il piano finanziario dell'autorità di gestione, compreso l'impiego previsto dell'assi­
stenza tecnica; 

b)  controlla l'attuazione, da parte dell'autorità di gestione, del programma di lavoro e del piano finanziario; 

c)  approva i criteri di selezione dei progetti da finanziare attraverso il programma; 

d)  è responsabile della procedura di valutazione e di selezione applicabile ai progetti da finanziare attraverso il 
programma; 

e)  approva eventuali proposte di revisione del programma; 

f)  esamina tutte le relazioni presentate dall'autorità di gestione e adotta, se del caso, le misure opportune; 

g)  esamina i casi oggetto di controversia segnalatigli dall'autorità di gestione; 

h)  esamina e approva la relazione annuale di cui all'articolo 77; 

i)  esamina e approva il piano annuale di controllo e valutazione di cui all'articolo 78; 

j)  esamina e approva i piani annuali d'informazione e comunicazione di cui all'articolo 79. 

4. Fatto salvo il paragrafo 3, lettera d), il comitato congiunto di controllo può istituire un comitato che agisce sotto la 
sua responsabilità per la selezione dei progetti. 

CAPO 2 

Autorità di gestione 

Articolo 25 

Designazione 

1. L'autorità di gestione selezionata dai paesi partecipanti al programma è sottoposta a una procedura di designazione 
nello Stato membro in cui ha sede mediante una decisione adottata al livello opportuno. 

2. La procedura di designazione si basa su una relazione e su un parere di un organismo di audit indipendente che 
valuta la conformità dei sistemi di gestione e di controllo, compreso il ruolo dei relativi organismi intermedi, con i criteri 
di designazione stabiliti nell'allegato I del presente regolamento. L'organismo di audit valuta, se del caso, se i sistemi di 
gestione e di controllo per il programma siano simili a quelli istituiti per il precedente periodo di programmazione, 
nonché eventuali prove dell'efficacia del loro funzionamento. 

L'organismo di audit indipendente è l'autorità di audit, o un altro ente di diritto pubblico o privato con la necessaria 
capacità di audit, funzionalmente indipendente dall'autorità di gestione. Esso svolge le proprie mansioni in conformità 
delle norme di audit internazionalmente riconosciute. 
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3. Lo Stato membro trasmette la decisione formale di cui al paragrafo 1 alla Commissione quanto prima dopo l'ado­
zione del programma da parte di quest'ultima. 

4. Entro due mesi dal ricevimento della decisione formale di cui al paragrafo 1, la Commissione può richiedere la rela­
zione e il parere dell'organismo di audit indipendente e la descrizione del sistema di gestione e di controllo per quanto 
riguarda, in particolare, le parti relative alla selezione dei progetti. Se la Commissione non intende richiedere tali docu­
menti, ne informa senza indugio lo Stato membro. Se richiede tali documenti, la Commissione può formulare osserva­
zioni entro due mesi dal ricevimento degli stessi, che sono riesaminati tenendo conto delle osservazioni formulate. Se la 
Commissione non intende formulare osservazioni iniziali o successive, lo notifica senza indugio allo Stato membro. 

5. Qualora i risultati degli audit e dei controlli mostrino che l'autorità designata non ottempera più ai criteri di cui al 
paragrafo 2, lo Stato membro stabilisce, a un livello adeguato, le necessarie azioni correttive e fissa, in funzione della 
gravità del problema, un periodo di prova durante il quale sono attuate dette azioni correttive. 

Qualora l'autorità designata non attui le necessarie azioni correttive entro il periodo di prova stabilito dallo Stato 
membro, lo Stato membro, al livello opportuno, pone termine alla sua designazione. 

Lo Stato membro notifica senza indugio alla Commissione quando: 

— un'autorità designata è sottoposta a un periodo di prova, fornendo informazioni sulle azioni correttive e sul rispet­
tivo periodo di prova o 

—  si è concluso il periodo di prova dopo l'attuazione delle azioni correttive oppure 

—  si pone fine alla designazione di un'autorità. 

La notifica, da parte di uno Stato membro, che un organismo designato è stato sottoposto a un periodo di prova non 
interrompe, fatta salva l'applicazione dell'articolo 61, il trattamento delle domande di pagamento. 

Qualora si ponga fine alla designazione di un'autorità di gestione, i paesi partecipanti designano, affinché ne assuma le 
funzioni, una nuova autorità o un nuovo organismo di cui all'articolo 20, paragrafo 1. A tale organismo o autorità si 
applica la procedura di designazione di cui al paragrafo 2 e la Commissione ne è informata in conformità del paragrafo 4. 
Detta modifica richiede una revisione del programma a norma dell'articolo 6. 

Articolo 26 

Funzioni dell'autorità di gestione 

1. L'autorità di gestione è responsabile della gestione del programma conformemente al principio di sana gestione 
finanziaria e garantisce che le decisioni del comitato congiunto di controllo siano conformi alla legislazione e alle dispo­
sizioni applicabili. 

2. Per quanto concerne la gestione del programma, l'autorità di gestione: 

a)  assiste il comitato congiunto di controllo e gli fornisce le informazioni necessarie allo svolgimento dei suoi compiti, 
in particolare i dati relativi all'avanzamento del programma ai fini del conseguimento dei risultati attesi e degli obiet­
tivi fissati; 

b)  elabora e presenta alla Commissione, previa approvazione del comitato congiunto di controllo, la relazione annuale e 
la relazione finale; 

c) condivide con gli organismi intermedi, il segretariato tecnico congiunto, l'autorità di audit e i beneficiari, le informa­
zioni pertinenti per l'esecuzione dei loro compiti e l'attuazione dei progetti; 

d)  istituisce e gestisce un sistema informatizzato di registrazione e memorizzazione dei dati relativi a ciascun progetto, 
necessari per la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, il controllo e l'audit, compresi se del caso i dati 
su singoli partecipanti ai progetti. Registra e memorizza, in particolare, le relazioni tecniche e finanziarie per ciascun 
progetto. Il sistema fornisce tutti i dati necessari per la compilazione delle domande di pagamento e dei conti annuali, 
compresi i dati degli importi recuperabili, recuperati e ridotti a seguito della soppressione totale o parziale del contri­
buto a favore di un progetto o programma; 

e)  realizza, se del caso, studi di valutazione dell'impatto ambientale a livello del programma; 

f)  attua il piano d'informazione e comunicazione in conformità dell'articolo 79; 
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g)  attua i piani di controllo e valutazione in conformità dell'articolo 78. 

3. Per quanto concerne la selezione e la gestione dei progetti, l'autorità di gestione: 

a)  elabora e avvia le procedure di selezione; 

b)  gestisce le procedure di selezione dei progetti; 

c)  fornisce al beneficiario capofila un documento contenente le condizioni per il sostegno a ciascun progetto, compresi 
il piano di finanziamento e i termini per l'esecuzione; 

d)  firma i contratti con i beneficiari; 

e)  gestisce i progetti. 

4. Per quanto concerne l'assistenza tecnica, l'autorità di gestione: 

a)  gestisce le procedure di aggiudicazione degli appalti; 

b)  firma i contratti con gli appaltatori; 

c)  gestisce i contratti. 

5. Per quanto concerne la gestione finanziaria e il controllo del programma, l'autorità di gestione: 

a)  verifica l'avvenuta fornitura, consegna e/o installazione dei servizi, delle forniture o dei lavori e il pagamento da parte 
dei beneficiari delle spese da essi dichiarate e che ciò sia conforme al diritto applicabile, alle norme del programma e 
alle condizioni di finanziamento dei progetti; 

b)  garantisce che i beneficiari coinvolti nell'attuazione dei progetti mantengano un sistema di contabilità separata o una 
codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative a un progetto; 

c)  istituisce misure antifrode efficaci e proporzionate, tenendo conto dei rischi individuati; 

d)  istituisce procedure volte ad assicurare che tutti i documenti relativi alle spese e agli audit necessari per garantire una 
pista di controllo adeguata siano conservati in conformità delle disposizioni di cui all'articolo 30; 

e)  elabora la dichiarazione di gestione e la sintesi annuale di cui all'articolo 68; 

f)  redige e presenta alla Commissione le domande di pagamento in conformità dell'articolo 60; 

g)  elabora i conti annuali; 

h)  tiene conto dei risultati di tutte le attività di audit svolte dall'autorità di audit o sotto la sua responsabilità all'atto di 
elaborare e presentare le domande di pagamento; 

i)  tiene una contabilità informatizzata delle spese dichiarate alla Commissione e dei pagamenti effettuati ai beneficiari; 

j)  tiene una contabilità degli importi recuperabili e degli importi ridotti a seguito della soppressione totale o parziale 
della sovvenzione. 

6. Le verifiche a norma del paragrafo 5, lettera a), comprendono le seguenti procedure: 

a)  verifiche amministrative per ciascuna domanda di pagamento presentata dai beneficiari; 

b)  verifiche in loco dei progetti. 

La frequenza e la portata delle verifiche in loco sono proporzionali all'ammontare della sovvenzione a un progetto e al 
livello di rischio individuato da tali verifiche e dagli audit effettuati dall'autorità di audit per i sistemi di gestione e di 
controllo nel loro complesso. 

7. Le verifiche in loco dei progetti a norma del paragrafo 6, lettera b), possono essere svolte a campione. 

8. Qualora l'istituzione che ospita l'autorità di controllo sia anche un beneficiario nell'ambito del programma, le 
disposizioni relative alle verifiche di cui al paragrafo 5, lettera a), garantiscono un'adeguata separazione delle funzioni. 
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Articolo 27 

Segretariato tecnico congiunto e uffici locali 

1. I paesi partecipanti possono decidere di istituire un segretariato tecnico congiunto da descrivere nel programma in 
conformità dell'articolo 4. 

2. Il segretariato tecnico congiunto assiste l'autorità di gestione, il comitato congiunto di controllo e, se del caso, l'au­
torità di audit nello svolgimento delle rispettive funzioni. In particolare, informa i potenziali beneficiari in merito alle 
opportunità di finanziamento nell'ambito dei programmi e assiste i beneficiari nell'attuazione del progetto. Può essere 
altresì designato come organismo intermedio di cui all'articolo 20, paragrafo 3. 

3. In seguito a una decisione dei paesi partecipanti, possono essere istituiti uffici locali in detti paesi. Il loro ruolo è 
descritto nel programma e può comprendere attività di comunicazione, informazione, assistenza all'autorità di gestione 
per la valutazione dei progetti e follow-up dell'attuazione. Non è possibile in alcun caso affidare a un ufficio locale un 
compito che implichi l'esercizio di pubblici poteri o l'uso di poteri discrezionali di valutazione dei progetti. 

4. Il funzionamento del segretariato tecnico congiunto e degli uffici locali è finanziato attraverso gli stanziamenti 
destinati all'assistenza tecnica. 

CAPO 3 

Autorità di audit 

Articolo 28 

Funzioni dell'autorità di audit 

1. L'autorità di audit del programma garantisce lo svolgimento di attività di audit sui sistemi di gestione e di controllo, 
su un campione adeguato di progetti e sui conti annuali del programma. 

2. L'autorità di audit è assistita da un gruppo di revisori comprendente un rappresentante di ciascun paese che parte­
cipa al programma. 

3. Qualora le attività di audit siano svolte da un organismo diverso dall'autorità di audit, quest'ultima si accerta che 
tale organismo disponga della necessaria indipendenza funzionale. 

4. L'autorità di audit assicura che le attività di audit rispettino le norme in materia di audit internazionalmente ricono­
sciute. 

5. Entro nove mesi dalla firma della prima convenzione di finanziamento, in conformità dell'articolo 8, paragrafo 2, 
l'autorità di audit presenta alla Commissione una strategia di audit per lo svolgimento dell'attività di audit. Detta strategia 
definisce la metodologia di audit dei conti annuali e dei progetti, il metodo di campionamento per gli audit dei progetti e 
la programmazione delle attività di audit per l'esercizio contabile corrente e i due successivi. La strategia di audit è 
aggiornata annualmente dal 2017 fino al termine del 2024. Nel caso in cui un sistema comune di gestione e di controllo 
sia applicato a più programmi, è possibile elaborare un'unica strategia di audit per i programmi in questione. La strategia 
di audit aggiornata è trasmessa alla Commissione unitamente alla relazione annuale sul programma. 

6. L'autorità di audit redige, in conformità dell'articolo 68: 

a)  un parere di audit sui conti annuali per l'esercizio contabile precedente; 

b)  una relazione annuale di audit. 

Qualora un sistema comune di gestione e di controllo sia applicato a più programmi, le informazioni di cui alla lettera b) 
possono essere oggetto di un'unica relazione. 

Articolo 29 

Cooperazione con l'autorità di audit 

La Commissione collabora con l'autorità di audit per coordinarne i piani e i metodi di audit e condivide i risultati degli 
audit effettuati sui sistemi di gestione e di controllo del programma interessato. 
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TITOLO V 

SISTEMI DI GESTIONE E DI CONTROLLO 

Articolo 30 

Principi generali dei sistemi di gestione e di controllo 

1. I sistemi di gestione e di controllo comprendono: 

a)  le funzioni di ciascun organismo coinvolto nella gestione e nel controllo, comprese la ripartizione delle funzioni 
all'interno di ciascun organismo e la loro organizzazione interna nel rispetto del principio della separazione delle 
funzioni fra tali organismi e all'interno degli stessi; 

b)  procedure atte a garantire l'esattezza e la regolarità delle spese dichiarate; 

c)  sistemi di dati elettronici per la contabilità, la memorizzazione, il monitoraggio e la rendicontazione; 

d)  sistemi di sorveglianza e rendicontazione nei casi in cui l'organismo responsabile affidi l'esecuzione dei compiti a un 
altro organismo; 

e)  disposizioni per l'audit del funzionamento dei sistemi di gestione e di controllo; 

f)  sistemi e procedure per garantire una pista di controllo adeguata; 

g)  procedure di prevenzione, rilevamento e correzione delle irregolarità, comprese le frodi, e recupero degli importi 
indebitamente versati, compresi eventuali interessi; 

h)  procedure di aggiudicazione degli appalti per l'assistenza tecnica e procedure di selezione dei progetti; 

i)  ruolo delle autorità nazionali e responsabilità dei paesi partecipanti a norma dell'articolo 31. 

2. L'autorità di gestione garantisce che i sistemi di gestione e di controllo del programma siano istituiti conforme­
mente alle disposizioni del presente regolamento e che funzionino in modo efficace. 

Articolo 31 

Autorità nazionali e responsabilità dei paesi partecipanti 

1. L'autorità nazionale designata a norma dell'articolo 20, paragrafo 6, lettera a), tra l'altro: 

a)  è responsabile dell'istituzione e dell'efficace funzionamento dei sistemi di gestione e di controllo a livello nazionale; 

b)  garantisce il coordinamento generale delle istituzioni coinvolte a livello nazionale nell'attuazione del programma, 
comprese tra l'altro le istituzioni che agiscono in veste di punti di contatto per i controlli e di membro del gruppo 
dei revisori; 

c)  rappresenta il proprio paese in sede di comitato congiunto di controllo. 

Per i paesi partner della cooperazione transfrontaliera, l'autorità nazionale è il massimo organo responsabile dell'attua­
zione delle disposizioni contenute nella convenzione di finanziamento di cui agli articoli 8 e 9. 

2. I paesi partecipanti aiutano l'autorità di gestione a rispettare gli obblighi di cui all'articolo 30, paragrafo 2. 

3. I paesi partecipanti prevengono, individuano e correggono le irregolarità, ivi comprese le frodi, e recuperano gli 
importi indebitamente versati, compresi eventuali interessi, a norma dell'articolo 74, sul proprio territorio. Essi ne danno 
notifica senza indugio all'autorità di gestione e alla Commissione e le informano dell'andamento dei relativi procedimenti 
amministrativi e giudiziari. 

4. Le responsabilità dei paesi partecipanti in ordine agli importi indebitamente versati a un beneficiario sono definite 
all'articolo 74. 
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5. L'applicazione di una rettifica finanziaria da parte della Commissione lascia impregiudicato l'obbligo dell'autorità di 
gestione di procedere ai recuperi a norma degli articoli 74 e 75 e l'obbligo degli Stati membri di recuperare gli aiuti di 
Stato a norma dell'articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea e dell'articolo 14 del 
regolamento (CE) n. 659/1999 del Consiglio (1). 

Articolo 32 

Strutture di audit e di controllo 

1. Le spese dichiarate dal beneficiario a sostegno di una domanda di pagamento sono esaminate da un revisore dei 
conti o da un funzionario pubblico competente indipendente dal beneficiario. Il revisore o il funzionario pubblico 
competente verificano se i costi dichiarati dal beneficiario e le entrate del progetto rispondano al vero, siano registrati 
con precisione e siano ammissibili a norma del contratto. 

Tale esame viene effettuato sulla base di una procedura concordata avviata conformemente: 

a) alla norma ISRS (International Standard on Related Services) 4400 — Engagements to perform Agreed-upon Proce­
dures regarding Financial Information, adottata dalla Federazione internazionale dei revisori contabili (IFAC); 

b)  al Codice deontologico dei contabili professionisti elaborato e pubblicato dall'International Ethics Standards Board for 
Accountants (IESBA) dell'IFAC. 

Per i funzionari pubblici, tali procedure e norme sono stabilite a livello nazionale, tenendo conto delle norme internazio­
nali. 

Il revisore soddisfa almeno uno dei seguenti requisiti: 

a)  essere membro di un organismo o istituto nazionale di contabilità o revisione contabile che a sua volta è membro 
dell'IFAC; 

b)  essere membro di un organismo o istituto nazionale di contabilità o revisione contabile. Se tale organizzazione non è 
membro dell'IFAC, il revisore si impegna ad operare in conformità delle norme e della deontologia dell'IFAC; 

c)  essere registrato come revisore legale nel registro pubblico di un organismo di controllo pubblico in uno Stato 
membro, in conformità dei principi in materia di controllo pubblico definiti nella direttiva 2006/43/CE del Parla­
mento europeo e del Consiglio (2); 

d)  essere registrato come revisore legale nel registro pubblico di un organismo di controllo pubblico in un paese partner 
della cooperazione transfrontaliera, a condizione che tale registro sia soggetto ai principi in materia di controllo 
pubblico stabiliti nella legislazione del paese interessato. 

Il funzionario pubblico possiede le competenze tecniche necessarie per effettuare il suo esame. 

2. Inoltre, l'autorità di gestione svolge le proprie verifiche a norma dell'articolo 26, paragrafo 5, lettera a), e dell'arti­
colo 26, paragrafo 6. Ai fini dell'esecuzione delle verifiche in tutta l'area del programma, l'autorità di gestione può essere 
assistita dai punti di contatto per i controlli. 

I paesi partecipanti adottano tutte le misure possibili per sostenere l'autorità di gestione nelle sue mansioni di controllo. 

3. L'autorità di audit garantisce lo svolgimento di attività di audit sui sistemi di gestione e di controllo su un campione 
adeguato di progetti e sui conti annuali del programma come previsto all'articolo 28. Il gruppo di revisori di cui all'arti­
colo 28, paragrafo 2, è istituito entro tre mesi dalla designazione dell'autorità di gestione. Esso adotta il proprio regola­
mento interno. È presieduto dall'autorità di audit designata per il programma. 

Ciascun paese partecipante può autorizzare l'autorità di audit a svolgere direttamente i propri compiti sul suo territorio. 

4. È garantita l'indipendenza dell'organismo o degli organismi di cui ai paragrafi 1, 2 e 3. 
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Articolo 33 

Controlli da parte dell'Unione 

1. La Commissione, l'Ufficio europeo per la lotta antifrode, la Corte dei conti europea e qualsiasi revisore esterno 
autorizzato da tali istituzioni e organismi possono verificare l'impiego dei fondi dell'Unione da parte dell'autorità di 
gestione, dei beneficiari, dei contraenti e dei subcontraenti, nonché di terzi che abbiano beneficiato di un sostegno finan­
ziario, analizzando i documenti e/o svolgendo controlli in loco. Ciascun contratto stipula espressamente che tali istitu­
zioni e organismi possono esercitare i propri poteri di controllo per quanto riguarda locali, documenti e informazioni, a 
prescindere dal supporto sul quale questi ultimi sono archiviati. 

2. La Commissione si accerta, sulla base delle informazioni disponibili, ivi compresi la decisione sulla designazione, la 
dichiarazione di gestione annuale, le relazioni annuali di controllo, il parere di audit annuale, la relazione annuale e gli 
audit effettuati da organismi nazionali e dell'Unione, che i sistemi di gestione e di controllo siano conformi al presente 
regolamento e che funzionino in modo efficace. 

3. La Commissione può chiedere all'autorità di gestione di adottare i provvedimenti necessari per garantire l'efficacia 
dei sistemi di gestione e di controllo e la regolarità delle spese. 

TITOLO VI 

ASSISTENZA TECNICA 

Articolo 34 

Stanziamenti per l'assistenza tecnica 

1. All'assistenza tecnica può essere destinato al massimo il 10 % del contributo totale dell'Unione. In casi debitamente 
giustificati, di concerto con la Commissione, può essere assegnato un importo più elevato. 

2. Il livello di assistenza tecnica deve rispecchiare le reali esigenze del programma, tenendo conto in particolare di 
fattori quali la dotazione complessiva del programma, le dimensioni dell'area geografica interessata da un programma e 
il numero di paesi partecipanti. 

Articolo 35 

Finalità 

1. Gli interventi di assistenza tecnica comprendono attività di preparazione, gestione, monitoraggio, valutazione, 
informazione, comunicazione, lavoro in rete, risoluzione delle controversie, controllo e audit connesse all'attuazione del 
programma e attività volte a potenziare la capacità amministrativa di attuazione del programma. 

2. L'assistenza tecnica per le attività di cui al paragrafo 1 è utilizzata tanto per le esigenze delle strutture dei 
programmi quanto per quelle dei beneficiari. 

3. Le spese sostenute per attività di promozione e sviluppo delle capacità al di fuori dell'area del programma possono 
essere coperte entro il limite di cui all'articolo 39, paragrafo 2, e purché siano soddisfatte le condizioni ivi stabilite. 

Articolo 36 

Ammissibilità 

1. I requisiti di ammissibilità di cui all'articolo 48 si applicano, mutatis mutandis, ai costi dell'assistenza tecnica. I costi 
riguardanti i funzionari dei paesi partecipanti assegnati al programma possono essere considerati ammissibili come spese 
di assistenza tecnica. Sono evitati i sistemi di remunerazione paralleli e le integrazioni. I costi di cui all'articolo 49 non 
sono considerati ammissibili come spese di assistenza tecnica. 

2. I costi delle azioni preparatorie di cui all'articolo 16 sono ammissibili su presentazione del programma alla 
Commissione a norma dell'articolo 4, ma non prima del 1o gennaio 2014, a condizione che il programma sia approvato 
dalla Commissione a norma dell'articolo 5. 
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Articolo 37 

Norme applicabili in materia di appalti 

1. Se l'attuazione del piano annuale per l'utilizzo degli stanziamenti destinati all'assistenza tecnica prevede il ricorso a 
una gara d'appalto, il contratto d'appalto è aggiudicato conformemente alle regole seguenti: 

a)  nel caso di un soggetto stabilito in uno Stato membro, questo applica le disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative nazionali adottate in relazione alla normativa dell'Unione applicabile agli appalti pubblici oppure le 
norme in materia di appalti di cui al titolo IV della parte seconda del regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 e al 
titolo II della parte seconda del regolamento delegato (UE) n. 1268/2012; 

b)  in tutti gli altri casi, le norme pertinenti in materia di appalti sono descritte nella convenzione di finanziamento di 
cui agli articoli 8 e 9 o negli accordi di cui agli articoli 81 e 82. 

2. In tutti i casi, si applicano le norme in materia di cittadinanza e di origine di cui agli articoli 8 e 9 del regolamento 
(UE) n. 236/2014. 

3. L'aggiudicazione di appalti da parte degli uffici locali si limita ai costi di funzionamento ordinari e ai costi delle atti­
vità di comunicazione e visibilità. 

TITOLO VII 

PROGETTI 

CAPO 1 

Disposizioni generali 

Articolo 38 

Natura del sostegno 

1. Un progetto consiste in una serie di attività definite e gestite in funzione di obiettivi, realizzazioni, risultati ed effetti 
da conseguire entro un periodo di tempo e una dotazione finanziaria determinati. Gli obiettivi, le realizzazioni, i risultati 
e gli effetti contribuiscono alle priorità individuate nel programma. 

2. I contributi finanziari di un programma ai progetti sono erogati attraverso sovvenzioni e, in via eccezionale, 
mediante trasferimenti agli strumenti finanziari. I progetti finanziati tramite sovvenzioni sono oggetto dei capi da 2 a 4. 

3. Le sovvenzioni sono concesse a progetti selezionati mediante inviti a presentare proposte, in conformità delle 
norme indicate nel programma, salvo nei casi eccezionali debitamente giustificati di cui all'articolo 41. 

4. La quota del contributo dell'Unione destinata a grandi progetti di infrastrutture e i contributi agli strumenti finan­
ziari di cui all'articolo 42 non possono superare il 30 %. 

Articolo 39 

Condizioni di finanziamento 

1. I progetti possono ricevere contributi finanziari da un programma se soddisfano tutte le condizioni seguenti: 

a)  hanno effetti e vantaggi chiari per la cooperazione transfrontaliera come descritto nel documento di programmazione 
e conferiscono un valore aggiunto alle strategie e ai programmi dell'Unione; 

b)  sono attuati nell'area del programma; 

c)  rientrano in una delle seguenti categorie: 

i)  progetti integrati, nel cui ambito il beneficiario realizza sul proprio territorio una parte delle attività del progetto; 

ii)  progetti simmetrici, nel cui ambito attività analoghe vengono realizzate parallelamente nei paesi partecipanti; 

iii)  progetti riguardanti un solo paese, ove i progetti siano realizzati essenzialmente o esclusivamente in uno dei paesi 
partecipanti, ma a vantaggio di tutti o di una parte di essi, e ove siano individuati gli effetti e i vantaggi transfron­
talieri. 
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2. I progetti che soddisfano i criteri di cui al paragrafo 1 possono essere attuati in parte al di fuori dell'area del 
programma, a condizione che siano soddisfatte tutte le condizioni seguenti: 

a)  i progetti sono necessari per conseguire gli obiettivi del programma e recano vantaggi all'area del programma; 

b)  l'importo totale stanziato nell'ambito del programma per le attività al di fuori dell'area del programma non supera il 
20 % del contributo dell'Unione a livello di programma; 

c)  gli obblighi delle autorità di gestione e di audit in materia di gestione, controllo e audit del progetto sono adempiuti 
dalle autorità responsabili del programma oppure mediante accordi conclusi con le autorità dei paesi in cui viene 
svolta l'attività. 

3. Il contributo dell'Unione a progetti che comportino una componente «infrastrutture» è rimborsato se, entro i 
cinque anni successivi alla chiusura del progetto o entro il termine stabilito dalle norme sugli aiuti di Stato, ove applica­
bile, il progetto è oggetto di una modifica sostanziale che ne alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di attuazione in 
modo tale da comprometterne gli obiettivi iniziali. Gli importi indebitamente versati in relazione al progetto sono recu­
perati dall'autorità di gestione in proporzione al periodo per il quale i requisiti non sono stati soddisfatti. 

4. L'autorità di gestione cerca di evitare duplicazioni delle attività tra i progetti finanziati dall'Unione. A tal fine, l'auto­
rità di gestione può procedere a tutte le consultazioni che ritenga opportune e i soggetti consultati, compresa la 
Commissione, forniscono il sostegno necessario. 

5. L'autorità di gestione fornisce al beneficiario capofila per ciascun progetto selezionato un documento che definisce 
le condizioni del sostegno al progetto, compresi i requisiti specifici relativi ai prodotti o ai servizi che il progetto deve 
fornire, il piano finanziario e il calendario di esecuzione. 

Articolo 40 

Inviti a presentare proposte 

Per ciascun invito a presentare proposte, l'autorità di gestione fornisce ai richiedenti un documento che indica le condi­
zioni per la partecipazione all'invito, la selezione e l'attuazione del progetto. Il documento precisa altresì i requisiti speci­
fici concernenti i risultati da conseguire nell'ambito del progetto, il piano finanziario e il termine di esecuzione. 

Articolo 41 

Aggiudicazione diretta 

1. I progetti possono essere aggiudicati senza invito a presentare proposte soltanto nei casi seguenti e a condizione 
che ciò sia debitamente motivato nella decisione di aggiudicazione: 

a)  l'organismo al quale è aggiudicato un progetto gode di un monopolio de iure o de facto; 

b)  il progetto concerne azioni aventi caratteristiche specifiche che richiedono un particolare tipo di organismo tenuto 
conto della sua competenza tecnica, dell'alto grado di specializzazione o dei suoi poteri amministrativi. 

2. Nel programma è inserito un elenco definitivo di grandi progetti di infrastrutture proposti per la selezione senza 
invito a presentare proposte. Dopo l'adozione del programma, ma non oltre il 31 dicembre 2017, l'autorità di gestione 
fornisce alla Commissione le proposte complete di progetto, ivi comprese le informazioni di cui all'articolo 43, unita­
mente alla giustificazione dell'aggiudicazione diretta. 

3. Nel programma è inserito un elenco indicativo di progetti diversi dai grandi progetti di infrastrutture proposti per 
la selezione senza invito a presentare proposte. Il comitato congiunto di controllo può decidere di selezionare progetti 
supplementari senza invito a presentare proposte in qualsiasi momento dopo l'adozione del programma. In entrambi i 
casi viene richiesta l'approvazione preventiva della Commissione. A tal fine, l'autorità di gestione fornisce alla Commis­
sione le informazioni di cui all'articolo 43, unitamente alla giustificazione dell'aggiudicazione diretta. 

4. I progetti proposti per la selezione senza invito a presentare proposte sono approvati dalla Commissione sulla base 
di una procedura articolata in due fasi, che consistono nella presentazione di una sintesi del progetto seguita da una 
proposta completa di progetto. Per ciascuna fase, la Commissione notifica la propria decisione all'autorità di gestione 
entro due mesi della data di presentazione del documento. Tale termine può essere prorogato se necessario. Se la 
Commissione respinge una proposta di progetto, ne comunica le motivazioni all'autorità di gestione. 

19.8.2014 L 244/32 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



Articolo 42 

Contributi agli strumenti finanziari 

1. Il programma può contribuire a uno strumento finanziario, a condizione che quest'ultimo sia conforme alle prio­
rità del programma. 

2. Il programma contiene un elenco definitivo dei contributi agli strumenti finanziari. Dopo l'adozione del 
programma, ma non oltre il 31 dicembre 2017, l'autorità di gestione fornisce alla Commissione le informazioni di cui 
all'articolo 43. 

3. La Commissione esamina il contributo proposto per determinarne il valore aggiunto e la coerenza con il 
programma. 

4. Il processo di approvazione si attiene alle norme di tali strumenti finanziari. Se la Commissione respinge una 
proposta di contributo, ne comunica le motivazioni all'autorità di gestione. 

5. I contributi a tali strumenti finanziari sono soggetti alle norme applicabili a questi ultimi. 

Articolo 43 

Contenuto dei progetti 

1. I fascicoli di candidatura dei progetti contengono almeno: 

a)  un'analisi dei problemi e delle esigenze che giustificano il progetto, tenendo conto della strategia del programma e del 
modo in cui il progetto dovrebbe contribuire al conseguimento del rispettivo obiettivo prioritario; 

b)  una valutazione del suo impatto transfrontaliero; 

c)  la matrice logica; 

d)  una valutazione della sostenibilità dei risultati attesi del progetto dopo il suo completamento; 

e)  indicatori verificabili oggettivamente; 

f)  informazioni sulla copertura geografica e sui gruppi beneficiari del progetto; 

g)  il periodo di attuazione del progetto previsto e il piano di lavoro dettagliato; 

h)  un'analisi degli effetti del progetto sulle questioni trasversali di cui all'articolo 4, paragrafo 3, lettera d), se del caso; 

i)  i requisiti di attuazione del progetto, ivi compresi: 

i) l'identificazione dei beneficiari e la designazione del beneficiario capofila, con garanzie in merito alle sue compe­
tenze nel settore interessato, nonché alla sua capacità di gestione amministrativa e finanziaria; 

ii)  la descrizione della struttura di gestione e attuazione del progetto; 

iii)  le modalità concordate tra i beneficiari in conformità dell'articolo 46; 

iv)  le disposizioni in materia di monitoraggio e valutazione; 

v)  i piani d'informazione e comunicazione, in particolare le misure volte a render noto il sostegno dell'Unione al 
progetto; 

j)  il piano e la dotazione finanziari dettagliati. 

2. Le candidature per progetti che comprendono una componente «infrastrutture» di almeno 1 milione di EUR 
contengono inoltre: 

a)  una descrizione dettagliata degli investimenti nelle infrastrutture e la loro ubicazione; 

b) una descrizione dettagliata della componente «sviluppo delle capacità» del progetto, salvo in casi debitamente giustifi­
cati; 

19.8.2014 L 244/33 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



c)  uno studio di fattibilità completo o un documento equivalente, compresi l'analisi delle opzioni, i risultati e l'analisi 
indipendente della qualità; 

d)  una valutazione dell'impatto ambientale in conformità della direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio (1) e, per i paesi partecipanti che ne sono parte, della convenzione di Espoo della commissione economica 
delle Nazioni Unite per l'Europa sulla valutazione di impatto ambientale in un contesto transfrontaliero, del 
25 febbraio 1991; 

e)  la prova che i beneficiari sono proprietari dei terreni o vi hanno accesso; 

f)  la licenza edilizia. 

3. Eccezionalmente, e in casi debitamente giustificati, l'autorità di gestione può accettare che i documenti di cui alla 
lettera f) siamo presentati in un secondo tempo. 

Articolo 44 

Pubblicazione dell'elenco dei progetti 

1. Al fine di garantire la trasparenza dei progetti finanziati dal programma, l'autorità di gestione conserva un elenco 
dei progetti selezionati sotto forma di foglio elettronico che consente di selezionare, cercare, estrarre e comparare i dati e 
di pubblicarli agevolmente su Internet. L'elenco dei progetti è accessibile sul sito web del programma e aggiornato 
almeno ogni sei mesi. Al fine di incoraggiare il riutilizzo dell'elenco dei progetti da parte del settore privato, della società 
civile o dell'amministrazione pubblica nazionale, il sito web può comprendere un chiaro riferimento alle norme in 
materia di licenze applicabili alla pubblicazione dei dati. 

2. L'elenco contiene almeno le informazioni seguenti: 

—  nome del beneficiario (solo per persone giuridiche; non devono essere nominate persone fisiche); 

—  titolo del progetto; 

—  sintesi del progetto; 

—  periodo di attuazione del progetto; 

—  spesa ammissibile totale; 

—  tasso di cofinanziamento dell'Unione; 

—  codice postale dell'area del progetto o altro indicatore appropriato dell'ubicazione; 

—  copertura geografica; 

—  data dell'ultimo aggiornamento dell'elenco dei progetti. 

3. L'elenco dei progetti è trasmesso alla Commissione entro il 30 giugno dell'anno successivo all'esercizio finanziario 
nel corso del quale i progetti sono stati selezionati. Queste informazioni sono pubblicate su un sito Internet delle istitu­
zioni dell'Unione. 

CAPO 2 

Beneficiari 

Articolo 45 

Partecipazione ai progetti 

1. I progetti coinvolgono beneficiari di almeno uno degli Stati membri partecipanti e di uno dei paesi partner parteci­
panti di cui all'allegato I del regolamento (UE) n. 232/2014 o della Federazione russa. 
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2. I beneficiari sono persone fisiche o giuridiche alle quali è stata concessa una sovvenzione per un progetto. Le 
persone fisiche possono essere beneficiari, qualora ciò risulti necessario in virtù della natura o delle caratteristiche dell'a­
zione o dell'obiettivo perseguito dal richiedente. La partecipazione delle persone fisiche è decisa a livello di programma. 

3. I beneficiari di cui al paragrafo 1 devono soddisfare le seguenti condizioni: 

a)  essere cittadini di un paese partecipante o persone giuridiche effettivamente stabilite nell'area del programma oppure 
un'organizzazione internazionale avente base operativa nell'area del programma. Un gruppo europeo di cooperazione 
territoriale può essere un beneficiario, a prescindere dal suo luogo di stabilimento, a condizione che la sua copertura 
geografica rientri nell'area del programma; 

b)  rispettare i criteri di ammissibilità definiti per ciascuna procedura di selezione; 

c) non rientrare in alcuna delle situazioni di esclusione di cui all'articolo 106, paragrafo 1, e all'articolo 107 del regola­
mento (UE, Euratom) n. 966/2012. 

4. Oltre ai beneficiari di cui al paragrafo 1, possono partecipare beneficiari che non soddisfano i criteri di cui al para­
grafo 3, lettera a), a condizione che siano soddisfatte tutte le condizioni seguenti: 

a)  possono partecipare a norma degli articoli 8 e 9 del regolamento (UE) n. 236/2014; 

b)  la loro partecipazione è richiesta dalla natura e dagli obiettivi del progetto e nella misura necessaria per la sua efficace 
attuazione; 

c) l'importo complessivo destinato nell'ambito del programma a beneficiari che non soddisfano i criteri di cui al para­
grafo 3, lettera a), rientra nei limiti indicati all'articolo 39, paragrafo 2, lettera b). 

Articolo 46 

Obblighi dei beneficiari 

1. Ogni progetto designa un beneficiario capofila che rappresenta il partenariato. 

2. Tutti i beneficiari cooperano attivamente all'elaborazione e all'attuazione dei progetti. Inoltre, cooperano per dotare 
di organico sufficiente e/o per finanziare i progetti. Ciascun beneficiario è legalmente e finanziariamente responsabile 
delle attività che svolge e della quota di fondi dell'Unione che riceve. Gli obblighi specifici e le responsabilità finanziarie 
dei beneficiari sono stabilite nell'accordo di cui al paragrafo 3, lettera c). 

3. Il beneficiario capofila: 

a)  riceve il contributo finanziario dall'autorità di gestione per la realizzazione delle attività del progetto; 

b)  garantisce che i beneficiari ricevano l'importo totale del contributo per intero e il più rapidamente possibile secondo 
le modalità di cui alla lettera c). Non si applica nessuna detrazione o trattenuta né alcun onere specifico con effetto 
equivalente che comporti la riduzione di detti importi per i beneficiari; 

c)  definisce con i beneficiari modalità di partenariato in un accordo comprendente disposizioni che garantiscano, tra 
l'altro, la sana gestione finanziaria dei fondi stanziati per il progetto, anche per quanto concerne le modalità di recu­
pero dei fondi indebitamente versati; 

d)  si assume la responsabilità di garantire l'attuazione dell'intero progetto; 

e)  garantisce che le spese dichiarate dai beneficiari siano state sostenute per l'attuazione del progetto e corrispondano 
alle attività stabilite nel contratto e concordate tra tutti i beneficiari; 

f)  verifica che le spese dichiarate dai beneficiari siano state esaminate a norma dell'articolo 32, paragrafo 1. 
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CAPO 3 

Ammissibilità delle spese 

Articolo 47 

Forme di sovvenzioni 

1. Le sovvenzioni possono assumere una qualsiasi delle seguenti forme: 

a)  rimborso di una determinata percentuale dei costi ammissibili effettivamente sostenuti di cui all'articolo 48; 

b) finanziamenti a tasso forfettario, calcolati applicando una determinata percentuale a una o più categorie di costo defi­
nite; 

c)  somme forfettarie; 

d)  rimborso sulla base di costi unitari; 

e)  una combinazione delle forme di cui alle lettere da a) a d), unicamente se ciascuna di esse copre diverse categorie di 
costi. 

2. Le sovvenzioni erogate nella forma di cui al paragrafo 1, lettera a), sono calcolate in base ai costi ammissibili effetti­
vamente sostenuti dal beneficiario e stimati a priori nel bilancio di previsione presentato con la proposta e incluso nel 
contratto. I finanziamenti a tasso fisso di cui al paragrafo 1, lettera b), coprono determinate categorie di costi ammissi­
bili, chiaramente individuate in anticipo, applicando una percentuale. Le somme forfettarie di cui al paragrafo 1, lettera c), 
coprono in modo generale tutte o determinate categorie specifiche di costi ammissibili chiaramente individuate in anti­
cipo. I costi unitari di cui al paragrafo 1, lettera d), coprono tutte o determinate categorie specifiche di costi ammissibili, 
chiaramente individuate in anticipo con riferimento a un importo per unità. 

3. Le sovvenzioni non hanno come oggetto o effetto un utile nel quadro del progetto. Si applicano le deroghe di cui 
all'articolo 125, paragrafo 4, del regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012. 

Articolo 48 

Ammissibilità dei costi 

1. Le sovvenzioni non superano un massimale globale espresso come percentuale e valore assoluto, fissato in base ai 
costi ammissibili stimati. Le sovvenzioni non superano i costi ammissibili. 

2. Sono ammissibili i costi effettivamente sostenuti dal beneficiario che soddisfano tutti i seguenti criteri: 

a)  essere stati sostenuti nel periodo di attuazione del progetto. In particolare: 

i)  i costi relativi a servizi e lavori devono riferirsi alle attività svolte durante il periodo di attuazione. I costi relativi 
alle prestazioni devono riferirsi alla consegna e alla fornitura e all'installazione di prodotti nel corso del periodo 
di attuazione. Non soddisfano questo criterio la firma di un contratto, un ordinativo o l'assunzione di qualsiasi 
impegno di spesa nel corso del periodo di attuazione in vista della consegna futura di servizi, lavori o forniture 
dopo la scadenza del periodo di attuazione; i trasferimenti di tesoreria tra il beneficiario capofila e gli altri benefi­
ciari non possono essere considerati come costi sostenuti; 

ii)  i costi sostenuti devono essere pagati prima della presentazione delle relazioni finali. Essi possono essere pagati 
successivamente, a condizione che siano elencati nella relazione finale e corredati della data prevista di paga­
mento; 

iii)  si fa eccezione per i costi relativi alle relazioni finali, compresi la verifica delle spese, l'audit e la valutazione finale 
del progetto, che possono essere sostenuti dopo il periodo di attuazione del progetto; 

iv)  le procedure per l'aggiudicazione di appalti, di cui agli articoli 52 e successivi, possono essere state avviate e i 
contratti possono essere stati stipulati dai beneficiari prima dell'inizio del periodo di attuazione del progetto, 
sempre che le disposizioni di cui all'articolo 52 siano state rispettate; 
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b)  sono indicati nel bilancio complessivo stimato del progetto; 

c)  sono necessari ai fini dell'attuazione del progetto; 

d) sono identificabili e verificabili, in particolare alla luce dei registri contabili del beneficiario, e determinati in confor­
mità delle norme contabili e delle prassi abituali di contabilità analitica applicabili al beneficiario; 

e)  ottemperano alle norme giuridiche in materia tributaria e sociale; 

f) sono ragionevoli, giustificati e conformi ai requisiti di sana gestione finanziaria, in particolare sotto il profilo dell'eco­
nomia e dell'efficienza; 

g)  sono giustificati da fatture o documenti di valore probatorio equivalente. 

3. Una sovvenzione può essere concessa retroattivamente nei seguenti casi: 

a)  qualora il richiedente possa dimostrare la necessità di avviare il progetto prima della firma del contratto. I costi 
ammissibili al finanziamento non possono tuttavia essere stati sostenuti prima della data di presentazione della 
domanda di sovvenzione o 

b)  per costi relativi a studi e documentazione per progetti che comprendono una componente «infrastrutture». 

È esclusa la sovvenzione retroattiva per progetti già conclusi. 

4. Per consentire l'instaurazione di un solido partenariato, sono ammissibili i costi sostenuti prima della presentazione 
della domanda di sovvenzione nell'ambito di progetti ai quali è stata concessa una sovvenzione, purché siano soddisfatte 
le condizioni seguenti: 

a)  sono sostenuti dopo la pubblicazione dell'invito a presentare proposte; 

b)  si limitano alle spese di viaggio e di soggiorno del personale assunto dai beneficiari, purché soddisfino le condizioni 
di cui al paragrafo 5, lettera b); 

c)  non superano il massimale fissato a livello di programma. 

5. Fatti salvi i paragrafi 1 e 2, sono ammissibili i seguenti costi diretti del beneficiario: 

a)  i costi del personale assegnato al progetto, purché siano soddisfatte tutte le condizioni seguenti: 

—  si riferiscano ai costi di attività che il beneficiario non avrebbe realizzato se il progetto non fosse stato avviato; 

—  non superino quelli normalmente a carico del beneficiario, salvo ove siano giustificati come indispensabili per 
l'esecuzione del progetto; 

—  si riferiscano alle retribuzioni lorde effettive, comprensive dei contributi previdenziali e degli oneri connessi; 

b)  le spese di viaggio e di soggiorno del personale e di altre persone che partecipano al progetto, a condizione che non 
superino né i costi normalmente sostenuti dal beneficiario conformemente alle sue norme e ai suoi regolamenti, né i 
tassi pubblicati dalla Commissione al momento della missione, se rimborsati sulla base di somme forfettarie, costi 
unitari o finanziamenti a tasso fisso; 

c)  l'acquisto o le spese di locazione di impianti (nuovi o usati) e forniture espressamente ai fini del progetto, purché 
corrispondano ai prezzi di mercato; 

d)  il costo dei materiali di consumo espressamente acquistati per il progetto; 
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e)  i costi derivanti da contratti aggiudicati dai beneficiari ai fini del progetto; 

f) i costi derivanti direttamente da requisiti imposti dal presente regolamento e dal progetto (ad esempio, azioni d'infor­
mazione e visibilità, valutazioni, audit esterni, traduzioni), comprese le spese per servizi finanziari (ad esempio, i costi 
dei bonifici bancari e delle garanzie finanziarie). 

6. A norma dell'articolo 4, un programma può stabilire ulteriori norme di ammissibilità per l'intero programma. 

Articolo 49 

Costi non ammissibili 

1. I seguenti costi relativi all'attuazione del progetto non sono considerati ammissibili: 

a)  i debiti e gli oneri per il servizio del debito (interessi); 

b)  gli accantonamenti per perdite o passività; 

c)  i costi dichiarati dal beneficiario e già finanziati dal bilancio dell'Unione; 

d)  gli acquisti di terreni o immobili per un importo superiore al 10 % della spesa ammissibile per il progetto in 
questione; 

e)  le perdite dovute a operazioni di cambio; 

f) diritti, imposte e oneri, compresa l'IVA, tranne se non recuperabili a norma della pertinente normativa fiscale nazio­
nale, salvo diversamente disposto da opportune disposizioni negoziate con i paesi partner della cooperazione tran­
sfrontaliera; 

g)  i crediti a terzi; 

h)  le ammende, le penali e le spese per controversie legali; 

i)  i contributi in natura di cui all'articolo 14, paragrafo 1. 

2. A norma dell'articolo 4, un programma può dichiarare non ammissibili altre categorie di costi. 

Articolo 50 

Somme forfettarie, costi unitari e finanziamenti a tasso fisso 

1. L'importo totale del finanziamento sulla base di somme forfettarie, costi unitari e finanziamenti a tasso fisso non 
può superare 60 000 EUR per beneficiario e per progetto, salvo altrimenti disposto dal programma a norma dell'arti­
colo 4, ma senza superare 100 000 EUR. 

2. L'utilizzo di importi forfettari, costi unitari e finanziamenti a tasso fisso è sostenuto almeno dagli elementi 
seguenti: 

a)  una giustificazione concernente l'adeguatezza di tali forme di finanziamento in considerazione della natura dei 
progetti, nonché dei rischi di irregolarità e frode e dei costi del controllo; 

b)  l'individuazione dei costi o delle categorie di costi coperti dalle somme forfettarie, dai costi unitari o dai finanziamenti 
a tasso fisso, ad esclusione dei costi non ammissibili di cui all'articolo 49; 
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c)  la descrizione dei metodi per determinare gli importi forfettari, i costi unitari o i finanziamenti a tasso fisso e delle 
condizioni per garantire ragionevolmente che siano rispettati la norma del divieto del fine di lucro e i principi del 
cofinanziamento e che sia evitato il doppio finanziamento. Tali metodi si basano su: 

i)  dati statistici o mezzi obiettivi analoghi o 

ii) un'impostazione beneficiario per beneficiario, facendo riferimento a dati storici certificati o verificabili del benefi­
ciario o alle sue consuete pratiche contabili. 

3. Una volta valutati e approvati dall'autorità di gestione, gli importi non sono rimessi in discussione da controlli ex 
post. 

Articolo 51 

Costi indiretti 

1. I costi indiretti possono essere calcolati su base forfettaria fino al 7 % dei costi diretti ammissibili, al netto delle 
spese sostenute in relazione alla fornitura di infrastrutture, a condizione che il tasso sia calcolato secondo un metodo 
giusto, equo e verificabile. 

2. Sono considerati come costi indiretti per un progetto i costi ammissibili che non possono essere identificati come 
costi specifici direttamente connessi alla realizzazione del progetto e non possono essere direttamente imputati ad esso 
in base alle condizioni di ammissibilità di cui all'articolo 48. Tali costi non possono comprendere costi non ammissibili 
di cui all'articolo 49 o costi già dichiarati in un'altra voce di spesa o linea di bilancio del progetto. 

CAPO 4 

Sezione  1  

Appalt i  

Articolo 52 

Norme applicabili 

1. Se l'attuazione di un progetto richiede l'aggiudicazione di appalti di forniture, lavori o servizi da parte di un benefi­
ciario, si applicano le norme seguenti: 

a)  se il beneficiario è un'amministrazione aggiudicatrice o un ente aggiudicatore ai sensi della normativa dell'Unione 
applicabile alle procedure di appalto, esso può applicare le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative 
nazionali adottate in linea con le norme o regole dell'Unione di cui al paragrafo 2; 

b)  se il beneficiario è un'organizzazione internazionale, può applicare le proprie norme in materia di appalti se offrono 
garanzie equivalenti alle norme riconosciute a livello internazionale; 

c)  se il beneficiario è un'autorità pubblica di un paese partner della cooperazione transfrontaliera il cui cofinanziamento 
è trasferito all'autorità di gestione, può applicare disposizioni legislative, regolamentari e amministrative nazionali, a 
condizione che la convenzione di finanziamento lo consenta e che siano rispettati i principi generali di cui al para­
grafo 2, lettera a). 

2. In tutti gli altri casi si adempiono i seguenti obblighi: 

a)  l'appalto è aggiudicato all'offerta più vantaggiosa o, se del caso, all'offerta con il prezzo più basso, evitando ogni 
conflitto d'interessi; 

b)  per gli appalti di valore superiore a 60 000 EUR, si applicano le regole seguenti: 

i)  è istituito un comitato di valutazione per vagliare le domande e/o le offerte sulla base dei criteri di esclusione, 
selezione e aggiudicazione pubblicati in precedenza dal beneficiario nel fascicolo di gara. Il comitato deve essere 
composto da un numero dispari di membri, dotati di tutte le competenze tecniche e amministrative necessarie ad 
esprimere un parere fondato sulle offerte/candidature; 

ii)  sono garantiti un livello sufficiente di trasparenza, una concorrenza leale e un'adeguata pubblicità ex ante; 
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iii)  sono rispettati i principi di parità di trattamento, proporzionalità e non discriminazione; 

iv)  i documenti di gara sono redatti sulla base delle migliori prassi internazionali; 

v)  i termini per la presentazione delle domande o delle offerte devono essere sufficientemente lunghi da offrire alle 
parti interessate un periodo di tempo ragionevole per preparare le loro offerte; 

vi)  i candidati o gli offerenti sono esclusi dalla partecipazione a una procedura di appalto qualora rientrino in una 
delle situazioni di cui all'articolo 106, paragrafo 1, del regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012. I candidati o gli 
offerenti devono attestare che non si trovano in una di dette situazioni. Inoltre, gli appalti non possono essere 
aggiudicati a candidati od offerenti che, nel corso della procedura di gara, rientrino in una delle situazioni di cui 
all'articolo 107 del regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

vii)  sono seguite le procedure d'appalto di cui agli articoli da 53 a 56. 

3. In tutti i casi, si applicano le norme in materia di cittadinanza e di origine di cui agli articoli 8 e 9 del regolamento 
(UE) n. 236/2014. 

Articolo 53 

Procedure per gli appalti di servizi 

1. Gli appalti di servizi di valore pari o superiore a 300 000 EUR sono aggiudicati mediante procedura ristretta inter­
nazionale a seguito della pubblicazione di un bando di gara. Il bando di gara è pubblicato su ogni adeguato mezzo d'in­
formazione al di là dell'area del programma, precisando il numero di candidati che saranno invitati a presentare un'of­
ferta (tra quattro e otto) e garantendo un'effettiva concorrenza. 

2. Gli appalti di servizi di valore superiore a 60 000 EUR ma inferiore a 300 000 EUR sono aggiudicati mediante 
procedura negoziata concorrenziale senza pubblicazione. Il beneficiario consulta almeno tre fornitori di servizi di sua 
scelta e negozia le condizioni del contratto con uno o più di essi. 

Articolo 54 

Procedure per gli appalti di forniture 

1. Gli appalti di forniture di valore pari o superiore a 300 000 EUR sono aggiudicati mediante procedura internazio­
nale aperta a seguito della pubblicazione di un bando di gara su ogni adeguato mezzo d'informazione al di là dell'area 
del programma. 

2. Gli appalti di forniture di valore pari o superiore a 100 000 EUR ma inferiore a 300 000 EUR sono aggiudicati 
mediante gara di appalto aperta pubblicata nell'area del programma. Ciascun offerente ammissibile deve beneficiare delle 
medesime opportunità offerte alle imprese locali. 

3. Gli appalti di forniture di valore superiore a 60 000 EUR ma inferiore a 100 000 EUR sono aggiudicati mediante 
procedura negoziata concorrenziale senza pubblicazione. Il beneficiario consulta almeno tre fornitori di sua scelta e 
negozia le condizioni del contratto con uno o più di essi. 

Articolo 55 

Procedure per gli appalti di lavori 

1. Gli appalti di lavori di valore pari o superiore a 5 000 000 EUR sono aggiudicati mediante procedura internazio­
nale aperta o, alla luce della peculiarità di determinati lavori, di una procedura ristretta, a seguito della pubblicazione di 
un bando di gara su ogni adeguato mezzo d'informazione al di là dell'area del programma. 

2. Gli appalti di lavori di valore pari o superiore a 300 000 EUR ma inferiore a 5 000 000 EUR sono aggiudicati 
mediante gara di appalto aperta pubblicata nell'area del programma. Ciascun offerente ammissibile deve beneficiare delle 
medesime opportunità offerte alle imprese locali. 
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3. Gli appalti di lavori di valore superiore a 60 000 EUR ma inferiore a 300 000 EUR sono aggiudicati mediante 
procedura negoziata concorrenziale senza pubblicazione. Il beneficiario consulta almeno tre appaltatori di sua scelta e 
negozia le condizioni del contratto con uno o più di essi. 

Articolo 56 

Ricorso alla procedura negoziata 

Il beneficiario può decidere di ricorrere alla procedura negoziata sulla base di un'unica offerta nei casi di cui agli arti­
coli 266, 268 e 270 del regolamento delegato (UE) n. 1268/2012. 

Sez ione  2  

Sos t egno f inanziar io  a  terzi  

Articolo 57 

Sostegno finanziario a terzi 

1. Se il progetto richiede la concessione di un sostegno finanziario a terzi, tale sostegno può essere accordato a condi­
zione che: 

a)  ciascun terzo offra adeguate garanzie per quanto riguarda il recupero degli importi; 

b) siano rispettati i principi di proporzionalità, trasparenza, sana gestione finanziaria, parità di trattamento e non discri­
minazione; 

c)  siano evitati i conflitti d'interessi; 

d)  il sostegno finanziario non possa essere cumulativo o concesso retroattivamente, comporti in linea di principio il 
cofinanziamento e non possa avere lo scopo o l'effetto di produrre un utile per ciascun terzo; 

e) le condizioni per l'erogazione del sostegno finanziario siano rigorosamente definite nel contratto per evitare l'eser­
cizio di poteri discrezionali da parte del beneficiario. In particolare, il contratto specifica le categorie di persone che 
possono beneficiare del sostegno, i criteri di attribuzione, ivi compresi i criteri di determinazione dell'importo esatto, 
e un elenco tassativo dei diversi tipi di attività che possono beneficiare di detto sostegno finanziario; 

f)  l'importo massimo del sostegno finanziario che può essere erogato non superi 60 000 EUR per parte terza, tranne 
quando esso sia l'obiettivo principale del progetto. 

2. Si applicano le norme in materia di cittadinanza e di origine di cui agli articoli 8 e 9 del regolamento (UE) 
n. 236/2014. Se una sovvenzione derivata è superiore a 60 000 EUR, si applicano mutatis mutandis le norme di parteci­
pazione di cui all'articolo 52, lettera b), punto vi). 

TITOLO VIII 

PAGAMENTI, PRESENTAZIONE E ACCETTAZIONE DEI CONTI, RETTIFICHE FINANZIARIE E RECUPERI 

CAPO 1 

Pagamenti 

Articolo 58 

Impegni annuali 

1. Nell'ambito della gestione concorrente, la Commissione presenta gli impegni iniziali dopo aver adottato il 
programma a norma dell'articolo 5. 

2. Nell'ambito della gestione indiretta, la Commissione presenta gli impegni iniziali dopo l'adozione del programma, 
dopo l'entrata in vigore dell'accordo che delega compiti di esecuzione finanziaria a un'organizzazione internazionale o a 
un paese partner della cooperazione transfrontaliera di cui agli articoli 81 e 82. 
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3. Successivamente, la Commissione procede ogni esercizio finanziario all'impegno di bilancio corrispondente entro il 
1o maggio. L'importo degli impegni annuali è determinato in conformità del piano finanziario tenendo conto dello stato 
di avanzamento del programma e degli stanziamenti disponibili. La Commissione comunica all'autorità di gestione 
quando viene effettuato l'impegno annuale. 

Articolo 59 

Norme comuni per i pagamenti 

1. I pagamenti alle autorità di gestione possono essere effettuati mediante prefinanziamento o pagamento del saldo 
finale. 

2. Viene aperto un conto bancario in EUR, specifico per il programma. Quando i pagamenti da parte della Commis­
sione vengono inoltrati attraverso un conto bancario diverso da quello del programma, i relativi importi e gli eventuali 
interessi sono trasferiti integralmente e senza indugio al conto bancario del programma. 

3. A tali importi o agli eventuali interessi maturati non si applica alcuna detrazione o trattenuta né alcun onere speci­
fico o di altro genere con effetto equivalente. 

Articolo 60 

Norme comuni per il calcolo del prefinanziamento 

1. Ogni esercizio finanziario, non appena le è stato notificato l'impegno annuale, l'autorità di gestione può chiedere a 
titolo di prefinanziamento il versamento di un importo non superiore all'80 % del contributo dell'Unione per l'esercizio 
finanziario in questione. A decorrere dal secondo esercizio finanziario, le domande di prefinanziamento sono accompa­
gnate dal bilancio degli impegni e delle spese previsti dell'autorità di gestione per i due esercizi contabili successivi all'ul­
timo parere di audit di cui all'articolo 68. Dopo aver esaminato le previsioni di bilancio, valutato il fabbisogno reale di 
finanziamenti del programma e verificato la disponibilità di stanziamenti, la Commissione procede integralmente o in 
parte al pagamento del prefinanziamento richiesto entro 60 giorni dalla data di registrazione della domanda di paga­
mento presso la Commissione. 

2. Nel corso dell'esercizio finanziario, l'autorità di gestione può chiedere il versamento integrale o parziale dei fondi 
già impegnati a titolo di prefinanziamento supplementare. L'autorità di gestione correda la sua domanda di una relazione 
finanziaria intermedia che dimostri che le spese realmente sostenute o che verranno probabilmente effettuate entro la 
fine dell'esercizio finanziario superano l'importo del prefinanziamento già erogato. Tali trasferimenti successivi rappre­
sentano un prefinanziamento supplementare, salvo se motivati dal parere di audit di cui all'articolo 68. 

3. Ogni esercizio finanziario di esecuzione del programma, la Commissione liquida i prefinanziamenti precedenti in 
funzione delle spese ammissibili effettivamente sostenute, motivate dal parere di audit di cui all'articolo 68 dopo l'appro­
vazione dei conti di cui all'articolo 69, paragrafo 2. Sulla base dei risultati di tale liquidazione, la Commissione può 
procedere alle opportune rettifiche finanziarie. 

Articolo 61 

Interruzione dei termini di pagamento 

1. L'ordinatore delegato a norma del regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 può interrompere il termine di paga­
mento di una richiesta di pagamento per un periodo massimo di sei mesi in una qualsiasi delle seguenti circostanze: 

a)  a seguito di informazioni fornite da un organismo di audit nazionale o dell'Unione, esistono prove chiare che facciano 
presumere carenze significative nel funzionamento del sistema di gestione e di controllo; 

b)  l'ordinatore delegato deve effettuare verifiche supplementari, essendo venuto a conoscenza di informazioni secondo 
cui le spese sarebbero connesse a un'irregolarità con gravi conseguenze finanziarie; 

c)  non è stato presentato uno dei documenti richiesti a norma dell'articolo 77; 

d)  non è stato presentato uno dei documenti richiesti a norma degli articoli 60 e 64. 

L'autorità di gestione può concedere una proroga del periodo di interruzione di altri tre mesi. 
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2. L'ordinatore delegato limita l'interruzione dei termini di pagamento a quella parte delle spese oggetto della richiesta 
di pagamento in cui si rinvengano gli elementi di cui al paragrafo 1, primo comma, salvo qualora non sia possibile iden­
tificare la parte delle spese interessata. L'ordinatore delegato informa immediatamente lo Stato membro che ospita l'auto­
rità di gestione e l'autorità di gestione in merito ai motivi dell'interruzione, chiedendo loro di porre rimedio alla situa­
zione. L'ordinatore delegato pone fine all'interruzione non appena siano state adottate le misure necessarie. L'interru­
zione può essere prorogata oltre i sei mesi qualora non siano stati adottati i provvedimenti necessari. 

Articolo 62 

Sospensione dei pagamenti 

1. La Commissione può sospendere integralmente o in parte i pagamenti in una qualsiasi delle seguenti circostanze: 

a)  vi siano gravi carenze nel funzionamento dei sistemi di gestione e di controllo del programma, che hanno messo a 
rischio il contributo dell'Unione e per le quali non sono state adottate misure correttive; 

b)  i paesi partecipanti abbiano commesso una grave violazione dei propri obblighi ai sensi dell'articolo 31; 

c)  le spese siano collegate a un'irregolarità che non è stata rettificata, con gravi conseguenze finanziarie; 

d)  il sistema di valutazione e di controllo presenti gravi carenze a livello di qualità e di affidabilità; 

e)  il controllo, la valutazione o l'audit dimostrino che il programma non fornisce risultati in conformità del calendario 
di cui all'articolo 4, e come riferito a norma dell'articolo 77. 

2. La Commissione può decidere di sospendere integralmente o in parte i prefinanziamenti dopo aver dato all'autorità 
di gestione la possibilità di presentare osservazioni. 

3. La Commissione pone fine alla sospensione della totalità o di una parte dei pagamenti se l'autorità di gestione ha 
adottato le misure necessarie per consentirne la revoca. 

Articolo 63 

Pagamenti ai beneficiari capofila 

1. I pagamenti ai beneficiari capofila possono assumere una delle seguenti forme: 

a)  prefinanziamento; 

b)  pagamento intermedio; 

c)  pagamento del saldo finale. 

2. L'autorità di gestione garantisce che i pagamenti ai beneficiari capofila siano trattati quanto prima in conformità 
del contratto firmato. Non si applica nessuna detrazione o trattenuta, salvo se giustificata dal contratto firmato, né alcun 
onere specifico o di altro genere con effetto equivalente che comporti la riduzione di tali pagamenti. 

Articolo 64 

Pagamento del saldo finale 

1. Entro il 30 settembre 2024 l'autorità di gestione presenta la domanda di pagamento del saldo finale corredata dei 
documenti di cui all'articolo 77, paragrafo 5. 

2. Il pagamento del saldo finale avviene entro tre mesi dalla data di liquidazione dei conti dell'esercizio contabile 
finale o entro un mese dalla data di accettazione della relazione finale di esecuzione, se successiva. 
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Articolo 65 

Deroghe al disimpegno 

1. L'importo interessato dal disimpegno s'intende ridotto degli importi che l'autorità di gestione non è stata in grado 
di dichiarare alla Commissione a causa di: 

a)  progetti sospesi in virtù di un procedimento giudiziario o di un ricorso amministrativo con effetto sospensivo o 

b)  cause di forza maggiore che compromettono gravemente l'attuazione del programma, in tutto o in parte; 

c)  applicazione degli articoli 61 o 62; 

2. L'autorità di gestione che invoca la forza maggiore a norma del paragrafo 1, lettera b), ne dimostra le conseguenze 
dirette sull'attuazione della totalità o di parte del programma. Ai fini del paragrafo 1, lettere a) e b), la riduzione può 
essere richiesta una volta se la sospensione o la situazione di forza maggiore sono durate non più di un anno, o un 
numero di volte che corrisponde alla durata della situazione di forza maggiore o al numero di anni compresi tra la data 
della decisione giudiziaria o amministrativa che sospende l'attuazione del progetto e la data della decisione giudiziaria o 
amministrativa finale. 

3. Entro il 15 febbraio lo Stato membro invia alla Commissione informazioni in merito alle deroghe di cui al para­
grafo 1, per l'importo da dichiarare entro il 31 dicembre dell'esercizio finanziario precedente. 

Articolo 66 

Procedura di disimpegno 

1. La Commissione informa tempestivamente l'autorità di gestione ogniqualvolta esista un rischio di disimpegno a 
norma dell'articolo 6 del regolamento (UE) n. 236/2014. 

2. Sulla base delle informazioni ricevute al 15 febbraio, la Commissione informa l'autorità di gestione circa l'importo 
del disimpegno risultante da dette informazioni. 

3. L'autorità di gestione dispone di due mesi per accettare l'importo oggetto del disimpegno o per trasmettere osserva­
zioni. 

4. Entro il 30 giugno, l'autorità di gestione presenta alla Commissione un piano finanziario riveduto che tiene conto 
dell'impatto della riduzione del contributo sugli obiettivi tematici o sull'assistenza tecnica del programma per l'esercizio 
finanziario in questione. In caso di mancata presentazione, la Commissione modifica il piano finanziario riducendo il 
contributo dell'Unione per l'esercizio finanziario in questione. La riduzione incide sugli obiettivi tematici e sull'assistenza 
tecnica in proporzione. 

5. La Commissione modifica la decisione che adotta il programma. 

Articolo 67 

Uso dell'euro 

1. L'importo delle spese sostenute in una valuta diversa dall'euro è convertito in euro dall'autorità di gestione e dal 
beneficiario al tasso di cambio contabile mensile della Commissione valido: 

a)  nel mese durante il quale le spese sono state sostenute; 

b)  nel mese durante il quale le spese sono state sottoposte a esame in conformità dell'articolo 32, paragrafo 1; 

c)  nel mese durante il quale le spese sono state segnalate al beneficiario capofila. 

2. Il metodo prescelto è indicato nel programma e si applica per tutta la sua durata. All'assistenza tecnica e ai progetti 
possono applicarsi metodi diversi. 
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CAPO 2 

Presentazione e accettazione dei conti 

Articolo 68 

Presentazione dei conti 

1. La contabilità del programma è tenuta dall'autorità di gestione. Tale contabilità è autonoma e separata e comprende 
esclusivamente le operazioni relative al programma. Essa permette un controllo analitico del programma per priorità e 
assistenza tecnica. 

2. Nella sua relazione annuale, l'autorità di gestione fornisce alla Commissione, entro il 15 febbraio, le seguenti infor­
mazioni finanziarie: 

a)  i conti relativi all'esercizio contabile precedente; 

b)  una dichiarazione di gestione firmata dal rappresentante dell'autorità di gestione, la quale confermi che: 

i)  le informazioni sono presentate correttamente, complete ed esatte; 

ii)  le spese sono state effettuate per la finalità prevista; 

iii)  i sistemi di controllo predisposti offrono le necessarie garanzie quanto alla legittimità delle operazioni sottostanti; 

c)  un riepilogo annuale dei controlli effettuati dall'autorità di gestione, compresa un'analisi della natura e della portata 
degli errori e delle carenze individuati nei sistemi, nonché le azioni correttive avviate o programmate; 

d)  un parere di audit sui conti annuali; 

e)  una relazione annuale di audit redatta dall'autorità di audit, contenente una sintesi degli audit effettuati, compresa 
un'analisi della natura e della portata degli errori e delle carenze individuati, sia a livello di sistema che per i progetti, 
nonché l'indicazione delle azioni correttive adottate o previste; 

f)  una stima dei costi sostenuti dal 1o luglio al 31 dicembre dell'esercizio precedente; 

g)  l'elenco dei progetti chiusi nel corso dell'esercizio contabile. 

3. I conti di cui al paragrafo 2, lettera a), sono presentati per ciascun programma e indicano, a livello di ciascuna prio­
rità e dell'assistenza tecnica: 

a)  le spese sostenute e pagate nonché le entrate ottenute e percepite dall'autorità di gestione; 

b)  gli importi cui si è rinunciato e gli importi recuperati nel corso del periodo contabile, gli importi da recuperare entro 
la fine del periodo contabile e gli importi non recuperabili. 

4. Il parere di audit di cui al paragrafo 2, lettera d), accerta se i conti forniscano un quadro fedele, le relative opera­
zioni siano legittime e regolari e i sistemi di controllo opportunamente predisposti funzionino. Il parere riferisce altresì 
se l'esercizio di audit metta in dubbio le affermazioni contenute nella dichiarazione di gestione di cui al paragrafo 2, 
lettera b). 

Articolo 69 

Accettazione dei conti 

1. Entro il 31 maggio dell'anno successivo alla chiusura dell'esercizio contabile, la Commissione esamina i conti e 
comunica all'autorità di gestione se ritiene che essi siano completi, accurati e veritieri. 

2. Sulla base delle spese ammissibili sostenute, certificate dal parere di audit di cui all'articolo 68, paragrafo 2, 
lettera d), la Commissione liquida il prefinanziamento. 

3. L'accettazione dei conti non pregiudica eventuali rettifiche finanziarie successive in conformità dell'articolo 72. 
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Articolo 70 

Periodo di conservazione dei dati 

1. L'autorità di gestione e i beneficiari conservano tutti i documenti relativi al programma o a un progetto per un 
periodo di cinque anni a decorrere dalla data di pagamento del saldo del programma. In particolare, essi conservano 
relazioni, pezze giustificative, nonché conti, documenti contabili e qualsiasi altro documento relativo al finanziamento 
del programma (compresi tutti i documenti relativi all'aggiudicazione dell'appalto) e dei progetti. 

2. Fatto salvo il paragrafo 1, la documentazione inerente agli audit, ai ricorsi, ai contenziosi o alle azioni legali deri­
vanti dall'esecuzione del programma o del progetto è conservata fintanto che gli audit, i ricorsi, i contenziosi o le azioni 
legali non siano stati conclusi. 

CAPO 3 

Rettifiche finanziarie e recuperi 

Sezione  1  

Retti f iche  f inanziar ie  

Articolo 71 

Rettifiche finanziarie effettuate dall'autorità di gestione 

1. Spetta anzitutto all'autorità di gestione prevenire e accertare le irregolarità, effettuare le rettifiche finanziarie neces­
sarie e procedere ai recuperi. Nel caso di un'irregolarità sistemica, l'autorità di gestione estende le proprie indagini a tutte 
le operazioni che potrebbero essere interessate. 

L'autorità di gestione procede alle rettifiche finanziarie necessarie in relazione alle irregolarità isolate o sistemiche indivi­
duate nell'ambito dei progetti, dell'assistenza tecnica o del programma. Le rettifiche finanziarie consistono in una 
soppressione totale o parziale del contributo dell'Unione a un progetto o all'assistenza tecnica. L'autorità di gestione tiene 
conto della natura e della gravità delle irregolarità e della perdita finanziaria e apporta una rettifica finanziaria proporzio­
nata. L'autorità di gestione inserisce le rettifiche finanziarie nei conti annuali dell'esercizio contabile nel quale è decisa la 
soppressione. 

2. Il contributo dell'Unione soppresso a norma del paragrafo 1 può essere reimpiegato nell'ambito del programma in 
questione, alle condizioni di cui al paragrafo 3. 

3. Il contributo soppresso a norma del paragrafo 1 non può essere reimpiegato per il progetto oggetto di rettifica 
finanziaria o, laddove la rettifica finanziaria riguardi un'irregolarità sistemica, per qualsiasi progetto interessato da 
quest'ultima. 

Articolo 72 

Rettifiche finanziarie effettuate dalla Commissione 

1. La Commissione procede a rettifiche finanziarie sopprimendo in tutto o in parte il contributo dell'Unione a un 
programma e procedendo al recupero presso l'autorità di gestione al fine di escludere dal finanziamento dell'Unione le 
spese che violano la normativa applicabile o legate a carenze nei sistemi di gestione e di controllo individuate dalla 
Commissione o dalla Corte dei conti europea. 

2. Una violazione del diritto applicabile comporta una rettifica finanziaria solo se riguarda una spesa che è stata noti­
ficata alla Commissione e ove sia soddisfatta una delle seguenti condizioni: 

a)  la violazione ha influenzato la selezione di un progetto o di un contratto di assistenza tecnica o in casi in cui, date le 
caratteristiche della violazione, non risulti possibile accertarne l'incidenza ma sussista un rischio sostanziale che la 
violazione in questione abbia avuto tale effetto; 

b)  la violazione ha influenzato l'importo delle spese dichiarate dal programma o in casi in cui, date le caratteristiche 
della violazione, non risulti possibile quantificarne l'incidenza finanziaria ma sussista un rischio sostanziale che la 
violazione in questione abbia avuto tale effetto. 
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3. In particolare, la Commissione procede a rettifiche finanziarie qualora, effettuate le necessarie verifiche, essa 
concluda che: 

a)  i sistemi di gestione e di controllo del programma presentano gravi carenze che hanno messo a rischio il contributo 
dell'Unione già versato; 

b)  l'autorità di gestione non si è conformata agli obblighi che le incombono a norma dell'articolo 71 prima dell'avvio 
della procedura di rettifica finanziaria ai sensi del presente paragrafo; 

c)  le spese dichiarate nella relazione annuale o finale sono irregolari e non sono state rettificate dall'autorità di gestione 
prima dell'avvio della procedura di rettifica finanziaria ai sensi del presente paragrafo. 

La Commissione fonda le proprie rettifiche finanziarie su singoli casi di irregolarità identificati e tiene conto dell'even­
tuale natura sistemica dell'irregolarità. Quando non è possibile quantificare con precisione l'importo di spesa irregolare, 
la Commissione applica una rettifica finanziaria su base forfettaria o per estrapolazione. 

4. Nel decidere l'importo di una rettifica finanziaria ai sensi del paragrafo 3, la Commissione si attiene al principio di 
proporzionalità, tenendo conto della natura e della gravità dell'irregolarità, nonché della portata e delle implicazioni 
finanziarie delle carenze dei sistemi di gestione e di controllo riscontrate nel programma. 

5. Ove si basi su relazioni di revisori non appartenenti ai propri servizi, la Commissione trae le proprie conclusioni 
in merito alle conseguenze finanziarie dopo aver ascoltato l'autorità di gestione e i revisori. 

6. La chiusura del programma lascia impregiudicato il diritto della Commissione di adottare rettifiche finanziarie 
successive nei confronti dell'autorità di gestione. 

7. I criteri per stabilire il livello di rettifica finanziaria da applicare e i criteri per applicare le rettifiche finanziarie su 
base forfettaria o per estrapolazione sono quelli adottati in conformità del regolamento (UE) n. 1303/2013 (1), in parti­
colare l'articolo 144, nonché quelli contenuti nella decisione della Commissione del 19 dicembre 2013 (2). 

Articolo 73 

Procedura 

1. Prima di decidere in merito a una rettifica finanziaria, la Commissione comunica all'autorità di gestione le conclu­
sioni provvisorie del suo esame e la invita a trasmettere osservazioni entro un termine di due mesi. 

2. Se la Commissione propone una rettifica finanziaria calcolata per estrapolazione o su base forfettaria, è data la 
possibilità all'autorità di gestione di dimostrare, attraverso un esame della documentazione pertinente, che la portata 
reale delle irregolarità è inferiore alla valutazione della Commissione. Di concerto con la Commissione, l'autorità di 
gestione può limitare l'ambito di tale esame a una parte o a un campione adeguati della documentazione di cui trattasi. 
Tranne in casi debitamente giustificati, il termine concesso per l'esecuzione dell'esame è limitato a un periodo ulteriore 
di due mesi successivi al periodo di due mesi di cui al paragrafo 1. 
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(1) Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 320). 

(2) Decisione della Commissione del 19 dicembre 2013 relativa alla fissazione e all'approvazione degli orientamenti per la determinazione 
delle rettifiche finanziarie che la Commissione deve applicare alle spese finanziate dall'Unione nell'ambito della gestione concorrente in 
caso di mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici [C(2013) 9527]. 



3. La Commissione tiene conto di ogni prova eventualmente fornita dall'autorità di gestione entro i termini stabiliti ai 
paragrafi 1 e 2. 

4. Se non accetta le conclusioni provvisorie della Commissione, l'autorità di gestione è da questa convocata per un'au­
dizione, in modo che tutte le informazioni e osservazioni pertinenti siano a disposizione della Commissione ai fini delle 
conclusioni in merito all'applicazione della rettifica finanziaria. 

5. In caso di accordo e fatte salve le disposizioni del paragrafo 6, l'autorità di gestione può riutilizzare il contributo 
soppresso per il programma di cui trattasi, in conformità dell'articolo 71, paragrafo 2. 

6. Per applicare le rettifiche finanziarie la Commissione adotta una decisione entro sei mesi dalla data dell'audizione, 
o dalla data di ricevimento di informazioni aggiuntive, ove l'autorità di gestione convenga di presentarle successivamente 
all'audizione. La Commissione tiene conto di tutte le informazioni fornite e delle osservazioni formulate durante la 
procedura. Se l'audizione non ha luogo, il termine di sei mesi decorre due mesi dopo la data della lettera di convoca­
zione all'audizione inviata dalla Commissione. 

7. Se la Commissione o la Corte dei conti europea rilevano irregolarità che dimostrino una carenza grave nel funzio­
namento dei sistemi di gestione e di controllo, le conseguenti rettifiche finanziarie riducono il contributo dell'Unione. 

Il primo comma non si applica in caso di carenze gravi nel funzionamento dei sistemi di gestione e di controllo che, 
prima della data di accertamento da parte della Commissione o della Corte dei conti europea: 

a)  siano state individuate nella dichiarazione di gestione, nella relazione annuale di controllo o nel parere di audit 
presentati alla Commissione a norma dell'articolo 68 o in altre relazioni di audit dell'autorità di audit presentate alla 
Commissione e siano state oggetto di interventi appropriati o 

b)  siano state oggetto di adeguate misure correttive da parte dell'autorità di gestione. 

La valutazione delle gravi carenze nel funzionamento dei sistemi di gestione e di controllo si basa sul diritto applicabile 
al momento della presentazione delle dichiarazioni di gestione, delle relazioni annuali di controllo e dei pareri di audit 
pertinenti. 

Nel decidere su una rettifica finanziaria la Commissione: 

a)  rispetta il principio di proporzionalità tenendo conto della natura e dell'entità della carenza grave nel funzionamento 
dei sistemi di gestione e di controllo e delle relative implicazioni finanziarie per il bilancio dell'Unione; 

b) ai fini dell'applicazione di una rettifica su base forfettaria o per estrapolazione, esclude le spese irregolari precedente­
mente rilevate dall'autorità di gestione che sono state oggetto di adeguamento dei conti e le spese la cui legittimità e 
regolarità è oggetto di valutazione; 

c)  tiene conto delle rettifiche su base forfettaria o per estrapolazione applicate alle spese dall'autorità di gestione per altre 
carenze gravi rilevate dall'autorità di gestione al momento di determinare il rischio residuo per il bilancio dell'Unione. 

Sez ione  2  

Recuper i  

Articolo 74 

Responsabilità finanziarie e recuperi 

1. Spetta all'autorità di gestione procedere al recupero degli importi indebitamente corrisposti. 

2. Se il recupero riguarda una violazione, da parte dell'autorità di gestione, degli obblighi di legge previsti dal presente 
regolamento e dal regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012, l'autorità di gestione è responsabile del rimborso degli 
importi in questione alla Commissione. 
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3. Se il recupero riguarda carenze sistemiche dei sistemi di gestione e di controllo del programma, l'autorità di 
gestione è responsabile del rimborso degli importi in questione alla Commissione conformemente alla ripartizione delle 
responsabilità fra i paesi partecipanti, come stabilito nel programma. 

4. Qualora il recupero riguardi un credito nei confronti di un beneficiario stabilito in uno Stato membro e qualora 
l'autorità di gestione non riesca a recuperare il credito, lo Stato membro in cui è stabilito il beneficiario provvede a 
versare l'importo dovuto all'autorità di gestione prima di rivalersi sul beneficiario. 

5. Qualora il recupero riguardi un credito nei confronti di un beneficiario stabilito in un paese partner della coopera­
zione transfrontaliera e l'autorità di gestione non riesca a recuperare il credito, il livello di responsabilità del paese 
partner in cui è stabilito il beneficiario corrisponde a quanto stabilito nelle pertinenti convenzioni di finanziamento di 
cui agli articoli 8 e 9. 

Articolo 75 

Rimborso all'autorità di gestione 

1. L'autorità di gestione recupera gli importi indebitamente versati e gli eventuali interessi di mora dal beneficiario 
capofila. I beneficiari interessati rimborsano al beneficiario capofila gli importi indebitamente versati, conformemente 
all'accordo di partenariato firmato tra di loro. Qualora il beneficiario capofila non riesca ad ottenere il rimborso dal 
beneficiario interessato, l'autorità di gestione notifica ufficialmente a quest'ultimo l'obbligo di rimborsare il beneficiario 
capofila. Se il beneficiario interessato non procede al rimborso, l'autorità di gestione chiede al paese partecipante nel 
quale è stabilito il beneficiario interessato di rimborsare gli importi indebitamente versati in conformità dell'articolo 74, 
paragrafi da 2 a 5. 

2. L'autorità di gestione è tenuta ad assicurare con la dovuta diligenza il rimborso degli ordini di recupero con il 
sostegno dei paesi partecipanti. L'autorità di gestione si accerta in particolare che i crediti pecuniari siano certi, liquidi ed 
esigibili. Quando l'autorità di gestione intende rinunciare a recuperare un credito accertato, si assicura che la rinuncia sia 
regolare e conforme ai principi di sana gestione finanziaria e di proporzionalità. La decisione di rinuncia deve essere 
presentata per accordo preliminare al comitato congiunto di controllo. 

3. L'autorità di gestione comunica alla Commissione tutti i provvedimenti adottati per recuperare gli importi dovuti. 
La Commissione può, in qualsiasi momento, rilevare il compito di recuperare gli importi direttamente dal beneficiario o 
dal paese partecipante interessato. 

4. Il fascicolo trasferito a un paese partecipante o alla Commissione contiene tutti i documenti che consentono di 
procedere al recupero, nonché le prove degli interventi effettuati dall'autorità di gestione per recuperare gli importi 
dovuti. 

5. I contratti stipulati dall'autorità di gestione contengono una clausola che consente alla Commissione o al paese 
partecipante in cui è stabilito il beneficiario di recuperare gli importi dovuti all'autorità di gestione, che quest'ultima non 
è stata in grado di recuperare. 

Articolo 76 

Rimborso alla Commissione 

1. Qualsiasi importo dovuto alla Commissione è rimborsato entro il termine indicato nell'ordine di riscossione. Il 
termine è di 45 giorni a decorrere dalla data di emissione della nota di addebito. 

2. Ogni ritardo nel provvedere al rimborso dà luogo all'applicazione di interessi di mora, a decorrere dalla data di 
scadenza del termine e fino alla data del pagamento effettivo. Il tasso d'interesse è fissato a tre punti percentuali e mezzo 
al di sopra del tasso applicato dalla Banca centrale europea alle sue principali operazioni di rifinanziamento il primo 
giorno lavorativo del mese della data di scadenza. Gli importi da rimborsare possono essere compensati con qualsiasi 
importo dovuto al beneficiario o al paese partecipante. Ciò non pregiudica il diritto delle parti di concordare il paga­
mento a rate. 
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TITOLO IX 

RELAZIONI, CONTROLLO E VALUTAZIONE 

Articolo 77 

Relazioni annuali dell'autorità di gestione 

1. Entro il 15 febbraio l'autorità di gestione presenta alla Commissione una relazione annuale approvata dal comitato 
congiunto di controllo. Tale relazione annuale comprende una parte tecnica e una parte finanziaria che interessano l'eser­
cizio contabile precedente. 

2. La parte tecnica descrive: 

a)  i progressi compiuti nell'attuazione del programma e dei suoi obiettivi prioritari; 

b)  l'elenco dettagliato dei contratti firmati, nonché l'elenco dei progetti selezionati non ancora oggetto di contratto, 
compresi elenchi di riserva; 

c)  le attività di assistenza tecnica svolte; 

d)  le misure adottate in termini di controllo e valutazione dei progetti, i loro risultati e le azioni realizzate per ovviare ai 
problemi individuati; 

e)  le attività di informazione e comunicazione realizzate. 

3. La parte finanziaria è elaborata in conformità dell'articolo 68, paragrafo 2. 

4. Inoltre, la relazione annuale contiene le previsioni delle attività da realizzare durante l'esercizio contabile succes­
sivo. Essa comprende: 

a)  una strategia di audit aggiornata; 

b)  il programma di lavoro, il piano finanziario e l'impiego previsto dell'assistenza tecnica; 

c)  il piano annuale di controllo e valutazione in conformità dell'articolo 78, paragrafo 2; 

d)  il piano annuale d'informazione e comunicazione in conformità dell'articolo 79, paragrafo 4. 

5. Entro il 30 settembre 2024 l'autorità di gestione presenta alla Commissione una relazione finale approvata dal 
comitato congiunto di controllo. La relazione finale contiene, mutatis mutandis, le informazioni richieste a norma dei 
paragrafi 2 e 3 per l'ultimo esercizio contabile e per l'intera durata del programma. 

Articolo 78 

Controllo e valutazione 

1. Il controllo e la valutazione del programma mirano a migliorare la qualità della progettazione e dell'esecuzione, 
nonché a valutare e migliorare la coerenza, l'efficacia, l'efficienza e l'impatto. Le risultanze del controllo e delle valuta­
zioni vengono prese in considerazione nel ciclo di programmazione e di attuazione. 

2. Un piano indicativo di controllo e valutazione è inserito nel programma per la sua intera durata. Ciascun 
programma elabora successivamente un piano annuale di controllo e valutazione che deve essere realizzato dall'autorità 
di gestione conformemente agli orientamenti e alla metodologia di valutazione della Commissione. Il piano annuale è 
presentato alla Commissione entro e non oltre il 15 febbraio. 

3. Oltre alle attività quotidiane di controllo, l'autorità di gestione realizza un programma orientato ai risultati e 
procede al controllo dei progetti. 

4. La Commissione ha accesso a tutte le relazioni di controllo e valutazione. 
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5. La Commissione può avviare in ogni momento una valutazione o un controllo del programma o di una sua parte. 
I risultati di tali operazioni, che sono comunicati al comitato congiunto di controllo e all'autorità di gestione del 
programma, possono comportare adeguamenti del programma. 

TITOLO X 

VISIBILITÀ 

Articolo 79 

Visibilità 

1. Spetta sia all'autorità di gestione che ai beneficiari garantire la comunicazione al pubblico di informazioni 
adeguate. 

2. L'autorità di gestione e i beneficiari garantiscono un'adeguata visibilità del contributo dell'Unione ai programmi e ai 
progetti, al fine di sensibilizzare maggiormente il pubblico all'azione dell'Unione e di creare un'immagine coerente del 
sostegno dell'Unione in tutti i paesi partecipanti. 

3. L'autorità di gestione deve garantire che la sua strategia in materia di visibilità e gli interventi a favore della visibilità 
realizzati dai beneficiari rispettino gli orientamenti della Commissione. 

4. Nel programma sono integrati la strategia di comunicazione per l'intera durata e un piano indicativo d'informa­
zione e comunicazione per il primo anno, comprese misure in materia di visibilità. Ciascun programma redige successi­
vamente un piano annuale d'informazione e comunicazione che deve essere realizzato dall'autorità di gestione. Il piano è 
presentato alla Commissione entro e non oltre il 15 febbraio. 

PARTE TERZA 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI 

TITOLO I 

GESTIONE INDIRETTA CON LE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI 

Articolo 80 

Organizzazioni internazionali come autorità di gestione 

1. I paesi partecipanti possono proporre che il programma sia gestito da un'organizzazione internazionale. 

2. Solo le organizzazioni internazionali ai sensi dell'articolo 43 del regolamento delegato (UE) n. 1268/2012 possono 
essere proposte come autorità di gestione. 

3. Un'organizzazione internazionale soddisfa i requisiti di cui all'articolo 60 del regolamento (UE) n. 966/2012. 

4. Prima di adottare un programma, la Commissione ottiene la prova del rispetto delle condizioni indicate al para­
grafo 3. 

Articolo 81 

Norme applicabili ai programmi gestiti da un'organizzazione internazionale 

1. La Commissione e l'organizzazione internazionale concludono un accordo che precisi le modalità applicabili al 
programma. Qualora il programma contribuisca a uno strumento finanziario a norma dell'articolo 42, sono rispettati le 
condizioni e gli obblighi di rendicontazione di cui all'articolo 140 del regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012. 

2. Le disposizioni contenute nella parte seconda si applicano ai programmi gestiti da un'organizzazione internazio­
nale salvo altrimenti disposto dall'accordo di cui al paragrafo 1. 
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TITOLO II 

GESTIONE INDIRETTA CON UN PAESE PARTNER DELLA COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA 

Articolo 82 

Paesi partner della cooperazione transfrontaliera come autorità di gestione 

1. I paesi partecipanti possono proporre che il programma sia gestito da un paese partner della cooperazione tran­
sfrontaliera. 

2. La natura dei compiti assegnati al paese partner della cooperazione transfrontaliera designato è indicata nell'ac­
cordo firmato tra la Commissione e il paese partner della cooperazione transfrontaliera a norma delle disposizioni in 
materia di gestione indiretta contenute nel regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 e nel regolamento delegato (UE) 
n. 1268/2012. 

3. L'accordo di cui al paragrafo 2 precisa le modalità applicabili al programma. In particolare, stabilisce quali disposi­
zioni della parte seconda siano applicabili tenuto conto della natura dei compiti affidati all'autorità di gestione e degli 
importi in questione. 

PARTE QUARTA 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 83 

Disposizioni transitorie 

Il regolamento (CE) n. 951/2007 (1) continua ad applicarsi agli atti giuridici e agli impegni attinenti all'esecuzione degli 
esercizi precedenti al 2014. 

Articolo 84 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Esso si applica a decorrere dal 1o gennaio 2014. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 18 agosto 2014 

Per la Commissione 

Il presidente 
José Manuel BARROSO  
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ALLEGATO 

Criteri di designazione dell'autorità di gestione 

La procedura di designazione si basa sui seguenti elementi di controllo interno.  

1. Contesto del controllo interno 

i)  Una struttura organizzativa che abbracci le funzioni dell'autorità di gestione e la ripartizione delle funzioni tra gli 
organismi descritti nella parte seconda, titolo IV, capo 2 e all'interno di essi, nel rispetto, ove opportuno, del prin­
cipio della separazione delle funzioni. 

ii)  In caso di delega dei compiti a organismi intermedi, un quadro che consenta di definire le loro responsabilità e i 
loro obblighi rispettivi e di verificare se siano in grado di svolgere i compiti loro delegati e se esistano procedure 
di rendicontazione. 

iii)  Procedure di rendicontazione e controllo per prevenire, individuare e correggere le irregolarità e recuperare gli 
importi indebitamente versati. 

iv)  Un piano per l'assegnazione di risorse umane adeguate in possesso delle necessarie competenze, a vari livelli e per 
diverse funzioni all'interno dell'organizzazione.  

2. Gestione del rischio 

Tenuto conto del principio di proporzionalità, un sistema che permetta di procedere a un'adeguata gestione dei rischi 
almeno una volta l'anno e, in particolare, in caso di modifiche significative delle attività.  

3. Attività di gestione e di controllo 

i) Procedure di selezione dei progetti, nel rispetto dei principi di trasparenza, parità di trattamento, non discrimina­
zione, obiettività e concorrenza leale. Al fine di rispettare tali principi: 

a) i progetti sono selezionati e aggiudicati in base a criteri di selezione e di aggiudicazione annunciati in prece­
denza, definiti nella griglia di valutazione. I criteri di selezione consentono di valutare la capacità del richie­
dente di portare a termine l'azione o il programma di lavoro proposti. I criteri di attribuzione servono per 
valutare la qualità della proposta di progetto rispetto agli obiettivi e alle priorità stabiliti; 

b)  le sovvenzioni sono soggette a norme in materia di pubblicità ex ante ed ex post; 

c)  i richiedenti sono informati per iscritto dei risultati della valutazione. Se la sovvenzione richiesta non viene 
concessa, l'autorità di gestione ne illustra le ragioni, indicando quali criteri di selezione e di aggiudicazione 
non siano soddisfatti dalla domanda; 

d)  sono evitati i conflitti di interessi; 

e)  a tutti i richiedenti si applicano le medesime regole e condizioni. 

ii)  Procedure di gestione dei contratti. 

iii) Procedure di verifica, comprese le verifiche amministrative riguardanti ciascuna domanda di pagamento presen­
tata dai beneficiari e le verifiche in loco dei progetti. 

iv)  Procedure di trattamento e autorizzazione dei pagamenti. 

v)  Procedure volte a istituire un sistema di raccolta, registrazione e memorizzazione dei dati in forma elettronica 
per ciascun progetto e a garantire che i sistemi informatici siano resi sicuri conformemente alle norme accettate 
a livello internazionale. 

vi) Procedure stabilite dall'autorità di gestione per garantire che i beneficiari tengano un sistema di contabilità sepa­
rata o una codificazione contabile adeguata per tutte le operazioni relative a un progetto. 
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vii)  Procedure relative all'attuazione di misure antifrode efficaci e proporzionate. 

viii)  Procedure che permettano di redigere i conti e di certificare che siano veritieri, esatti e completi e che le spese 
siano conformi alle norme applicabili. 

ix)  Procedure intese a garantire una pista di audit e un sistema di archiviazione adeguati. 

x)  Procedure per redigere la dichiarazione di affidabilità di gestione, la relazione sui controlli effettuati e sulle 
carenze individuate e la sintesi annuale degli audit e dei controlli finali. 

xi) In caso di delega dei compiti a organismi intermedi, i criteri di designazione dovrebbero comprendere una valu­
tazione delle procedure in essere per garantire che l'autorità di gestione verifichi la capacità degli organismi inter­
medi di svolgere i compiti loro affidati e per controllare che essi siano eseguiti correttamente.  

4. Informazione e comunicazione 

i)  L'autorità di gestione ottiene o produce e utilizza le informazioni pertinenti per contribuire al funzionamento di 
altri elementi del controllo interno. 

ii)  L'autorità di gestione divulga al proprio interno informazioni riguardanti, tra l'altro, gli obiettivi e le responsabilità 
in materia di controllo interno, necessarie per contribuire al funzionamento di altri elementi del controllo 
interno. 

iii)  L'autorità di gestione comunica con le parti esterne in merito alle questioni che incidono sul funzionamento di 
altri elementi del controllo interno.  

5. Controllo 

Procedure documentate, verifiche e valutazioni che consentano di stabilire l'esistenza di tutti gli elementi del controllo 
interno e di verificarne il funzionamento.  
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 898/2014 DELLA COMMISSIONE 

del 18 agosto 2014 

che abroga il dazio antidumping definitivo sulle importazioni di carbone attivato in polvere origi­
nario della Repubblica popolare cinese in seguito a un riesame in previsione della scadenza a 

norma dell'articolo 11, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1225/2009 del Consiglio 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1225/2009 del Consiglio, del 30 novembre 2009, relativo alla difesa contro le importazioni 
oggetto di dumping da parte di paesi non membri della Comunità europea (1) («il regolamento di base»), in particolare 
l'articolo 9 e l'articolo 11, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

A. PROCEDIMENTO 

1. Misure in vigore 

(1)  In seguito a un'inchiesta antidumping («l'inchiesta iniziale») il Consiglio ha istituito mediante il regolamento (CE) 
n. 1006/96 (2) un dazio antidumping definitivo sulle importazioni di carbone attivato in polvere («PAC»), attual­
mente classificato con il codice CN ex 3802 10 00, originario della Repubblica popolare cinese («RPC») («misure 
antidumping definitive»). Le misure in oggetto hanno assunto la forma di un dazio definitivo di 323 EUR per 
tonnellata (peso netto). 

(2)  In seguito a due riesami in previsione della scadenza il Consiglio ha mantenuto in vigore rispettivamente le 
misure di cui al regolamento (CE) n. 1011/2002 (3) («il primo riesame in previsione della scadenza») e quelle di 
cui al regolamento (CE) n. 649/2008 (4) («il secondo esame in previsione della scadenza»). 

2. Domanda di riesame in previsione della scadenza 

(3)  Il 9 aprile 2013 in seguito alla pubblicazione di un avviso di imminente scadenza (5) delle misure antidumping 
definitive in vigore e in applicazione dell'articolo 11, paragrafo 2, del regolamento di base è stato chiesto alla 
Commissione di aprire un riesame in previsione della scadenza delle misure in questione. La domanda è stata 
presentata dalla Cabot Norit Nederland BV e dalla Cabot Norit (UK) Ltd. («i richiedenti») per conto di produttori 
che rappresentano una quota rilevante della produzione totale di PAC nell'Unione, in questo caso più del 25 %. 

(4)  La domanda era motivata dal fatto che la scadenza delle misure avrebbe potuto comportare il persistere del 
dumping e la reiterazione del pregiudizio nei confronti dell'industria dell'Unione. 

3. Apertura di un riesame in previsione della scadenza 

(5)  Avendo stabilito, previa consultazione del comitato consultivo, che esistevano elementi di prova sufficienti ad 
aprire un riesame in previsione della scadenza il 6 luglio 2013 la Commissione ha annunciato con un avviso 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea (6) («l'avviso di apertura») l'apertura di un riesame in previsione 
della scadenza, a norma dell'articolo 11, paragrafo 2, del regolamento di base. 

B. RITIRO DELLA DOMANDA DI RIESAME IN PREVISIONE DELLA SCADENZA E CHIUSURA DEL 
PROCEDIMENTO 

(6)  Con lettera del 7 maggio 2014 indirizzata alla Commissione i richiedenti hanno formalmente ritirato le proprie 
domande di riesame in previsione della scadenza. 

(7) A norma dell'articolo 9, paragrafo 1 del regolamento di base si può chiudere il procedimento quando viene riti­
rata la domanda, a meno che la chiusura non sia contraria all'interesse dell'Unione. 
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(8)  L'inchiesta non ha portato alla luce elementi tali da indurre a ritenere che tale chiusura risulterebbe contraria 
all'interesse dell'Unione. La Commissione considera pertanto che il presente procedimento vada chiuso e il dazio 
antidumping in vigore abrogato. 

(9)  Le parti interessate sono state informate e hanno avuto modo di presentare le proprie osservazioni. Non sono 
pervenute osservazioni. 

(10)  La Commissione conclude pertanto che il procedimento antidumping relativo alle importazioni nell'Unione di 
PAC originario della RPC vada chiuso e il dazio antidumping abrogato. 

(11) L'abrogazione delle misure di cui al presente regolamento è conforme al parere del comitato istituito dall'arti­
colo 15, paragrafo 1, del regolamento di base, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il dazio antidumping definitivo sulle importazioni di carbone attivato in polvere attualmente classificato con il codice 
CN ex 3802 10 00 (codice TARIC 3802 10 00 20) originario della Repubblica popolare cinese viene abrogato e il rela­
tivo procedimento chiuso. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 18 agosto 2014 

Per la Commissione 

Il presidente 
José Manuel BARROSO  
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 899/2014 DELLA COMMISSIONE 

del 18 agosto 2014 

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di 
entrata di taluni ortofrutticoli 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM) (1), 

visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione, del 7 giugno 2011, recante modalità di applica­
zione del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio nei settori degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrutticoli trasfor­
mati (2), in particolare l'articolo 136, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 prevede, in applicazione dei risultati dei negoziati commerciali 
multilaterali dell'Uruguay round, i criteri per la fissazione da parte della Commissione dei valori forfettari all'im­
portazione dai paesi terzi, per i prodotti e i periodi indicati nell'allegato XVI, parte A, del medesimo regolamento. 

(2)  Il valore forfettario all'importazione è calcolato ciascun giorno feriale, in conformità dell'articolo 136, paragrafo 1, 
del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011, tenendo conto di dati giornalieri variabili. Pertanto il presente 
regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 136 del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 sono quelli 
fissati nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 18 agosto 2014 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Jerzy PLEWA 

Direttore generale dell'Agricoltura e dello sviluppo rurale  
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ALLEGATO 

Valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di taluni ortofrutticoli 

(EUR/100 kg) 

Codice NC Codice dei paesi terzi (1) Valore forfettario all’importazione 

0707 00 05 TR  81,4 

ZZ  81,4 

0709 93 10 TR  100,6 

ZZ  100,6 

0805 50 10 AR  141,5 

CL  209,1 

TR  164,2 

UY  166,5 

ZA  124,1 

ZZ  161,1 

0806 10 10 BR  182,9 

EG  208,5 

MA  170,5 

MX  246,5 

TR  144,4 

ZZ  190,6 

0808 10 80 AR  93,4 

BR  91,6 

CL  100,6 

CN  120,3 

NZ  120,6 

US  131,1 

ZA  112,2 

ZZ  110,0 

0808 30 90 AR  78,8 

CL  72,3 

TR  141,6 

ZA  101,6 

ZZ  98,6 

0809 30 MK  69,0 

TR  133,7 

ZZ  101,4 

0809 40 05 BA  44,3 

MK  49,3 

ZA  207,0 

ZZ  100,2 

(1)  Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 1833/2006 della Commissione (GU L 354 del 14.12.2006, pag. 19). Il 
codice «ZZ» corrisponde a «altre origini».  
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DECISIONI 

DECISIONE DELLA COMMISSIONE 

del 23 novembre 2011 

relativa all'aiuto di Stato n. C 28/10 al quale il Portogallo ha dato esecuzione sotto forma di regime 
di assicurazione del credito all'esportazione a breve termine 

[notificata con il numero C(2011) 7756] 

(Il testo in lingua portoghese è il solo facente fede) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

(2014/532/UE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 108, paragrafo 2, primo comma, 

visto l'accordo sullo Spazio economico europeo, in particolare l'articolo 62, paragrafo 1, lettera a), 

dopo aver chiesto agli interessati di presentare le proprie osservazioni in conformità agli articoli di cui sopra (1), 

considerando quanto segue: 

(1) la presente decisione riguarda l'aiuto di Stato cui ha dato attuazione il Portogallo sotto forma di regime di assicu­
razione del credito all'esportazione a breve termine (in appresso «il regime»). 

1. PROCEDIMENTO 

(2)  Il 12 gennaio 2009 il Portogallo ha notificato un regime di assicurazione del credito all'esportazione a breve 
termine a norma della sezione 5.1 della comunicazione della Commissione «Quadro di riferimento temporaneo 
comunitario per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'accesso al finanziamento nell'attuale situazione di crisi 
finanziaria ed economica» (2) (in appresso «il quadro di riferimento temporaneo»). 

(3)  Sebbene fosse stato inizialmente notificato come aiuto sotto forma di assicurazione del credito all'esportazione a 
breve termine per i paesi OCSE, il regime si estende anche a transazioni commerciali nazionali. 

(4)  Avendo le autorità portoghesi confermato che il regime è in vigore dal gennaio 2009, con lettera del 19 aprile 
2010 la Commissione le ha informate che il regime era stato trasferito al registro degli aiuti non notificati. 

(5)  Con lettera del 27 ottobre 2010 la Commissione ha informato il Portogallo dell'avvio di un'indagine ai sensi 
dell'articolo 108, paragrafo 2, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, relativamente al regime. 

(6)  Con lettera del 29 novembre 2010 le autorità portoghesi hanno presentato le loro osservazioni in risposta alla 
lettera della Commissione del 27 ottobre 2010, allegando altresì le lettere di due assicuratori del credito (CESCE e 
COSEC) rispettivamente del 22 e del 23 novembre 2010. 

(7)  La decisione della Commissione d'iniziare il procedimento è stata pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea del 9 aprile 2011 (3). La Commissione ha invitato le parti interessate a presentare le loro osservazioni sul 
regime di aiuti, ma non ha ricevuto alcuna osservazione. 
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(1) GU C 111 del 9.4.2011, pag. 46. 
(2) GU C 16 del 22.1.2009, pag. 1. La Commissione applica il quadro di riferimento temporaneo dal 17 dicembre 2008 e in base ad esso 

aveva autorizzato il regime portoghese relativo ad aiuti di importo limitato (caso N 13/09) il 19 gennaio 2009. 
(3) Cfr. nota 1. 



2. DESCRIZIONE DELLA MISURA 

2.1. OBIETTIVO 

(8) Secondo le autorità portoghesi, la crisi finanziaria attuale ha incrementato il rischio per le operazioni commer­
ciali. Ciò, a sua volta, ha indotto un comportamento sempre più prudente da parte degli assicuratori del credito, 
che si rispecchia nel livello di disponibilità a concedere una copertura assicurativa dei rischi inerenti alle opera­
zioni commerciali. 

(9)  L'obiettivo del regime è ovviare a un fallimento del mercato dovuto all'indisponibilità di assicurazione del credito 
e aiutare a ristabilire la fiducia nel mercato dell'assicurazione del credito. 

(10)  Questi obiettivi sono perseguiti mediante la concessione di una copertura assicurativa del credito alle imprese 
esportatrici e alle imprese che sono temporaneamente confrontate all'indisponibilità di questa copertura assicura­
tiva nel mercato privato per operazioni con clienti situati nel paesi OCSE o per le operazioni sul mercato nazio­
nale. 

(11)  Le autorità portoghesi hanno affermato che dal 2008 il settore assicurativo ha subito una forte contrazione che 
ha causato l'indisponibilità della copertura. Il valore totale del portafoglio assicurativo è diminuito del 32,84 % 
dal 31 dicembre 2008 al 31 dicembre 2009 e di un ulteriore 22,4 % dal 31 dicembre 2009 fino al 30 settembre 
2010. In termini assoluti, il valore del portafoglio assicurativo è sceso da 30,6 miliardi di EUR alla fine del 2008 
a 15,9 miliardi di EUR al 30 settembre 2010. Il numero di imprese assicurate è passato da 3 709 alla fine del 
2008 a 2 290 nel settembre 2010. Per giustificare la necessità di mantenere il regime fino al termine del 2010, 
sono state anche fornite delle lettere di imprese assicuratrici, sebbene in tali lettere esse affermassero che non 
sarebbe stato raggiunto l'importo massimo di copertura concesso dal regime. Queste lettere giustificavano la 
necessità del regime facendo riferimento ai maggiori rischi per l'assicurazione del credito all'esportazione, dovuti 
alla situazione economica generale nel periodo di ripresa dalla crisi, con conseguente aumento dei prezzi e ridu­
zione della copertura da parte degli assicuratori privati in determinati settori. 

2.2. BASE GIURIDICA 

(12)  La base giuridica nazionale per il regime è il decreto legge n. 175/2008 del 26 agosto 2008 che istituisce Finova 
e il decreto legge n. 211/98 del 16 luglio 1998 che stabilisce le norme applicabili alle società di mutua garanzia 
(modificato dal decreto legge n. 19/2001 del 30 gennaio 2011 e dal decreto legge n. 309-A/2007 del 7 settembre 
2007). 

2.3. SOGGETTO INCARICATO DELL'ATTUAZIONE 

(13)  Il regime è attuato tramite i seguenti assicuratori privati del credito che operano sul mercato portoghese: COSEC, 
CESCE, COFACE e Credito y Caución. 

2.4. BENEFICIARI 

(14)  In base alle informazioni presentate il 26 novembre 2010 dalle autorità portoghesi, 399 beneficiari hanno aderito 
al regime fino all'ottobre 2010. 

(15)  La segmentazione dei limiti di credito concessi fino all'ottobre 2010 figura nella tabella seguente. 

(16)  Utilizzo per compagnia assicuratrice intermediaria: 

Compagnia di assicurazione 
Beneficiari Limite del credito in EUR 

Numero (%) Valore (%) 

COSEC 273 68,42 151 693 571 71,68 

Credito y Caución 43 10,78 28 259 171 13,35 

CESCE 55 13,78 24 747 850 11,69 

COFACE 28 7,02 6 929 700 3,27 

Totale 399 100 211 630 292 100   
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(17)  Ripartizione del valore del mercato fra operazioni nazionali e esportazioni nell'ottobre 2010:  

Limite di credito effettivamente utilizzato (1) 

Valore (EUR) (%) 

Operazioni nazionali 137 175 542 73,20 

Esportazioni 50 221 841 26,80 

Totale 187 397 383 100 

(1)  L'importo totale del limite di credito concesso è di 211,6 milioni di EUR, mentre il limite di credito effettivamente utilizzato 
a copertura delle operazioni commerciali è stato di 187,3 milioni di EUR.   

(18)  Ripartizione per dimensioni del beneficiario: 

Dimensioni del beneficiario 
Beneficiari Limite di credito in EUR 

Numero (%) Valore (EUR) (%) 

Grandi imprese 126 31,58 101 135 009 47,79 

Medie imprese 158 39,60 71 507 618 33,79 

Piccole imprese e microimprese 115 28,82 38 987 665 18,42 

Totale 399 100 211 630 292 100   

2.5. MODALITÀ E CONDIZIONI DI APPLICAZIONE DEL REGIME 

(19)  Il regime copre i rischi commerciali (quali l'insolvenza o l'inadempimento protratto) connessi a operazioni di 
esportazione nei paesi OCSE per periodi inferiori a due anni e i rischi associati alle transazioni commerciali 
nazionali. 

(20)  L'assicurazione pubblica funziona secondo un meccanismo di condivisione dei rischi («copertura complementare») 
con gli assicuratori privati, essendo concessa solo ad integrazione della copertura fornita da un assicuratore 
privato. 

(21)  L'assicurazione pubblica è concessa, secondo le autorità portoghesi, esattamente alle stesse condizioni e agli stessi 
termini della polizza sottoscritta con l'assicuratore privato. In tal modo l'importo assicurato dal regime pubblico 
non può superare in nessun caso quello coperto dall'assicuratore privato. Tuttavia, il premio assicurativo applica­
bile in base al regime equivale al 60 % del premio applicato dall'assicuratore privato. Il tasso medio applicabile a 
norma del regime corrispondeva allo 0,21 % del fatturato, mentre il tasso di mercato applicato dagli assicuratori 
privati era pari, in media, allo 0,36 % del fatturato nel 2009. Anche i tassi medi di mercato applicati dagli assicu­
ratori privati nel 2007 e 2008, rispettivamente lo 0,23 % e lo 0,24 %, erano superiori al tasso medio applicabile 
in forza del regime a decorrere dal 2009. 

(22)  Qualora si verifichi l'evento assicurato, gli importi recuperati sono divisi fra lo Stato e l'assicuratore privato che 
fornisce la copertura di base, proporzionalmente alla sua percentuale sulla copertura totale garantita, ovvero alla 
sua quota parte. La procedura di recupero è gestita dall'assicuratore privato. 

2.6. DURATA 

(23)  Il regime è stato notificato il 12 gennaio 2009, prevedendo la sua entrata in vigore a partire dal 1o gennaio 2009 
fino a 31 dicembre 2010. La Commissione non ha ricevuto alcuna notifica di proroga. 
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2.7. DOTAZIONE FINANZIARIA 

(24)  Secondo le informazioni comunicate alla Commissione dalle autorità portoghesi, l'importo massimo della 
garanzia per ogni beneficiario è di 1,5 milioni di EUR. 

(25)  In base alle informazioni trasmesse alla Commissione dalle autorità portoghesi, la dotazione complessiva del 
regime, sia per le operazioni nazionali che per le esportazioni, ammonta a 2 miliardi di EUR (4). 

3. DECISIONE DELLA COMMISSIONE DI AVVIARE IL PROCEDIMENTO D'INDAGINE FORMALE 

(26)  Nella decisione di avvio del procedimento d'indagine formale del 27 ottobre 2010, la Commissione ha espresso la 
propria valutazione preliminare e ha manifestato dubbi circa la compatibilità del regime in questione con il 
mercato interno. I dubbi manifestati nella decisione riguardavano: 

—  l'applicazione del regime di assicurazione del credito all'esportazione a breve termine, in cui il prezzo della 
copertura assicurativa è stato fissato a un livello inferiore a quello normalmente richiesto a norma della comu­
nicazione della Commissione sull'assicurazione del credito all'esportazione a breve termine (5) (in appresso «la 
comunicazione»). La Commissione ha espresso dubbi quanto alla necessità e alla proporzionalità della ridu­
zione della remunerazione per perseguire l'obiettivo del regime, tenuto conto dei potenziali effetti distorsivi 
sulla concorrenza che ne derivano, 

— l'applicazione del regime alle operazioni nazionali. La Commissione ha manifestato dubbi circa la compatibi­
lità della misura in questione e ha contestato ancora una volta il prezzo della copertura assicurativa fornita. 

4. OSSERVAZIONI DEL PORTOGALLO 

(27)  Nelle loro osservazioni fornite nel quadro del procedimento d'indagine formale, le autorità portoghesi sostengono 
che l'affermazione della Commissione secondo la quale le imprese contemplate dal regime beneficiano di un 
vantaggio che non otterrebbero altrimenti non è coerente con gli obbiettivi enunciati nel quadro di riferimento 
temporaneo. Per dimostrare il fallimento del mercato, le autorità portoghesi fanno riferimento al tasso di perdita, 
che aveva raggiunto un livello senza precedenti pari al 102 % nel 2008, nonostante il numero di imprese assicu­
rate fosse diminuito del 29,41 % alla fine del 2009 rispetto alla fine del 2008 e ancora del 12,53 % fino alla fine 
del settembre 2010. Il valore del portafoglio assicurativo era diminuito del 32,84 % dalla fine del 2008 alla fine 
del 2009 e di un ulteriore 22,36 % fino al settembre 2010. Il Portogallo sostiene inoltre che anche altri Stati 
membri hanno adottato regimi analoghi. 

(28)  Quanto al carattere selettivo del vantaggio, le autorità portoghesi affermano che il regime non è selettivo ma 
costituisce invece una misura di carattere generale che non comporta discriminazioni intra-settoriali o trans-setto­
riali. Il Portogallo lamenta altresì la mancanza di una definizione, da parte della Commissione, di ciò che deve 
intendersi per misura di carattere generale. Le autorità portoghesi affermano che la non discriminazione è dimo­
strata da quanto segue: i) applicazione del regime anche a imprese di altri Stati membri, con attività in Portogallo; 
ii) accettazione delle domande di partecipazione al regime presentate dai quattro assicuratori operanti in Porto­
gallo, il cui capitale sociale è detenuto, almeno in parte, da soggetti stranieri; iii) assenza di una modifica delle 
esigenze di finanziamento durante la crisi; iv) il principale beneficiario del regime, che nell'ottobre 2010 era il 
segmento delle operazioni nazionali (73,2 %); v) la possibilità che tutte le imprese operanti in Portogallo benefi­
cino del regime, indipendentemente dal fatto che le loro attività siano connesse o meno al commercio dei beni (i 
settori edile, dei trasporti e di altri servizi — escluso il commercio — hanno beneficiato del regime rispettiva­
mente per importi di 2 155 000 EUR, 471 500 EUR e 4 580 000 EUR), sebbene per la loro natura i crediti all'e­
sportazione siano principalmente associati al commercio di beni. Oltre a ciò, secondo il Portogallo, il modello 
della copertura complementare non dovrebbe essere considerato discriminatorio in quanto non impedisce alle 
imprese di negoziare una polizza assicurativa con un assicuratore privato. Le autorità pubbliche si basano esclusi­
vamente sulla valutazione del rischio effettuata dagli assicuratori privati. Inoltre, stando alle autorità portoghesi, il 
limite massimo fissato per ogni assicurazione non impedisce l'accesso delle grandi imprese, le quali hanno bene­
ficiato del regime (47,79 % in termini di valore delle operazioni, contro il 33,79 % delle medie imprese e il 
18,42 % delle piccole imprese, ma solamente il 31,58 % in termini di numero di beneficiari, contro il 39,06 % 
delle medie imprese e il 28,82 % delle piccole imprese). Questo limite massimo è volto a garantire che le risorse 
statali destinate a questo regime siano proporzionate agli obbiettivi perseguiti e che il rischio sia adeguatamente 
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(4) Conformemente alla notifica presentata il 12 gennaio 2009. 
(5) GU C 281 del 17.9.1997, pag. 4. 



diversificato, assicurando al tempo stesso l'accesso al regime per un maggior numero di imprese. Secondo le auto­
rità portoghesi, il fatto che l'importo massimo previsto dal regime non sia stato utilizzato è indice dell'assenza di 
discriminazione nei confronti delle grandi imprese. Infine il Portogallo mette in dubbio l'esistenza di un legame 
fra la giurisprudenza indicata dalla Commissione al punto 36 della sua decisione di avvio del procedimento d'in­
dagine formale e la discriminazione. Il Portogallo deplora il fatto che la Commissione non abbia stabilito i criteri 
che una misura deve soddisfare per essere considerata di carattere generale. 

(29)  Il Portogallo giustifica i premi assicurativi più bassi offerti dal regime rispetto ai premi degli assicuratori privati 
affermando che avviene una selezione avversa, poiché le imprese scelgono di assicurare le operazioni meno 
rischiose con il regime, lasciando la copertura di quelle più a rischio agli assicuratori privati. A questo proposito, 
secondo le autorità portoghesi, la logica della Commissione non sarebbe pertinente al settore del credito all'espor­
tazione, nel quale il rischio non aumenta all'aumentare dell'importo del credito, diversamente da quanto avviene 
per i crediti bancari. Il rischio ridotto è anche dimostrato, secondo le autorità portoghesi, dal fatto che fino all'ot­
tobre 2010 il volume dei sinistri denunciati nell'ambito del regime rappresentava solo lo 0,26 % del valore totale 
della copertura assicurativa contrattata. Inoltre, i prezzi fissati per la copertura pubblica corrispondono, stando 
alle autorità portoghesi, ai prezzi di mercato prima delle crisi e non comportano perciò un vantaggio per i benefi­
ciari. 

(30)  D'altro lato, l'opinione delle autorità portoghesi è che il regime non provoca distorsioni della concorrenza fra gli 
Stati membri per i motivi seguenti: i) comprende anche le operazioni nazionali; ii) i costi assicurativi differiscono 
fra gli Stati membri, come dimostrato dai differenti premi assicurativi; iii) il tipo di servizio prestato non è dispo­
nibile nel mercato. 

5. OSSERVAZIONI PRESENTATE DA TERZI 

(31)  La Commissione non ha ricevuto osservazioni da terzi dopo la pubblicazione della decisione della Commissione 
di avviare il procedimento d'indagine formale nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea del 9 aprile 2011. 

6. VALUTAZIONE 

6.1. DEFINIZIONE DEGLI INTERVENTI COME AIUTO DI STATO 

(32)  Il paragrafo 1 dell'articolo 107 del TFUE recita: 

«Salvo deroghe contemplate dai trattati, sono incompatibili con il mercato interno, nella misura in cui incidano 
sugli scambi tra Stati membri, gli aiuti concessi dagli Stati, ovvero mediante risorse statali, sotto qualsiasi forma 
che, favorendo talune imprese o talune produzioni, falsino o minaccino di falsare la concorrenza.» 

(33)  Perché si applichi l'articolo 107, paragrafo 1, del TFUE, è necessario che vi sia una misura di aiuto attribuibile allo 
Stato, che è concessa mediante risorse statali, che incide sugli scambi tra Stati membri e falsa la concorrenza nel 
mercato interno, conferendo un vantaggio selettivo a determinate imprese. 

Risorse statali 

(34)  Come illustrato nella decisione della Commissione del 27 ottobre 2010 che avvia il procedimento d'indagine 
formale, l'assicurazione è fornita direttamente dallo Stato e eventuali perdite derivanti dal regime incidono sul 
bilancio nazionale. Di conseguenza, il regime comporta l'utilizzo di risorse statali: ciò non è contestato dal Porto­
gallo. 

Vantaggio selettivo per gli assicuratori 

(35)  La Commissione ha esaminato i mercati dell'assicurazione del credito all'esportazione nelle sue decisioni relative 
all'assicurazione del credito all'esportazione a breve termine (6). Nel mercato assicurativo del credito all'esporta­
zione a breve termine i premi sono normalmente fissati nei contratti per periodi di almeno un anno. Di conse­
guenza, qualsiasi modifica dei prezzi della copertura offerta produce effetti con un certo ritardo. Oltre a ciò, la 
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(6) Cfr., in particolare, la decisione della Commissione nel caso N434/09 relativa al regime austriaco di assicurazione del credito all'esporta­
zione a breve termine (GU C 25 del 2.2.2010, pag. 4); la decisione della Commissione nel caso N198/09 relativa ai crediti all'esportazione 
in Danimarca (GU C 179 dell'1.8.2009, pag. 2); la decisione della Commissione nel caso N532/09 relativa al regime belga di assicura­
zione del credito all'esportazione a breve termine (GU C 19 del 26.1.2010, pag. 7); la decisione della Commissione nel caso N258/09 
relativa al regime finlandese di assicurazione del credito all'esportazione a breve termine (GU C 227 del 22.9.2009, pag. 1); la decisione 
della Commissione nel caso N384/09 relativa al regime tedesco di assicurazione del credito all'esportazione a breve termine (GU C 212 
del 5.9.2009, pag. 11); la decisione della Commissione nel caso N187/10 relativa al regime ungherese di assicurazione del credito all'e­
sportazione a breve termine (GU C 259 del 15.9.2010, pag. 6); la decisione della Commissione nel caso N50/09 relativa al regime 
lussemburghese di assicurazione del credito all'esportazione a breve termine (GU C 143 del 24.6.2009, pag. 6); la decisione della 
Commissione nel caso N659/09 relativa al regime lituano di assicurazione del credito all'esportazione a breve termine (GU C 33 del 
10.2.2010, pag. 5); la decisione della Commissione nel caso N84/10 relativa al regime lettone di assicurazione del credito all'esportazione 
a breve termine (GU C 213 del 6.8.2010, pag. 11); la decisione della Commissione nel caso N409/09 relativa al regime neerlandese di 
assicurazione del credito all'esportazione (GU C 270 dell'11.11.2009, pag. 11); la decisione della Commissione nel caso N713/09 relativa 
al regime sloveno di assicurazione del credito all'esportazione a breve termine (GU C 108 del 28.4.2010, pag. 3). 



prassi del mercato è di adattare l'offerta di assicurazione del credito aumentando o diminuendo gli importi dei 
limiti di credito offerti, e non alterando solamente il premio chiesto per la copertura. Questa pratica è stata osser­
vata anche dall'inizio della crisi finanziaria, come dimostrano le lettere di rifiuto inviate dal Portogallo e le lettere 
di rifiuto inviate in altri casi di regimi di assicurazione del credito all'esportazione a breve termine (7). In genere, 
le lettere di rifiuto degli assicuratori non offrono agli esportatori, in alternativa, un prezzo più elevato per la 
copertura di taluni acquirenti. Gli elementi di prova a disposizione dimostrano che, a seguito della crisi finan­
ziaria, gli assicuratori privati hanno ridotto significativamente la copertura offerta, spesso ritirandola del tutto. 
Altri dati forniti dagli operatori del mercato confermano l'analisi precedente (8). In tal modo la concorrenza fra 
assicuratori si basa principalmente sugli importi di copertura concessi e non sui prezzi applicati. Con la misura in 
questione lo Stato ha risposto alla domanda del mercato non soddisfatta dagli operatori privati esistenti. Tuttavia, 
in un mercato competitivo senza intervento statale, un nuovo operatore avrebbe soddisfatto la domanda esistente 
concedendo una copertura assicurativa aggiuntiva. Di conseguenza, l'effetto dell'intervento statale è stato di 
proteggere le posizioni di mercato degli assicuratori privati già operanti nel mercato portoghese. 

(36)  L'assicurazione del credito all'esportazione a breve termine è un prodotto nel quale l'assicuratore si assume il 
rischio commerciale e politico di inadempimento dell'acquirente in un'operazione commerciale. Anche le banche 
offrono di assumersi i rischi commerciali delle operazioni commerciali mediante il credito documentario e il 
factoring pro soluto. L'assicurazione del credito all'esportazione a breve termine offerta dagli assicuratori e il 
credito documentario offerto dalle banche sono prodotti sostituti sul lato della domanda nel mercato della prote­
zione contro i rischi commerciali delle operazioni commerciali. In assenza di intervento statale, le imprese espor­
tatrici avrebbero potuto ricorrere, almeno in parte, al credito documentario (lettere di credito) offerto dalle 
banche (9). A causa della sostituibilità fra l'assicurazione del credito all'esportazione offerta dagli assicuratori e il 
credito documentario offerto dalle banche, la misura comporta un vantaggio a favore del settore dell'assicurazione 
del credito all'esportazione a breve termine perché contribuisce a mantenere la quota di mercato delle compagnie 
di assicurazione del credito all'esportazione nel mercato della protezione contro i rischi commerciali e politici 
delle operazioni commerciali. Poiché le banche non sono ammissibili al regime, che offre un'assicurazione 
pubblica solo ad integrazione di una copertura fornita da un assicuratore privato, il vantaggio è selettivo. 

(37)  Alla luce di quanto precede, la Commissione conclude che la misura comporta un vantaggio selettivo a favore 
degli assicuratori. 

Vantaggio selettivo per gli esportatori e per le imprese operanti nel commercio nazionale 

(38)  Gli esportatori e le imprese commerciali che aderiscono al regime pagano un premio inferiore a quello del 
mercato. Ciò rafforza la posizione delle imprese che beneficiano del regime rispetto a quelle che potrebbero, 
potenzialmente, beneficiare solo della copertura degli assicuratori privati al prezzo di mercato. Il semplice raffor­
zamento, a seguito dell'attuazione di un regime, della posizione di alcuni operatori rispetto ai loro concorrenti in 
una situazione analoga è stato ritenuto un vantaggio (10). Nel caso di specie, il rafforzamento della posizione di 
questi beneficiari non sarebbe stata possibile, in uguale misura, senza l'intervento dello Stato. 

(39)  Inoltre, come affermato dalle autorità portoghesi, sul mercato non è disponibile, almeno in ugual misura, la 
copertura dei rischi coperti dal regime. In questo modo le imprese che beneficiano del regime dispongono di un 
doppio vantaggio potendo accedere a una copertura assicurativa che altrimenti non avrebbero a disposizione: 
non solo beneficiano di un premio inferiore al prezzo di mercato, ma beneficiano anche dell'esistenza di una 
copertura aggiuntiva. 

(40)  Il regime portoghese è di fatto selettivo. 

(41)  Un'indicazione iniziale del carattere selettivo del regime è che le imprese che beneficiano della misura sono quasi 
esclusivamente imprese che commerciano beni, mentre le imprese prestatrici di servizi beneficiano molto meno 
di questa misura. Nell'ambito del procedimento d'indagine formale, le autorità portoghesi affermano che non 
esistono ostacoli giuridici che impediscono alle imprese che non svolgono attività commerciali di beneficiare del 
regime e che settori quali l'edilizia, il trasporto e altri servizi (ad esclusione del commercio) hanno beneficiato 
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(7) Cfr., in particolare, la decisione della Commissione nel caso N532/09 relativa al regime belga di assicurazione del credito all'esportazione 
a breve termine; la decisione della Commissione nel caso N258/09 relativa al regime finlandese di assicurazione del credito all'esporta­
zione a breve termine; la decisione della Commissione nel caso N384/09 relativa al regime tedesco di assicurazione del credito all'espor­
tazione a breve termine; la decisione della Commissione nel caso N50/09 relativa al regime lussemburghese di assicurazione del credito 
all'esportazione a breve termine; la decisione della Commissione nel caso N84/10 relativa al regime lettone di assicurazione del credito 
all'esportazione a breve termine; la decisione della Commissione nel caso N409/09 relativa al regime neerlandese di assicurazione del 
credito all'esportazione; la decisione della Commissione nel caso N713/09 relativa al regime sloveno di assicurazione del credito all'e­
sportazione a breve termine. 

(8) Cfr. Credit insurance in support of international trade, Fabrice Morel, Berne Union 2010, http://www.berneunion.org.uk/pdf/Credit% 
20insurance%20in%20support%20of%20international%20trade.pdf. 

(9) Cfr. The Report on Market Trends of Private Reinsurance in the Field of Export Credit Insurance, Commissione europea, http://ec.europa.eu/ 
competition/state_aid/studies_reports/export_credit_insurance_report.pdf. 

(10) Sentenza della Corte (Terza Sezione) dell'8 settembre 2011 nella causa C-279/08 P, Commissione europea/Regno dei Paesi Bassi, non ancora 
pubblicata. 

http://www.berneunion.org.uk/pdf/Credit%20insurance%20in%20support%20of%20international%20trade.pdf
http://www.berneunion.org.uk/pdf/Credit%20insurance%20in%20support%20of%20international%20trade.pdf
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/studies_reports/export_credit_insurance_report.pdf
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/studies_reports/export_credit_insurance_report.pdf


della misura. Tuttavia il Portogallo ammette anche che, per sua natura, l'assicurazione del credito all'esportazione 
interessa principalmente il commercio di beni. Difatti, le imprese che forniscono servizi di trasporto o altri servizi 
rappresentavano solo il 2,4 % dell'assicurazione prestata in forza del regime fino all'ottobre 2010. Poiché le 
imprese prestatrici di servizi erano solo 8 sul totale delle 361 imprese beneficiarie del regime e rappresentavano 
l'1,25 % circa della quota dei limiti di credito, è chiaro che la misura in questione ha offerto sostegno essenzial­
mente alle imprese che commercializzano beni. 

(42)  Vi sono altri elementi attestanti la selettività del regime. 

(43) In primo luogo, nonostante le autorità portoghesi affermino che il regime è di carattere generale perché i benefi­
ciari sono definiti attraverso criteri oggettivi che non discriminano le entità di altri Stati membri, le condizioni 
stabilite dal regime lasciano un certo margine di discrezionalità nella scelta dei beneficiari. Il regime applica il 
modello della «copertura complementare», in base al quale solamente le imprese che dispongono di un limite di 
credito già parzialmente assicurato da una polizza privata sono ammissibili al regime, mentre le imprese alle quali 
gli assicuratori privati del credito rifiutano la copertura non sono ammissibili a ricevere la copertura complemen­
tare. Il regime lascia esclusivamente al giudizio degli assicuratori privati la valutazione dell'ammissibilità alla 
copertura. In mancanza di criteri oggettivi e uniformi per determinare il rischio associato alle operazioni cui 
partecipa ogni esportatore o commerciante nazionale, il regime concede agli assicuratori privati un certo margine 
di discrezionalità nella valutazione dell'affidabilità creditizia delle imprese che saranno ammissibili alla copertura 
offerta dal regime. Secondo la Corte di giustizia, per essere considerata non selettiva una misura deve basarsi su 
un criterio di applicazione oggettivo, senza alcuna considerazione di carattere geografico o settoriale e che sia 
inoltre conforme allo scopo perseguito dalla misura (11). Nel caso di specie, l'assenza di criteri oggettivi per deci­
dere la concessione di una copertura privata dà adito a una discriminazione potenziale fra beneficiari che si 
trovano in una situazione fattuale analoga (12). 

(44) In secondo luogo, anche se i criteri di accesso al regime fossero considerati oggettivi, la Corte di giustizia ha stabi­
lito che la mera esistenza di criteri oggettivi non esclude il carattere selettivo della misura quando quest'ultima ha 
l'effetto di avvantaggiare talune imprese a scapito di altre. A tal riguardo la Corte ha affermato che «Il fatto che 
l'aiuto non si indirizzi ad uno o più beneficiari particolari previamente definiti, ma sia soggetto a una serie di 
criteri oggettivi in applicazione dei quali potrà essere concesso, nell'ambito di uno stanziamento globale predeter­
minato di bilancio, a un numero indefinito di beneficiari, non identificati in origine, non basta infatti a mettere in 
discussione il carattere selettivo della misura e, quindi, la qualifica di questa come aiuto di Stato ai sensi dell'arti­
colo 92 del trattato (107, paragrafo 1, TFUE). Una siffatta circostanza significa al massimo che la misura di cui 
trattasi non è un aiuto individuale. Essa non esclude, per contro, che questo pubblico intervento debba essere 
analizzato come un regime di aiuto costitutivo di una misura selettiva e, pertanto, specifica, se a causa dei suoi 
criteri di applicazione arrechi un vantaggio a talune imprese o a talune produzioni, con esclusione di altre (13)». 
Pertanto, secondo la Corte di giustizia, gli interventi statali non devono essere valutati in base alla loro causa o al 
loro scopo, ma in funzione dei loro effetti (14). Nel caso in questione il regime è di fatto selettivo. 

(45)  In terzo luogo, una misura di carattere generale oltre a essere basata su criteri oggettivi e orizzontali, non deve 
essere eccessivamente limitata riguardo alla sua durata e al suo campo di applicazione. Il regime, sebbene il Porto­
gallo sottolinei il suo carattere generale, è limitato sia in termini di durata che di campo di applicazione, a causa 
della sua natura di modello di copertura complementare, come illustrato al considerando 43. 

(46)  Infine i criteri previsti dal regime non sono coerenti con l'obiettivo e la logica della misura (15). Anche se il regime 
fosse applicato in maniera oggettiva da parte degli assicuratori privati, sarebbero ammissibili a beneficiarne solo 
le imprese la cui copertura è stata ridotta durante la crisi. Le imprese alle quali gli assicuratori privati hanno riti­
rato completamente i limiti di credito sarebbero escluse dalla sua applicazione. Di conseguenza, sebbene sia fina­
lizzato a sopperire a una presunta indisponibilità di copertura nel mercato privato, il regime non comprende le 
imprese più fortemente colpite dalla riduzione della capacità degli assicuratori privati sul mercato. In tal senso, la 
misura non è concepita adeguatamente per sopperire al fallimento del mercato individuato. 

(47)  Alla luce di quanto precede, si può concludere che i vantaggi conferiti alle imprese esportatrici e alle imprese 
commerciali che aderiscono al regime hanno un carattere selettivo. 
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(11) Sentenza del Tribunale di primo grado del 10 aprile 2008 nella causa T-233/04, Regno dei Paesi Bassi/Commissione, Racc. 2008, 
pag. II-591, punto 88. 

(12) Sentenza della Corte (quinta sezione) dell'8 novembre 2011 nella causa C-143/99, Adria-Wien Pipeline GmbH e Wietersdorfer & Peggauer 
Zementwerke GmbH/Finanzlandesdirektion für Kärnten, Racc. 2001, pag. I-8365, punto 41. 

(13) Sentenza del Tribunale di primo grado (Terza Sezione ampliata) del 29 settembre 2000 nella causa T-55/99, Confederación Española de 
Transporte de Mercancías/Commissione delle Comunità europee, Racc. 2000, pag. II-3207, punto 40. 

(14) Sentenza della Corte di giustizia del 2 luglio 1974 nella causa C-173/73, Repubblica italiana/Commissione, Racc. 1974, pag. 709, punto 27. 
(15) Sentenza del Tribunale di primo grado (Quinta Sezione ampliata) del 10 aprile 2008 nella causa T-233/04, Regno dei Paesi Bassi/Commis­

sione, Racc. 2008, pag. II-591, punto 88. 



Incidenza sugli scambi e distorsione di concorrenza 

(48)  Per quanto riguarda l'incidenza sugli scambi, il regime si applica alle esportazioni e alle operazioni effettuate sul 
mercato nazionale aventi ad oggetto beni commerciabili. 

(49)  Interessando anche le operazioni effettuate nel mercato nazionale, il regime può potenzialmente incidere sugli 
scambi commerciali fra gli Stati membri, nella misura in cui può provocare distorsioni significative dei flussi 
commerciali, ad esempio sottraendo attività economiche all'esportazione a favore degli scambi nazionali. 

(50)  Per quanto attiene alla distorsione della concorrenza, conformemente alla giurisprudenza della Corte, il semplice 
fatto che la posizione concorrenziale di un'impresa venga rafforzata nei confronti di altre imprese concorrenti, 
conferendole un vantaggio economico che non avrebbe ottenuto nell'ambito delle sue normali operazioni, 
evidenzia una possibile distorsione della concorrenza (16). 

(51) Poiché si applica alle esportazioni anche verso altri Stati membri, il regime incide ovviamente sui flussi commer­
ciali fra Stati membri, facilitando l'esercizio di attività di esportazione da parte dei beneficiari. 

(52)  Dato che comprende le operazioni nazionali, il regime incide inoltre sugli scambi. Secondo la giurisprudenza 
consolidata, quando un aiuto concesso da uno Stato membro rafforza la posizione di un'impresa rispetto ad altre 
imprese concorrenti nel commercio all'interno dell'Unione, quest'ultimo è da considerarsi influenzato dall'aiuto. A 
tal proposito, il fatto che un settore economico sia stato oggetto di liberalizzazione a livello dell'Unione evidenzia 
un'incidenza reale o potenziale degli aiuti sulla concorrenza, nonché gli effetti di tali aiuti sugli scambi fra Stati 
membri. Non è peraltro necessario che l'impresa beneficiaria partecipi essa stessa al commercio all'interno dell'U­
nione. Infatti, quando uno Stato membro concede un aiuto ad un'impresa, l'attività sul mercato nazionale può 
essere mantenuta o incrementata, con la conseguente diminuzione delle possibilità per le imprese con sede in altri 
Stati membri di penetrare nel mercato di tale Stato membro. Inoltre il rafforzamento di un'impresa che fino a quel 
momento non partecipava al commercio intra-Unione può porla nella condizione di penetrare nel mercato di un 
altro Stato membro (17). 

(53)  Nel caso di specie, beneficiano della misura imprese operanti in vari settori aperti agli scambi intra-Unione. 
Pertanto anche i vantaggi conferiti per le transazioni nazionali a imprese operanti esclusivamente nel mercato 
portoghese incidono sugli scambi fra Stati membri. 

(54)  Inoltre, l'obiettivo della misura è sostenere le attività commerciali delle imprese situate in Portogallo rispetto a 
imprese situate in altri Stati membri. La misura può pertanto falsare la concorrenza nel mercato interno. 

Conclusioni 

(55)  Il regime costituisce quindi un aiuto di Stato ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 1, del TFUE. Tale regime può 
essere considerato compatibile con il mercato interno solo se può beneficiare di una delle deroghe previste dal 
trattato. 

6.2. COMPATIBILITÀ DELL'AIUTO A FAVORE DEGLI ASSICURATORI 

(56)  Nella sua comunicazione la Commissione ha stabilito le condizioni alle quali gli aiuti agli assicuratori, sotto forma 
di regimi statali di credito all'esportazione a breve termine, sono compatibili con il mercato interno. Il quadro di 
riferimento temporaneo enuncia le condizioni per l'applicazione della comunicazione nel contesto della crisi 
finanziaria. 
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(16) Sentenza della Corte di giustizia, del 17 settembre 1980, causa C-730/79, Philip Morris Holland BV/Commissione, Racc. 1980, pag. 2671, 
punto 11. 

(17) Cfr. in particolare la sentenza nella causa C- 222/04, Cassa di Risparmio di Firenze, Racc. 2006, pag. I-289, punti 141-143 e la giurispru­
denza citata nella stessa. 



(57)  Il punto 2.5 della comunicazione, nella versione modificata (18), definisce i «rischi assicurabili sul mercato» come i 
rischi commerciali e politici inerenti a debitori pubblici e non pubblici stabiliti nei paesi elencati nel suo alle­
gato (19). Sono di norma vietati i vantaggi finanziari a favore delle assicurazioni del credito all'esportazione che 
partecipano a un'operazione qualificata come rischio assicurabile sul mercato o che ne assicurano la copertura. 

(58) Conformemente al punto 3.1 della comunicazione, fra i fattori che potrebbero falsare la concorrenza fra le assicu­
razioni private del credito all'esportazione e le assicurazioni pubbliche o che beneficiano di sostegno pubblico che 
coprono rischi assicurabili sul mercato, figurano le garanzie de iure o de facto dello Stato per i finanziamenti e le 
perdite. Tali garanzie permettono alle assicurazioni di ottenere finanziamenti a tassi d'interesse inferiori a quelli 
normali di mercato o semplicemente di accedere ai finanziamenti. Esse eliminano inoltre la necessità per gli assi­
curatori di riassicurarsi sul mercato privato. 

(59)  I rischi inerenti ai paesi non elencati nell'allegato della comunicazione sono considerati «non assicurabili sul 
mercato» ai sensi della stessa e il sostegno pubblico a favore della loro copertura non è oggetto della comunica­
zione. 

(60)  Il punto 4.2 della comunicazione stabilisce che i rischi assicurabili sul mercato non possono essere coperti da 
un'assicurazione del credito all'esportazione che beneficia del sostegno degli Stati membri. Tuttavia, il punto 4.4 
della comunicazione prevede la possibilità che, a certe condizioni, questi rischi siano coperti in via provvisoria 
dagli assicuratori del credito all'esportazione pubblici o beneficiari di sostegno pubblico. In particolare prevede 
che i rischi inerenti a debitori stabiliti nei paesi elencati nell'allegato siano considerati temporaneamente non assi­
curabili sul mercato solo se può essere dimostrata l'indisponibilità della copertura privata per i rischi normal­
mente considerati come assicurabili sul mercato. Gli Stati membri che intendono ricorrere a tale deroga dovranno 
fornire una rassegna del mercato e presentare elementi di prova ottenuti da due grandi imprese private di assicu­
razione del credito all'esportazione riconosciute a livello internazionale e da un assicuratore nazionale del credito 
che dimostrino l'indisponibilità della copertura dei rischi nel mercato assicurativo privato. Inoltre, l'assicurazione 
del credito all'esportazione che beneficia del sostegno pubblico deve, per quanto possibile, allineare i premi appli­
cati a tali rischi non assicurabili sul mercato ai tassi applicati dagli assicuratori privati del credito all'esportazione 
per il tipo di rischio in questione e presentare una descrizione delle condizioni che l'assicuratore del credito all'e­
sportazione pubblico o con sostegno pubblico intende applicare per tali rischi. 

(61)  Per accelerare il procedimento il quadro di riferimento temporaneo ha semplificato, fino al 31 dicembre 2010, gli 
elementi di prova che gli Stati membri devono presentare per dimostrare l'indisponibilità della copertura. A tal 
fine gli Stati membri devono presentare una documentazione ottenuta da una grande impresa privata di assicura­
zione del credito all'esportazione riconosciuta a livello internazionale e da un assicuratore nazionale o per lo 
meno da quattro imprese esportatrici ben consolidate nel mercato nazionale. Il quadro di riferimento temporaneo 
è stato prorogato fino al 31 dicembre 2011 (20). 

Indisponibilità di copertura 

(62)  Il Portogallo ha presentato una serie di lettere di imprese esportatrici che riferivano che era stata loro rifiutata la 
copertura per un certo numero di operazioni. Tuttavia la Commissione considera che le lettere presentate dalle 
autorità portoghesi non costituiscano elementi di prova sufficienti dell'indisponibilità generale della copertura 
assicurativa. Difatti queste lettere o affermano che i motivi del rifiuto sono riservati o dichiarano esplicitamente 
che il diniego è dovuto all'insufficiente liquidità e posizione finanziaria del cliente, che corrisponde a una pratica 
commerciale normale in un mercato assicurativo che funziona correttamente. Nella risposta alla decisione della 
Commissione di avvio del procedimento d'indagine formale del 27 ottobre 2010, il Portogallo ha fornito dati che 
indicano un calo del numero di imprese che hanno acquistato un'assicurazione (diminuzione del 29,41 % dal 
dicembre 2008 al dicembre 2009 e di un ulteriore 12,53 % fino al settembre 2010) e una riduzione del valore 
del portafoglio assicurativo (calo del 32,84 % dal dicembre 2008 al dicembre 2009 e di un ulteriore 22,36 % fino 
al settembre 2010). Tuttavia, delle due lettere degli assicuratori privati presentate dal Portogallo, che attestano l'in­
disponibilità di copertura nel mercato privato, quella di CESCE del 22 novembre 2010 afferma che anche le 
necessità di finanziamento delle imprese sono diminuite a causa di una contrazione dei mercati d'acquisto. Di 
conseguenza, la presunta riduzione dei volumi assicurati non è prova sufficiente dell'indisponibilità di copertura 
assicurativa del credito nel mercato. 

(63)  D'altro lato, se la copertura nel mercato privato è veramente indisponibile e diventa in seguito disponibile quando 
lo Stato concede una copertura parziale, ciò è indice del fatto che le compagnie di assicurazione hanno benefi­
ciato di un aiuto di Stato. Dato che la posizione concorrenziale degli operatori nel mercato è determinata in gran 
parte dalla loro capacità di offrire una copertura assicurativa del credito, come illustrato al considerando 35, la 
disponibilità di credito che deriva dal sostegno statale permette agli operatori già presenti nel mercato di mante­
nete la loro posizione. 
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(18) Cfr. la rettifica pubblicata nella GU L 217 del 2.8.2001, pag. 2. 
(19) L'elenco comprende paesi dell'UE e paesi dell'OCSE. 
(20) GU C 6 dell'11.1.2011, pag. 5. 



Avvicinamento dei premi alle tariffe applicate dagli assicuratori privati del credito 

(64)  I premi applicati in base al regime corrispondono al 60 % del premio applicato da un assicuratore privato per 
coprire lo stesso cliente. Inoltre, al contrario di ciò che afferma il Portogallo, il rischio trasferito allo Stato in base 
al regime deve essere considerato più elevato del rischio coperto dalle assicurazioni private individualmente. 
Occorre ricordare che il rischio di inadempimento aumenta in funzione dell'importo assicurato. Con un maggiore 
importo assicurato, l'esportatore accetterà di concludere più operazioni commerciali con un dato acquirente e il 
volume totale delle operazioni può superare la capacità di rimborso di quest'ultimo. 

(65)  Le autorità portoghesi affermano che il rischio inerente a operazioni aggiuntive è ridotto, considerando che 
un'impresa esportatrice che ha ottenuto un limite di credito assicurerà per prime le operazioni con clienti più a 
rischio; con una copertura più estesa, l'impresa esportatrice coprirà progressivamente le operazioni con clienti 
che presentano rischi minori. Tuttavia questa argomentazione ignora il fatto che i limiti di credito sono concessi 
globalmente per ciascun cliente e quindi l'impresa esportatrice non può scegliere di destinare il limite di credito di 
cui dispone per coprire solamente le operazioni concluse con clienti con minore affidabilità creditizia. 

(66) Oltre a ciò, l'argomentazione delle autorità portoghesi secondo la quale le operazioni aggiuntive assicurate presen­
tano un rischio inferiore rispetto alle operazioni coperte da un'assicurazione privata porterebbe a concludere che 
gli assicuratori privati, per un determinato livello di premio, accetterebbero un rischio maggiore mentre rifiutereb­
bero la copertura di operazioni a minor rischio. Se questa argomentazione fosse vera, un assicuratore privato 
razionale assicurerebbe il maggior numero possibile di operazioni, aumentando le sue entrate derivanti dai premi 
e diminuendo allo stesso tempo il rischio. In altri termini, l'argomentazione delle autorità portoghesi attribuirebbe 
un comportamento irrazionale agli assicuratori privati che accetterebbero di assicurare la parte del portafoglio a 
maggior rischio, invece di quella a minor rischio. Questa argomentazione non può quindi essere accettata. 

(67) A causa del maggior rischio coperto dal regime di aiuti, lo Stato sarà esposto da ultimo a perdite finali potenzial­
mente più elevate rispetto all'assicuratore privato che concede la copertura iniziale e fissa il prezzo in maniera 
individuale. Di conseguenza, nel caso di un regime di copertura complementare nel quale la decisione di estendere 
la copertura è presa solo una volta fissato il premio relativo al limite del credito assicurativo iniziale, il prezzo 
della copertura complementare deve rispecchiare il rischio maggiore che deriva dall'eventuale eccesso di coper­
tura. L'argomentazione delle autorità portoghesi, secondo la quale le imprese esportatrici effettuerebbero una sele­
zione avversa che garantirebbe la copertura delle operazioni a maggior rischio da parte degli assicuratori privati 
non è confermata da alcun dato reale, né dalle prassi di mercato note. La forma più comune di assicurazione del 
credito all'esportazione a breve termine offerta dagli assicuratori privati (polizza basata sul fatturato totale) 
impone che sia assicurato l'intero portafoglio di vendite a credito del cliente. In tal modo l'impresa assicurata non 
può scegliere di assicurare i rischi in maniera selettiva. La Commissione ritiene che il prezzo dell'assicurazione 
complementare avrebbe dovuto tenere conto del maggiore grado di rischio assunto e i premi fissati avrebbero 
quindi dovuto essere superiori ai premi applicati per la copertura di base offerta dagli assicuratori privati. 

(68)  Nel caso di specie, i premi applicati in base al regime sono inferiori alle tariffe attuali del mercato di assicurazione 
del credito all'esportazione, come confermato dal Portogallo nella risposta alla decisione della Commissione di 
avviare il procedimento d'indagine formale del 27 ottobre 2010. I premi previsti dal regime sono anche inferiori 
alle tariffe di mercato vigenti nel 2007 e nel 2008. Per questo motivo non è accettata l'argomentazione presentata 
dalle autorità portoghesi secondo la quale i premi del regime corrispondono a quelli applicati sul mercato prima 
della crisi. Inoltre, il premio deve tenere presente il maggiore livello di rischio assunto. Di conseguenza, i premi 
fissati avrebbero dovuto effettivamente situarsi ad un livello superiore rispetto ai premi del mercato. 

(69)  Alla luce di quanto precede, la Commissione conclude che il regime in questione, come applicato agli assicuratori, 
è incompatibile con la comunicazione e con il quadro di riferimento temporaneo. 

6.3. COMPATIBILITÀ DELL'AIUTO CONCESSO ALLE IMPRESE ESPORTATRICI 

6.3.1. Compatibilità della misura relativa all'assicurazione del credito all'esportazione a breve termine 

(70)  L'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), applicabile in condizioni normali di mercato e l'articolo 107, paragrafo 3, 
lettera b), del TFUE, applicabile in caso di grave turbamento dell'economia, consentono di considerare gli aiuti 
compatibili con il mercato interno in determinate circostanze. 

19.8.2014 L 244/68 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



(71)  La Commissione ricorda che, secondo la giurisprudenza, l'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del TFUE deve 
essere interpretato in maniera restrittiva e che il turbamento in questione deve colpire l'intera economia dello 
Stato membro interessato (21). 

(72)  Conformemente ai principi enunciati nel quadro di riferimento temporaneo (sezione 5.1), prorogato fino al 
31 dicembre 2012, per essere considerate compatibili le misure di aiuto devono soddisfare le seguenti condizioni: 

a) Adeguatezza l'aiuto deve essere mirato al fine di poter conseguire in maniera efficace l'obiettivo di porre 
rimedio a un grave turbamento dell'economia. Tale condizione non è soddisfatta se la misura non è adeguata a 
porre rimedio al turbamento; 

b) Necessità la misura d'aiuto deve essere necessaria, nell'importo e nella forma, al conseguimento dell'obiettivo 
previsto. L'aiuto deve pertanto essere dell'importo minimo necessario per conseguire l'obiettivo e assumere la 
forma più adeguata per porre rimedio al turbamento. In altri termini, se per porre rimedio al grave turbamento 
dell'intera economia fosse sufficiente un aiuto di importo inferiore o in una forma che provoca meno distorsioni, 
la misura in questione non sarebbe necessaria. Questa analisi è confermata dalla giurisprudenza consolidata della 
Corte di giustizia (22). 

c) Proporzionalità gli effetti positivi della misura devono compensare adeguatamente le distorsioni della concor­
renza in modo che queste siano limitate al minimo necessario per conseguire gli obbiettivi della misura. L'articolo 
107, paragrafo 1, del TFUE, vieta tutte le misure statali selettive suscettibili di incidere sugli scambi fra Stati 
membri. Le deroghe concesse in forza dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del TFUE che autorizzano aiuti di 
Stato devono assicurare che questi aiuti si limitino a quanto necessario per raggiungere gli obbiettivi prefissati. 

Adeguatezza  

(73)  Come illustrato al considerando 46, il regime esclude le imprese più gravemente colpite dalla crisi, e pertanto 
non è adeguato a porre rimedio al presunto fallimento del mercato relativo all'indisponibilità di copertura privata. 

Neces s i tà  e  p roporz iona l i tà :  av v i c i n amento  de i  p remi  a l l e  ta r i f f e  app l i ca t e  dag l i  a s s i cura tor i  p r i v a t i  
de l  c r ed i to  

(74)  Come illustrato al considerando 62, sebbene le informazioni fornite dal Portogallo indichino la presenza di 
tensioni nel mercato privato dell'assicurazione del credito, esse non dimostrano l'indisponibilità di copertura. Di 
conseguenza non può essere accertata la necessità di un intervento statale. 

(75)  Come indicato ai considerando 21 e 64, i premi applicati in base al regime corrispondono al 60 % dei premi 
applicati dagli assicuratori privati per la copertura dello stesso cliente. 

(76) Come precisato sopra ai punti da 65 a 67, nel caso di un regime di copertura complementare nel quale la deci­
sione di estendere la copertura è presa solo una volta fissato il premio relativo al limite del credito assicurativo 
iniziale, il prezzo della copertura complementare deve rispecchiare il rischio maggiore che deriva dall'eventuale 
eccesso di copertura. 

(77)  L'obiettivo di fornire la copertura assicurativa ritenuta indisponibile sul mercato potrebbe essere ottenuto anche 
mediante un regime i cui prezzi sono fissati in modo tale da rispecchiare il rischio di base assunto dallo Stato. 
Pertanto, il fatto che il regime applichi premi inferiori a quelli praticati sul mercato per rischi analoghi non è 
proporzionale all'obiettivo perseguito dal regime. 

(78)  Alla luce di quanto precede, la parte del regime relativa all'assicurazione del credito all'esportazione non può 
essere ritenuta un aiuto alle imprese esportatrici compatibile con il mercato interno ai sensi dell'articolo 107, 
paragrafo 3, lettera b), del TFUE e del quadro di riferimento temporaneo. 

(79)  Per quanto riguarda la valutazione della compatibilità della misura ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), 
valgono le stesse argomentazioni relative all'adeguatezza, alla necessità e alla proporzionalità prese in considera­
zione ai fini dell'esame a norma dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera b). Di conseguenza la Commissione 
conclude che l'aiuto concesso dal regime alle imprese esportatrici altera le condizioni degli scambi in misura 
contraria al comune interesse. 
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(21) Cfr. ad esempio la sentenza del Tribunale di primo grado (Seconda Sezione ampliata) del 15 dicembre 1999 nelle cause riunite 
T-132/96 e T-143-96, Freistaat Sachsen, Volkswagen AG e Volkswagen Sachsen GmbH/Commissione, Racc. 1999, pag. II-3663, punto 167. 

(22) Sentenza della Corte, del 17 settembre 1980, nella causa 730/79, Philip Morris Holland BV/Commissione, Racc. 1980, pag. 2671, 
punto 17. Questo principio è stato di recente riaffermato dalla Corte di giustizia nella sentenza del 15 aprile 2008 nella causa C-390/06, 
Nuova Agricast srl/Ministero delle Attività produttive, Racc. 2008, pag, I-2577, punto 68. 



6.3.2. Compatibilità del regime relativamente all'assicurazione di operazioni commerciali sul mercato 
nazionale 

(80) Per quanto riguarda l'applicazione del regime alle operazioni nazionali, l'assicurazione delle operazioni commer­
ciali nazionali a un prezzo inferiore a quello di mercato può sottrarre operazioni commerciali alle esportazioni e 
favorire gli scambi nazionali, con un impatto significativo sulle importazioni. Di conseguenza, in condizioni 
normali di mercato, gli aiuti di Stato a favore degli scambi all'interno del mercato nazionale sono rigorosamente 
vietati. Tuttavia, le lettere b) e c) dell'articolo 107, paragrafo 3, del TFUE, consentono di considerare un aiuto 
compatibile con il mercato interno in determinate circostanze. A tal riguardo la comunicazione e il quadro di rife­
rimento temporaneo stabiliscono i criteri per la compatibilità delle misure di aiuto sotto forma di assicurazione 
del credito all'esportazione a breve termine. Essi non si applicano tuttavia all'assicurazione di operazioni commer­
ciali sul mercato nazionale. 

(81)  Ciò nonostante il Portogallo ha notificato il regime nell'ambito dell'attuale crisi finanziaria a norma del quadro di 
riferimento temporaneo. Occorre pertanto stabilire se, date le gravi conseguenze della crisi economica attuale, il 
regime può essere considerato compatibile direttamente ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del 
TFUE. In caso contrario, è necessario valutare se la misura può essere considerata compatibile a norma dell'arti­
colo 107, paragrafo 3, lettera c). 

(82)  Per quanto riguarda la compatibilità a norma dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del TFUE, tale disposizione 
consente alla Commissione di dichiarare compatibili con il mercato interno gli aiuti che mirano a «porre rimedio 
a un grave turbamento dell'economia di uno Stato membro». 

(83)  La Commissione ricorda che l'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del TFUE deve essere interpretato in maniera 
restrittiva e che il turbamento in questione deve colpire l'intera economia dello Stato membro interessato (23). Essa 
fa altresì presente che, come precisato al punto 73, la misura deve soddisfare i criteri di adeguatezza, necessità e 
proporzionalità. 

(84)  La misura è stata adottata nel quadro della crisi finanziaria attuale, avendo una durata limitata nel tempo. 

(85) La Commissione ha ricevuto lettere di imprese esportatrici e di assicuratori privati che attestavano una contra­
zione della copertura assicurativa delle operazioni nazionali. Le autorità portoghesi hanno affermato che il tasso 
di perdite è aumentato al 102 %. Tuttavia, l'osservazione non è conclusiva visto che l'aumento corrisponde a una 
tendenza costante in atto dal 2004, come dimostrato dalle osservazioni presentate dalle autorità portoghesi. Tale 
aumento costante del tasso di perdite, anche prima dell'inizio della crisi finanziaria, potrebbe indicare non un 
fallimento del mercato relativamente al finanziamento delle operazioni nazionali, bensì un problema strutturale 
del mercato. Di conseguenza la Commissione non dispone di elementi di prova attestanti l'adeguatezza del regime 
per rimediare a un grave turbamento dell'economia e non può dichiarare il regime compatibile a norma del 
quadro di riferimento temporaneo o dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera b). 

(86)  Per quanto riguarda la compatibilità della misura a norma della comunicazione e dell'articolo 107, paragrafo 3, 
lettera c), l'obiettivo del regime è di sopperire all'indisponibilità di copertura nel mercato assicurativo. Ciò nono­
stante, trattandosi di un regime di copertura complementare che lascia una certa discrezionalità alle assicurazioni 
private nella scelta dei beneficiari, il regime potenzialmente esclude le imprese che si trovano in una situazione di 
fatto analoga a quella delle imprese contemplate, ma che sono state maggiormente colpite dalla crisi. Anziché 
subire una semplice riduzione parziale, a queste imprese escluse dal regime non è stato concesso alcun tipo di 
copertura assicurativa. Inoltre la misura non solo prevede una copertura complementare per i beneficiari ma 
fornisce loro anche un vantaggio in termini di prezzo, poiché i premi sono inferiori a quelli di mercato. Infatti, 
come già precisato, i premi applicati dal regime di aiuto statale corrispondono al 60 % dei premi applicati da 
un'assicurazione privata per fornire la copertura del medesimo cliente, senza tenere conto del fatto che il limite di 
copertura pari al doppio di quello iniziale implica un rischio più elevato per la copertura statale. Oltre a ciò, il 
livello dei prezzi previsti dal regime non è giustificato dalla necessità di sopperire all'indisponibilità di copertura 
assicurativa. Il regime non è né proporzionato né adeguato per conseguire i suoi obbiettivi prefissati e causa 
potenziali distorsioni della concorrenza. 

(87)  La Commissione conclude pertanto che l'aiuto di Stato concesso sotto forma di assicurazione delle operazioni 
commerciali sul mercato nazionale non soddisfa le condizioni di cui all'articolo 107, paragrafo 3, lettere b) e c), 
del TFUE ed è incompatibile con il mercato interno. 
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(23) Cfr. ad esempio la sentenza del Tribunale di primo grado (Seconda Sezione ampliata), del 15 dicembre 1999, nelle cause riunite T-132/ 
96 e T-143-96, Freistaat Sachsen, Volkswagen AG e Volkswagen Sachsen GmbH/Commissione, Racc. 1999, pag. II-3663, punto 167. 



7. CONCLUSIONI 

(88) Alla luce di quanto precede, la Commissione conclude che il regime concede un aiuto di Stato ai sensi dell'arti­
colo 107, paragrafo 1, del TFUE che non può essere dichiarato compatibile con il mercato interno. 

8. RECUPERO 

(89)  Ai sensi dell'articolo 14, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 659/1999 del Consiglio (24), nel caso di decisioni 
negative relative a casi di aiuti illegali la Commissione adotta una decisione con la quale impone allo Stato 
membro interessato di adottare tutte le misure necessarie per recuperare l'aiuto dal beneficiario. Si devono recupe­
rare soltanto gli aiuti incompatibili con il mercato interno. 

(90)  Il recupero ha l'obiettivo di ristabilire la situazione antecedente alla concessione degli aiuti. Tale obiettivo è 
raggiunto una volta che i beneficiari hanno rimborsato gli aiuti incompatibili, rinunciando così ai vantaggi di cui 
godevano rispetto ai loro concorrenti. L'importo da recuperare deve essere tale da eliminare il vantaggio econo­
mico conferito ai beneficiari. 

(91) Per quantificare esattamente l'importo dell'aiuto, dato che non è disponibile un prezzo di mercato per la remune­
razione della copertura garantita dallo Stato, si deve definire un parametro di riferimento adeguato. Come è stabi­
lito al primo comma del punto 4.2 della comunicazione della Commissione sulle garanzie (25), «l'equivalente 
sovvenzione» della garanzia sui prestiti in un determinato anno può esser calcolato allo stesso modo dell'equiva­
lente sovvenzione dei prestiti agevolati. L'importo dell'aiuto può quindi esser calcolato come la differenza tra il 
tasso d'interesse teorico di mercato e il tasso d'interesse ottenuto grazie alla garanzia statale, previa deduzione 
degli eventuali premi pagati. 

(92)  Per quanto riguarda gli aiuti agli assicuratori, il vantaggio è sotto forma di mantenimento della quota di mercato 
degli assicuratori. In assenza di aiuto, la copertura sarebbe stata garantita da un altro operatore nel mercato. In 
particolare, come illustrato al punto 35, la concorrenza sul mercato si basa principalmente sulla capacità relativa 
degli operatori del mercato di offrire limiti di credito e, in misura minore, sul prezzo della copertura concessa. 
Inoltre, è prassi del mercato fissare un prezzo medio per l'intero portafoglio, che sarà quindi assicurato dalla 
stessa compagnia assicuratrice (26), in modo tale che l'impresa assicurata non possa utilizzare il limite di copertura 
in modo selettivo solo per i clienti che presentano un rischio maggiore («cherry picking»). L'assicurazione selettiva 
delle operazioni più rischiose potrebbe verificarsi se l'impresa assicurata pagasse un prezzo medio solamente per i 
suoi clienti che presentano un rischio più elevato e non assicurasse i clienti con rischio inferiore o li assicurasse 
con un altro assicuratore del credito. Pertanto se un altro operatore del mercato avesse fornito alle imprese espor­
tatrici e/o alle imprese che effettuano operazioni nazionali una copertura per la totalità dei limiti di credito 
richiesti, sebbene a un prezzo più elevato, queste avrebbero probabilmente spostato tutte le loro polizze assicura­
tive a questo operatore. Il vantaggio in termini monetari è il margine di profitto realizzato da ogni assicuratore 
del credito con la copertura del volume assicurato, al netto dei costi associati alla copertura di tale volume. In 
assenza del regime tale vantaggio, tradotto nei profitti realizzati dagli assicuratori privati che hanno aderito al 
regime nel periodo durante il quale lo Stato ha offerto la copertura complementare, sarebbe stato ottenuto da un 
altro operatore del mercato. L'aiuto a favore degli assicuratori corrisponde quindi ai profitti realizzati dalle assicu­
razioni che hanno partecipato al regime, nel periodo in cui era in vigore, attraverso la copertura offerta alle 
imprese esportatrici e alle imprese commerciali operanti sul mercato nazionale che vi hanno aderito. Il vantaggio 
derivante dalla copertura dei clienti che hanno aderito al regime deve essere calcolato per ogni singolo assicura­
tore che vi ha partecipato e, qualora tale vantaggio sia superiore all'importo di aiuti «de minimis», deve essere 
oggetto di recupero. 

(93) Per quanto riguarda le imprese esportatrici e le imprese commerciali operanti sul mercato nazionale, esse avreb­
bero dovuto pagare una remunerazione a condizioni di mercato in cambio della copertura statale. L'importo 
dell'aiuto deve pertanto essere calcolato come la differenza fra quanto pagato e il prezzo effettivamente praticato 
sul mercato, adeguato in modo da tenere conto del grado di rischio. La Commissione ha elaborato un metodo 
per calcolare l'importo da recuperare (illustrato nell'allegato alla presente decisione) in base a ipotesi ragionevoli e 
alla prassi corrente del mercato. Secondo questo metodo, un prezzo di mercato teorico per la copertura concessa 
dallo Stato equivale al 110 % del prezzo (in termini di premio) applicato dall'assicurazione privata per ogni 
impresa cliente. Dato che i premi applicati in base al regime corrispondono al 60 % di quelli applicati dalle assicu­
razioni private, l'importo da recuperare in ogni operazione equivale all'importo percepito dallo Stato, a norma 
del regime, moltiplicato per 5/6. 
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(24) Regolamento (CE) n. 659/1999 del Consiglio, del 22 marzo 1999, recante modalità di applicazione dell'articolo 93 del trattato CE 
(GU L 83 del 27.3.1999, pag. 1). 

(25) Comunicazione della Commissione sull'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato concessi sotto forma di 
garanzie, GU C 155 del 20.6.2008, pag. 10. 

(26) Questa prassi di mercato si basa sull'utilizzo prevalente di prodotti che coprono l'intero fatturato (whole turnover products)anziché di 
prodotti che propongono un prezzo e un limite di credito per ogni operazione (single risk products). 



(94) L'importo di cui al punto 93 rappresenta l'importo da recuperare, maggiorato degli interessi effettivamente matu­
rati su tale importo dalla data alla quale l'aiuto è stato messo a disposizione dei beneficiari (data delle garanzie 
individuali) fino al suo recupero effettivo. Gli interessi per il recupero saranno calcolati su base composta confor­
memente al disposto del capo V del regolamento (CE) n. 794/2004 del Consiglio (27), modificato da ultimo dal 
regolamento (CE) n. 271/2008 (28). 

(95)  La presente decisione deve essere eseguita immediatamente, in particolare per quanto riguarda il recupero di tutti 
gli aiuti individuali concessi in base al regime, tranne gli aiuti che soddisfano le condizioni stabilite in regolamenti 
adottati a norma degli articoli 1 e 2 del regolamento (CE) n. 994/98 del Consiglio (29) o in altri regimi di aiuto 
approvati, fino all'intensità massima dell'aiuto o fino ai limiti «de minimis» applicabili a questo tipo di aiuto. 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Il regime di assicurazione del credito a breve termine istituito dal Portogallo a norma del decreto legge n. 175/2008 del 
26 agosto 2008 che istituisce Finova e del decreto legge n. 211/98 del 16 luglio 1998 che stabilisce le norme applicabili alle 
società di mutua garanzia (modificato dal decreto legge n. 19/2001 del 30 gennaio 2011 e dal decreto legge n. 309-A/2007 del 
7 settembre 2007) costituisce un aiuto di Stato concesso illegalmente in violazione dell'articolo 108, paragrafo 3, del trat­
tato sul funzionamento dell'Unione europea ed è incompatibile con il mercato interno. 

Articolo 2 

Gli aiuti individuali concessi nel quadro del regime di cui all'articolo 1 che, al momento della concessione, soddisfano le 
condizioni stabilite in un regolamento adottato a norma dell'articolo 1 del regolamento (CE) n. 994/98 o in qualsiasi 
altro regime di aiuti approvato sono compatibili con il mercato interno, fino alle intensità massime di aiuto o fino ai 
limiti «de minimis» applicabili a questo tipo di aiuto. 

Articolo 3 

1. Il Portogallo è tenuto a recuperare dai beneficiari l'aiuto incompatibile di cui all'articolo 1. 

2. Le somme da recuperare comprendono gli interessi, che decorrono dalla data in cui l'aiuto è stato messo a disposi­
zione del beneficiario fino alla data dell'effettivo recupero. 

3. Gli interessi devono essere calcolati su base composta conformemente al capo V del regolamento (CE) 
n. 794/2004, modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 271/2008. 

4. Il Portogallo deve porre immediatamente fine al regime di cui all'articolo 1 e sospendere tutti i pagamenti ancora 
da effettuare inerenti agli aiuti concessi a norma del regime di cui all'articolo 1, con effetto dalla data di notifica della 
presente decisione. 

Articolo 4 

1. Il recupero degli aiuti concessi nel quadro del regime di cui all'articolo 1 è immediato ed effettivo. 

2. Il Portogallo deve garantire l'attuazione della presente decisione entro quattro mesi dalla data della sua notifica. 
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(27) Regolamento (CE) n. 794/2004 della Commissione del 21 aprile 2004 recante disposizioni di esecuzione del regolamento (CE) 
n. 659/1999 del Consiglio recante modalità di applicazione dell'articolo 93 del trattato CE (GU L 140 del 30.4.2004, pag. 1). 

(28) Regolamento (CE) n. 271/2008 della Commissione, del 30 gennaio 2008, che modifica il regolamento (CE) n. 794/2004 recante dispo­
sizioni di esecuzione del regolamento (CE) n. 659/1999 del Consiglio recante modalità di applicazione dell'articolo 93 del trattato CE 
(GU L 82 del 25.3.2008, pag. 1). 

(29) Regolamento (CE) n. 994/98 del Consiglio del 7 maggio 1998 sull'applicazione degli articoli 92 e 93 del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea a determinate categorie di aiuti di Stato orizzontali (GU L 142 del 14.5.1998, pag. 1). 



Articolo 5 

1. Entro due mesi dalla notifica della presente decisione, il Portogallo trasmette alla Commissione le seguenti informa­
zioni: 

a)  l'elenco dei beneficiari che hanno ricevuto aiuti nel quadro del regime di cui all'articolo 1 e l'importo complessivo 
degli aiuti ricevuti da ciascuno di essi; 

b)  l'importo complessivo (capitale e interessi di recupero) che deve essere recuperato presso ciascun beneficiario; 

c)  una descrizione dettagliata di tutte le misure adottate e previste per conformarsi alla presente decisione; 

d)  i documenti attestanti che ai beneficiari è stato ordinato di rimborsare l'aiuto. 

2. Il Portogallo terrà informata la Commissione sugli sviluppi delle misure nazionali adottate per applicare la presente 
decisione fino al completamento del recupero dell'aiuto di cui all'articolo 1. Su richiesta della Commissione, il Portogallo 
fornisce immediatamente informazioni sulle misure già adottate e sulle misure previste per conformarsi alla presente 
decisione. Il Portogallo fornisce inoltre informazioni dettagliate riguardo all'importo dell'aiuto e degli interessi già recupe­
rato presso i beneficiari. 

Articolo 6 

La Repubblica del Portogallo è destinataria della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 23 novembre 2011 

Per la Commissione 
Joaquín ALMUNIA 

Vicepresidente  
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ALLEGATO 

DETERMINAZIONE DEI PREZZI DELLA COPERTURA ASSICURATIVA COMPLEMENTARE DELLE OPERAZIONI 
COMMERCIALI 

I premi per la copertura assicurativa sono stabiliti in modo da compensare almeno le perdite previste e le spese ammini­
strative. Di conseguenza, il premio minimo accettabile per un operatore economico razionale può essere espresso nella 
seguente formula: 

PR ¼ Prob � Perditepreviste þ amm ¼ Prob � ðEsposizioneincasoinadempimento − ImportodelrecuperoÞ þ amm dove s'intende 
per: 

PR — premio applicato dagli assicuratori privati su base individuale; 

Prob — probabilità che si verifichi l'evento assicurato; 

Importo del recupero — importo previsto del recupero, basato su dati storici di mercato; 

amm — spese amministrative; Per semplicità, in questa analisi si ipotizza che le spese amministrative siano pari a zero 
(amm = 0). Questa ipotesi non incide sul risultato dell'analisi perché le spese amministrative non rappresentano un 
elemento determinante per fissare il livello dei premi. Qualora fossero disponibili dati attendibili relativi alle spese ammi­
nistrative, la variabile può essere facilmente compresa nell'analisi. 

(Esposizione in caso di inadempimento — l'importo massimo delle perdite cui sarebbe esposto un soggetto in caso di inadempimento 
della sua controparte). 

Nel seguito, il pedice «0» indica una variabile in assenza di intervento statale (o prima dell'intervento) e il pedice «S» 
indica una variabile in caso di intervento statale. 

Dalla precedente formula, si deduce che: 

PRS

PR0
¼

ProbSðEsposizioneS − ImportodelrecuperooSÞ

Prob0ðEsposizione0 − Importodelrecupero0Þ

Per definizione: 

TassodiRecupero ¼
ImportodelRecupero

Esposizione 

o TassodiRecupero � Esposizione ¼ ImportodelRecupero 

L'espressione può essere trasformata come segue: 

PRS

PR0
¼

ProbS � EsposizioneSð1 − TassodiRecuperoSÞ

Prob0 � ExposizioneSð1 − TassodiRecupero0Þ

Una caratteristica della misura in esame è che la copertura prevista dal regime deve essere inferiore o, al massimo, pari 
alla copertura fornita dall'assicurazione privata (di base) in assenza di aiuto statale (ossia la copertura che beneficia del 
sostegno statale è, al massimo, pari alla copertura fornita dall'assicurazione privata). Ipotizzando per il momento che la 
copertura che beneficia del sostegno statale sia esattamente pari alla copertura fornita dall'assicurazione privata, si 
ottiene la seguente relazione: Exposizione' ¼ 2 � Esposizione0. 

In tal caso, l'espressione può essere trasformata come segue: 

PRS

2PR0
¼

ProbSð1 − TassodiRecuperoSÞ

Prob0ð1 − TassodiRecupero0Þ

Le conseguenze di ciò che nel settore è noto come «eccesso di credito» sulla corretta determinazione dei prezzi della 
copertura assicurativa nell'ambito delle operazioni commerciali sono illustrate di seguito. L'eccesso di credito è osservato 
sia a livello della probabilità di inadempimento, che a livello del tasso di recupero. 
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—  Probabilità di inadempimento 

La probabilità di inadempimento aumenta in funzione dell'attività commerciale dell'acquirente. Il credito commerciale e i 
prestiti bancari sono sostituti imperfetti: in particolare entrambi possono essere utilizzati per ampliare l'attività dell'acqui­
rente/mutuante. Pertanto, come per i prestiti bancari, un maggiore credito commerciale crea il rischio di eccesso di 
credito, cioè l'acquirente può allargare le sue attività oltre il livello economicamente efficiente. In termini delle formule 
presentate, l'eccesso di credito può essere espresso nella seguente forma: 

ProbS Prob0 

Questa situazione si verifica in particolare se l'impresa esportatrice è il principale fornitore dell'acquirente. In tal caso, 
l'attività economica dell'acquirente aumenta proporzionalmente alle operazioni commerciali concluse con l'impresa 
esportatrice assicurata, e quindi aumenta proporzionalmente agli importi di copertura del credito concessa.  

—  Tasso di recupero 

A causa dell'aumento dell'esposizione creditizia, anche l'importo da recuperare aumenta. Tuttavia, dato che l'importo 
recuperabile dipende dal risultato dell'ipotetica liquidazione, tale importo recuperabile teorico è limitato al valore degli 
attivi che l'acquirente (o il curatore fallimentare) può vendere per ripagare il debito commerciale e, poiché il valore degli 
attivi è limitato, il tasso di recupero aumenterà meno che proporzionalmente all'aumentare dei crediti assicurati. 

TassodiRecuperoS ¼ TassodiRecupero0 � a dove: 

0,5 ≤ α ≤ 1 (α=0,5 se l'importo del recupero non aumenta quando l'esportatore beneficia di una copertura complemen­
tare concessa dallo Stato per un'operazione con un determinato acquirente; α =1 nel caso teorico in cui l'importo del 
recupero aumenta allo stesso ritmo del limite totale di credito ricevuto dall'esportatore per un'operazione con un deter­
minato acquirente). 

Considerato quanto precede, si può concludere che PRS 2PR0. 

Di conseguenza, il premio da pagare per la copertura concessa dallo Stato è più elevato del premio pagato all'assicura­
zione privata per la copertura iniziale. 

Un premio pari al 110 % del premio pagato per la copertura iniziale può essere considerato adatto per tenere adeguata­
mente conto dell'aumento della probabilità di inadempimento e della riduzione del tasso di recupero. Tale livello di 
prezzo sarebbe coerente con i prezzi di mercato. A norma dei regimi di credito all'esportazione approvati, gli aumenti 
dei premi per il passaggio a differenti categorie di rischio oscillavano fra 25 % e 50 % (1). 

Se EsposizioneS 2 × Esposizione0, PRS diminuisce proporzionalmente (essendo tuttavia sempre superiore a PR0). Onde 
tenere conto di questo fattore, il punto 93 della decisione prevede che l'importo da recuperare in ogni operazione corri­
sponda all'importo percepito dallo Stato moltiplicato per 5/6, in base al ragionamento seguente. In ogni operazione lo 
Stato percepisce il 60 % della tariffa applicata dagli assicuratori privati, mentre il prezzo di mercato sarebbe il 110 % 
della tariffa applicata da questi ultimi: di conseguenza il premio di mercato è calcolato dividendo il premio effettiva­
mente pagato allo Stato per 60 % e moltiplicandolo per 110 %. A questo premio va sottratto l'importo già pagato allo 
Stato per ottenere l'importo da recuperare. 

PremioPagato � 110 %
60 %

 − PremioPagato ¼ PremioPagatoð110 %
60 %

 − 1Þ ¼ PremioPagato � 5
6  
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(1) Cfr. ad esempio la decisione relativa al regime finlandese di credito all'esportazione nel caso N258/09. 
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